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JLL solò, r fine: v di questa : dedi. 
G4t. che ho J’ onore di presenta** 
<e a* N . A. R. folo è in qué# 
sta f. cirÒDstanza , T: appalesare 
r occasione,; ed ’i titoli per cui 

mi* I fono animato di rispetto-? 

a a sa - 4 
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fcamente offrirle questo primo 
saggio delle mie letterarie fati- 
che, qualunque esso si fosse. 

Conducendomi il genio del 
mio mestiere ad occuparmi nel- 
la lettura di opere analoghe , 
non trascurai di leggere la sto- 
ria della giornata di Velletri , 
e delle successive guerre d’ Ita- 
lia, con tanta celebrità scritte 
da Castruccio BonamicT in lin- 
gua latina. La facile proprietà 
della frase , V elegante . venustà 
dell* acconcio stile, le immagt^ 
ni animate nelle descrizioni j 

f ordine, e l’attaccamento ben 

di- 
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disposta de’ fatti , l’ oculata esat- 
tezza , la critica giudiziosa , l’ im- 
parziale veracità nel racconto , 
e la filosofica penetrazione nel- 
lo sviluppare le cagioni politi- 
chese morali degli avvenimen- 
ti , che ammirai in questo li- 
bro , degno del secolo d’ Augu- 
sto 9 e dell’aurea età dell’ idio- 
ma del Lazio ; destarono in me 
tale incanto, che mi animarono 
a tentare uno sforzo de’ miei 
talenti, per traslatarlo nell’ Ita- 
liana favella . Recata quindi la 
mano all’ opera , e compitone 
già il faticoso lavoro , ho cre- 

a 3 duto 
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duto mìo dovere cònsecrarloa 
.V- A. R. , come a, Protettore 
^autorevole insieme , . ed intelli- 
gente. ^ r Vi??. * J 3 

w : Occupandosi il felice inge? 
gno 4ivV. A. con cotanto 
bile ardore negli studj dell* aiper 
na letteratura ^ e: pelle iftity?io$ 
ni delle b severa scienze proprie 
di un futuro Sovrano \ ha seti? 
Z2 l dubbio conosciuto la belle*? 
zi , ed, i, pregi deir originalo* 
così ncyi . gli dev 5 , essere, disgrar 
devpje T accordare la' sua detterà- 
: ria, e potente protezione a, co- 
desta pi iactradyzione , che pre- 

. scn* 
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sento al pubblico nell’ intendi- 
mento di render più comune , 
ed agevole la lettura di una sì 
sublime, e rilevante storia. Poi- 
ché una delle utili, ed interes- 
sànti applicazioni di V. A. R. 
è' lo studio delle gesta degli 
«omini illustra in guerra, e del- 
le varie instruttive vicende delle 

i»*. 

nazioni, dalle quali debbono i 
Principi formare le loro poli- 
tiche cognizioni ; oso sperare , 
che questa mia versione sia per 
^meritare da V. A. un compia- 
cente sguardo, e cortese acco- 
glimento • Fra tutt’' i storici 
’* ' a 4 »>o- 
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monumenti però, questo che le 
presento avrà il pregio , che 
servirà per ravvivarle la piace- 
vole memoria , e di strepitose 
battaglie, e di segnalate vitto* 
rie , e / di luminose operazioni 
non troppo da noi. lontane, di 
Reali Personaggi con istretto 
legame alla Famiglia di V; Av 
congiuriti, e tra ésle espressa- 
mente quelle dell’ Augustissimo 
Re d'ambe le Sicilie Carlo ter- 
zo , che fece in queste circostan- 
ze . alla testa de' suoi valorosi 
eserciti Maestosa comparsa, 

. Sicuro intanto, che laR.A.V. 

* ; . : , . . sarà 
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sarà per ricevere con gradimen- 
to , e con quella umanità , che fa 
il suo proprio carattere , questo 
ossequioso omaggio, di mia ri- 
conoscenza , col più vivo rispet- 
to, e colla più profonda vene- 
razione mi dò T onore di ras- 
segnarmi *. 

i 

Di V.A.R. 


Umìì. e Dev. fuddìto , e fttv» 
Nicola Zehkndsr, 
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IL: TRADUTTORE 


, 1 • 


t 


A CHI LEGGE- 


. 4 


Ci ! ! ,r. » *1 

a >Jl% • a 


’/r 


i V ' I . w. * 


P :, 7 . , 

Refissomi da gran tempo lo sco- 
po di pórre' ogni mia applicazione, 
e fatica nel compimento di un ope- 
ra utile insieme al pubblico , ed ai 
mio mestiere conveniente, non po- 
tei certamente avvenirmi tempo piti 
proprio, e piò favorevole circostanza 
per animarmi a darla alla incensai- 
vo , che sotto ravveduta vigilanza 

. . ! # • r 

di' ufr 'Ministro di Stato indefessa- 

» r » * » * 

mente : 'intento a promovere la pub- 
blica fdicitk , e cotanto preclaro in 
' 2 tutte 
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tutte le Corti d* Europa ^ Egli ha 
incoraggi to , ed ampiamente disteso 
il Commercio nazionale , protetto 
le belle arti , e le utili scienze, e 
rese finalmente rispettabili le forze 
dello Stato a segno che ci hanno 
esse , procacciate , mercè le provi- 
de cure • di codesto nuovo . Suiti , 
de’ particolari encomj dall’estere na- 
zioni. 

Superflua cosa quindi ho stimato 
di porre qui avanti il distinto rag- 
guaglio degli avvenimenti della vi* 
ta di Castruccio Bonaraici e del 
inerito letterario delle diverse altre 

‘ ' ^ , t ^ : , , i 

di lui opere, con tanta eleganza da 

~ esso, lavorate . L’ una , e 1* altre son 

troppo conte, ed oitre a ciò copio- 
sa- 
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samente , e con applauso non vol- 
gare di esse, ne hanno scritto nelle 
opportune circostanze i letterati, ed* 
i giornalisti di miglior nominanza. 
Mi son dunque avvisato di attener- 
mi soltanto in additare i pregi , e 
l’importanza dell’opera, della quale- 
mi accingo di dare al pubblico la 
versione nell’ Italiana favella , per- 
chè questa. sopra ogni altra ha prò-, 
cacciato al famoso Autore la piu am- 
pia, e luminosa riputazione. 

Il carattere in vero speciale del 
Bonamici è riposto nell’amena pro- 
prietà della latina locuzione , ne’ vez- 
zi, e nell’ eleganza delio ? stile , e 
nella condotta di una storia ben con- 
strutta , e ripiena di filosofico , e po- 


\ 


Digitized by Google 



4€ xiv 34* 

litico buon senso. Il primo merito, 
lo rende singolare , e molto com- 
mendabile in cotesti tempi , in coi 
o pel troppo, studio delle scienze , a 
per una certa vaghezza di scrivere 
nel proprio linguaggio , non è in, 
tanto pregio tenuta la lingua lati-, 
na y f benché con , la squisitezza dii 
questo idioma, si possano molto ac- 
conciamente comunicare altrui le no* 
stre idee,. Che lo stile poi dei Con-» 
te Bonamici sia coo fa c cMo l c ad se- 
col d’ioro della tersa latinità , e tfche 
molto si avvicini a quello dei sera;-* 
pre grande Giulio Cesare y r non è 
da rivocarsi in dubbio , essendo qués 
sto* l’universai .giudizio de’più iilu* 

minati professóri di questo, nobil 
' lin- 


xv M 

linguaggio: (a) la dignità unita alla 
dolcezza, l'eleganza con l’energia* 
la venustà senz’affettazione , la pro- 
prietà, je 1’ efattezza fenza pedantis- 
mo , quasi si toccano con mani in 
cotest* opera , che se bene di non 
gran mole , ; è nulladimeno molto 
graziofa. . ' . • « : 

Il secondo merito dà a diveder 
nel Bonamici un uomo di 
e di genio . Forse: una storia; ben 

• • ~ - ..r- ra* 

* 1 >> » j» t 

(a) Chiunque vorrà riscontrare le sèguenti 
opere , osserverà sino a qual punto si stenda 
il merito di sì illustre storia : Storia Lettera-: 
ria d’ftalia J.. ì. car. 170. 2. 2. C. 197. L. 
3/car. 321, : Mazzuchelli Scrittori d’ Italia 
voi. 2. parte IV. : Giovanni Andres , dell’ 
Origine, de* progressi, e dello staio, attuale di 
ogni letteratura. 
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ragionata non esige un fuoco "d’im- 
maginazione perchè si dipinghino 
al vivo, e con i convenienti colori 
le cose , è gli avvenimenti^ ed un 
discernevole accorgimento per allo- 
garle nel giusto sito, e con ordine, 
unitamente ad un certo spirito filo- 
sofico per esporre le cagioni , i mo* 
tivi de* fatti , ed i rapporti de* me- 
desimi ? Ora il mio autore ha per- 
fettamente dimostrato , nella sua ope* 
ra De rebus ad Veli t ras gesfts 
Commentariorum de bello Italico , que- 
ste enunciate qualità , con le quali 
ha egli formato un esatto lavoro , 

superiore a qualunque meritato en- 

... • - 

comio. 

Infatti chi non vede apertamente 

\ * • la 
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la vivacità delle immagini, con cui 
il nostro Storico appalesa 1* apparec- 
chio, il principio, il progresso , il 
compimento delle guerre che prese a 
descrivere , e le azioni , e le cause* 
e gli effetti di esse, onde niente sì 
lascia a desiderare dalla curiosità del 
lettore ? I quadri eh’ elegantemente 
egli ci presenta, ed i caratteri fisi* 
, ci, e morali delle persone, le qua- 
li ebbero parte nelle battaglie , e 
negli avvenimenti che rapporta , so- 
no maestrevolmente pennellati . Egli 
si avea reso cotanto familiare il 
gran Cesare, che pare proprio aver-» 
lo rinnovato , senza tralasciare nel- 
lo stesso tempo 1* energica preci- 
sione, e le filosofiche vedute di’ Ta- 

b cito 
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cito . Da ciò nasce che potrebbe pro- 
porli come un altro-classico scrittore 
non dissotniglievole da quegli origi- 
nali , anzi per la vicinanza , ed i 
rapporti che hanno a noi le cose , 
e le gesta, ch’egli ragguaglia , sem- 
bra , che meriti tra noi particolar 
considerazione, in preferenza del pri- 
mo , che narrò le trasandate vicen- 
de d’antiche nazioni, e per costumi, 
e per governi da noi molto diverse. 

In riguardo al gìTKlfcdo poscia , 
quella cotanto pregevole qualità del- 
1* intendimento , che suole non rade 
volte mancare al letterato di spiri* 
to, che trasportato dalle focose im- 
magini del suo ingegno , sovente 

con inutile ridondanza profonde le 

sue 
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sue cognizioni ,e sempre mal le eli- 
spone , pare*che cosi mirabilmente 
rifplenda in cotest’ opera del Bona- 
mici , che con ragione riconoscer 
si deve come saggio , e profon* 
do scrittore , da compararsi con i 
Robertson , con gli Hume , e con i 
Gibbon . 

\ * 

Non è* dunque da maravigliarli se 
i più dotti letterati , tanto nostri 
quanto oltramontani , lo abbiamo non 
solamente commendato con più su- 
blimi elogj,ma pure ammirato co- 
me un compito modello di latina 
eleganza, e di storia ben construtta. 
Tra costoro mi sia lecito rammen* 
tare segnatamente il celebratissimo 
Benedetto XIV. giudice sommammo - 

b 2 te 
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te autorevole in queste materie, che 

10 caratterizza come il Cesare de’ 
nostri tempi, e lo proponeva come 
uno scrittore degno del secolo d’ Au- 
gusto • 

Quindi con ragione voi titolo Ca- 
struccio occupa tra la sua classe , nel- 
la repubblica delle lettere, un luogo 
de’ più ragguardevoli , ne dee alcuno 
esser sorpreso se il Re delle Sicilie 
Carlo Borbone recandosi a gloria 

11 premiare con Sovrana munificenza 
i meriti letterari lo rimunerò col gra- 
do di Commessario straordinario del 
Reai corpo di Artiglieria, e di un 
annua pensione ; ne sembri strano 
se il Reai Infante di Spagna D. Fi- 
lippo , indi Duca di Parma e Piacen- 
za 
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za; il Senato di Genova, e la Reli- 
gione Gerosolimitana facendosi pre- 
gio di manifestare l’alta stima, che 
concepivano di un rinomato storico,' 
gli accordarono de* decorosi Diplo- 
mi, e degli onorevoli annui asse- 
gnamenti. 
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Copia &e. 

Jl Re inerendo benignamente alle fùp- 
pliche del Colonnello D. Nicola Zehen- 
der , fi è degnato permettere, giufta il 
parere di V. S. 111 ., che la memoria di 
Caftrncci Buonamici sulla giornata pref- 
lo Velletri 1744 tradotta dal latino nel- 
r idioma italiano dal mentovato Zehen- 
der , lì dia alle (lampe , e fìa dedicata a 
fua Altezza il Principe Ereditario , ed 
ha S. M. con foddisfazione olfervato in 
tal rincontro, come il Traduttore abbia 
faputo congiungere alle cognizioni mili- 
tari lo ftudio delle fcienze , e delle lin- 
gue. La Reai Segreteria di Stato, e Guer- 
ra, nel Reai nome lo partecipa a V.S. IH. 
per^T adempimento , reftituendole alP ef- 
fetto l’acclufo foglio di approvazione , on- 
de polla dar fuori il folito decreto d* im - 
primatur . Palaz. 14. Sett. i8or. m: Monfig. 
Capp. Magg. =? Giambattifta Colajanni , 
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\Athn. Rev. Z>. D.Jacobus Santoro S. Tb, 

K 

Prof, perlegat autograpbum operis fupe* 
rius enunciati , & / cripto refcrat . Die 
jo. ntenfts Martii 1 Soz. 

MICH. SAN S. VIC. CAP. 
francifeus Rossi Cai). Dep. 

ÌJJuflrifs . ac Reverendi fs. Dom. 

Opufculum De rebus ad Velitras ge* 
Jìis tara latine conferì ptum a Caftruccio 
Buonamicio quam in Italicum fermonerrt 
redditum a ftrenuiffimo Tribuno miliiurn 
©. Nicolao Zehender juffu tuo, qua par 
eft fedulitate perlegi . Et re quidem ve- 
ra de hoc interprete Chiliarcho dici po- 
tei! , quidquid de bono milite prefeiente# 
fcripfit Nafali-s Comes . Hic autem in fuo 
hi fi. lib. XIII. hrec habet . Nemo ejl prx • 
d’aro miiitis nomine di gnu s 9 qui non fit 

vir 
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vir bonus , magnifica^ prudens , juflns , de* 
mens,& vel mediocriter virtutibus yfcien» 
tiifqite imbutus ; quoniam non fola corpo • 
ris forùtudo facit bonuwi militerà t fed ani • 
mi etiam ornamenta . Per belle fané Ze« 
hender foi'titudinem corporis ,nempe exer* 
citium militaris rei fcientis , 'cum orna» 
mentis animi , ideft cum ingenuarum ar- 
tium ftudio arólifiìmo foedere fumrfìa cum 
laude confociavit . Tanta enim accuratio- 
ne, tanta elegantia , tantoque nitore opu* 
fculum hoc Buonamicii reddidit , ut qua* 
cumque iu archetypo reperiuntur expref* 
fa in proprium veluti fuccum , & fangui- 
ne converfa in fuam interpretationem non 
intermiffo labore adco interpres trasfude- 
rit , ut quilibet homo vel emun&a» na* 
ws autographum ab interpretatione , nifi 
per aetatis intervalla haud facile queat in- 
ternofcere . Cajterum cum ifthaec interpre* 
tatio bono publico confulat 3 & nihil in 

ea 
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ea omnino fit quod ortodoxae fidei , bo- 
nifque moribus fucum faeiat; tum ut Tn<» 
\’ì6liffimi Caroli III. nomen honorum 
omnium memoriae magis inhareat ; tum 
ut Francisco Sereniffimo Juventutis Prin- 
cipi ( cui interprctatio hxb infcribitur ) 
jam ad fumma properandi acrius extet 
ìncitamentum , ut quamprimum edi im* 
percs eenfeo. 

Tibi Domine Illuftrifs. & Reverendifs. 
Datum Neap.vi. Idus Apriiis mdccch. 

I 

tAddiSlifs. & Obfequentifs. 
Jaeobus Maria Santoro. 

» 

yifa relatione Domini Rev'tforis imprima- 
t ur . Neapoli die 15. menfis %/Jprilis 1 802.' 
MICH. SANS.VIC. CAP. 
Francifcus Rolli Can. Dep. 
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llluft. Dow. D. Jofepb Pali pcrlegat ati - 
tograpbum enunciati opeiris , & in feri • 
ptis refirat potiffimum fi qutdquqm in 
eo occurrat , Religioni , Regiis 

juribus , bonifque moribus adverfetur , 
€^* y? merito typis mandavi pojfit fub. 
faufiiffimis aufpiciis Sereni filmi Pr inci- 
pit Hareditarii , & demum autogra - , 
pbum ad nos tranfmittat ad finem. Da- 
tura Neapoli die XI. me n fin Julii 1801. 

F. A. ARC. CAPUAN. C.M. 

Opufculum , quod infcribitur : Memo» 
ria di Cafiruccio Bon amici Julia giornata 
preffo Velletri nel 1744* tradotto dal latino 
nell ’ idioma italiano dal Colonnello D. Ni- 
cola Zehender , libentiflime perlegi . Ver- 
fionis Jiujufmodi (ìmplicitas , nitor , at? 
que elegantia , quae in latino autographo 
fummopere laudantur, ad invidiam ufque 
commendar» queunt . Et quoniam nihil 

in 
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in ea offendi, quod vel Catholicx fidei , 
vel Regiis jaribus , bonifque moribus af- 
ficiat , typis eam com mirti polle reor . 
Quin immo ipfam dignam cenleo , ut Se- 
reniflimo noftro Principi Haereditario nun» 
cupetur- quippe que Ipst , ir* quo tanrs 
virtutes enitent , & belli diferitnina fub 
oculis fubiicere,& Avorum fuorum prae- 
claras res gefh$ commemorare valebit • 
Neap. Xlf. Calendas Septembris mdccci, 

‘ Jofeph Poli. 

Vifo Regali Diplomate àtei XIV. menjis 
Septembris currentis anni, & attenta 
relatione Regii Reviforis imprimatur , 
Vatum He apoi i die I. menftt Offobrir 

1S01. 

F. A. ARC. CAPUAN. C M. 
Jofeph Abate Secret. 

Reg. 

Gratis 
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Die Menfts Aprilis Neap. 1802 . 

\ 

Vifa relatione III. Domini D. Jofeph Po- 
li de Commjffìone Reverendi Regii Cappel- 
lani Majoris,. 

Regalie Camera Santi x Clarx provi de t , de- 
cerni t , atque mandai , quod imprimatur cum 
infcrta forma prxfentis fupplicis libelli , ac ap~ 
probatiorùs ditti Revi/oris . Verum non publf 
ce tur , nifi per ipfum Reviforem fatta iterwn 
revifione affirmetur ? quod concordat , fervata 
forma Regalìum Ordinum , ac etiam in publi- 
catione fervetur Regia Pragmatica . Hoc fuum . 

« -** * m m 

BISOGNI . MASCARO . CIANCIULLI» 

V.A.R.C. 

» 

Uluftris Marchio de Jorio P. P. S, R. C. 
Se esteri liluftres Aufyrutn Prsfe&i tempore 
fubfcriptionis impediti . 

De Marco , 
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SULLA GIORNATA 

PRESSO VELLETRI 

MEMORI 

• ' t . » 1 

T 

J guerra d’ Italia accefa tra i Bor- 1744 
boni, e la Cafa d’Auflria, già da gran 
tempo con efito incerto tira va fi a lungo, 
alternando così colla forte la fperanza , o 
timore de’ Principi Italiani . Correva il 
quarto anno , che Filippo Borbone figlio 
di Filippo Re di Spagna , era alle porte 
.d’Italia fenza potervi penetrare , e feb. 
bene le truppe aufiliarie Francefì , i rin- 
forzi di frefco ricevuti , la Savoja fog- 
giogafa, il patteggio dell’ Alpi, il tragit- 
to pel Varo, e l’efpugnazione delle For* 
tezze di Nizza', e Montavano, gli faccf- 

A ,iero 
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fero fperare di penetrar finalmente nella 
Lombardia , pur* gli reftavano ancora al- 
tri oftacoli da fuperare , e maggiori di 
quello, ch’ei afpettafle. Gl’ Inglefi allea- 
ti degli Auftriaci , gli fi opponevano per 
mare , occupavano etti tutto il Mediter- 
raneo colle loro flotte ; -impedivano qua- 
lunque foccorfo di viveri e di foldati , che 
potettero venir dalla Spagna ; ne provve- 
devano comodamente i loro alleati . 
Carlo Emmanuele Re di Sardegna , confi- 
dando nella fituazione de’ patti fortificati 
dalla natura, e dall* arte , ficuro della fpe- 
rimentata fedeltà de’ Tuoi fudditi , ed aju- 
tato da Maria Terefa d’Auftria , Regina 
d’Ungheria, che poffedeva nella Lombar- 
dia valli dominj , gli contrattava il patto 
per terra. .-** .. * 

Quello Sovrano mentre che attendeva 
alla difefa de proprj Stati, ed a dilatarne 
i confini > fpacciava di non impugnare le 
* ar- 
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armi, che per difendere l’Italia tutta:, a 
.tale oggetto indotto dalla lufinga di gran- 
di ricompenfe, fi era collegato in Worms 
l’otto particolari condizioni col Re d’ In- 
ghilterra , e colla Regina d’Ungheria. 
iDi quello trattato all’ incontro dolevanfi 
altamente i Genovefi , come quello , che 
quafi per forza loro toglieva il Finale., 
fortezza imporfantifiima fulla Riviera di 
Genova,: i loro animi inafpriti erano vie- 
ni aggior-m ente penetrati dall’idea , che .al 
torto fatto alla nazione grafi aggiunto il. 
difprezzo . Avean dunque cominciato ad 
intimorirli di un vicino già refo pelante, 
e che loro flava troppo (fretto a fianchi, 
ed a tener l’occhio rivolto alla fperanza 
di una confederazione, ed all* armi di qual- 
che Potenza lontana , pronti , quando lo- 
ro fi prefentaffe l’ opportuna occafione , e 
non foffe per effer vana una forza non 
follenuta, a deporre con gli altri Stari 

A z dell’ 
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dell’ Italia i pacifici lor fentimenti . 

Ma Francefco d’Efte , Duca di' 1 Mo- 
dena era quegli eh’ avea intieramente ab- 
bandonato qualunque idea di pace . A lui 
dunque refo fofpetto di novità , perchè 
teneva al fuo foldo delle truppe in pii» 
gran numero eh’ ei non folea , e che non 
fembrava di poter mantenere, aveano gli 
Auftriaci intimato minacciofamente a di- 
chiarare le fue intenzioni , o di difarma- 
re • e perchè fi ricusò all* una , e all* al- 
tra richiefta , fpogliato immediatamente 
de’ fuoi Stati ereditarj , difcacciato dalla 
patria , e coftretto a rifuggire predo ir 
Borboni futuri vindici dell’ infulto fatto 
alla fua dignità, foftentavafi intanto con 
la liberalità degli Spagnuoli. La Tofcana 
occultamente defiderata d’ ambedue i par- 
titi , ma non domandata apertamente da 
alcuno d’efli , ed afiicurata fpecialmente 
dal cambio di già efeguito colla Lorena, 

ri-» 
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ripofava all’ ombra di una perfetta tran- 
quillità . I Veneziani armati sii i confini, 
otorvando non dimeno una fìretta neu- 
tralità, con le vedute di un faggio con- 
iglio , e con la fermezza del loro antico 
governo , fi confervavano il godimento 
della pace, ed in ficuro fe ne fiavano ta- 
citi fpettatori deli’ altrui gare , e movi- 
menti ; nè per verità potevan vedere in- 
cendiata l’ Italia dal fuoco della guerra 
fenza grave loro difpiacimento , e fenza 
temere che una sì grande vicinanza npn 
li attaccato ancora nel loro feno,con pe- 
ricolo della loro fleto libertà . Il Sommo 
Pontefice il quale credeva!! abbafìanza di- 
fefo dallo feudo della Religione , oggetto 
trà tutti il pili importante , e che fem- 
ore dee molto valere predo i popoli, ed 
i Monarchi , foffriva inerme il pefo degli 
eferciti belligeranti , e mentre dimoiato 
dal fuo amore per tuffi Crifliani , n®n 

A 3 


vo- 
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voleva far moftra di recar danno ad al- 
cuna delle parti , riceveva da tutte due 
neceffariamente inevitabili moleftie . L’ a» 
nimo intanto di Garlo Rè di Napoli , c 
Sicilia fecoridògenito di Filippo Re di 
Spagna era agitato da molte , e diverte 
rifleffioni , alle quali lo richiamavano le 
circoftanze . . . 

Inclinava da una parte a dichiararli 
contro gl* Inglelì , fpiqto dall’ odio antico 
tra le due,. Potenze , e dallo fdegno di 
Jfrefco concepito contro, di dfi , ad Man- 
za, de’ quali credevasi ,< che folte flato co- 
jìretto a richiamare datile rive del Pana- 
ro le truppe , che aveva mandate in a- 
juto dell’ Efèrcito 5 paterno . Ben vedeva 
dall’altro canto y: che di quando in quan- 
do gli -A ubriaci volgea.n gli occhi fui 
Regno di Napoli , da eflì riguardato co- 
me preda loro rapita di mano, e non e- 
ra meno informato delle loro intenzioni , 
.4 V « de* 
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e decoro fegreti maneggi ; volgeva in 
mente quali confeguenzc doveffe temere*, 
fe fi foffe per avventura potuto giungere 
à difcacciare interamente dall’ Itali» la 
cala Borbone , com’ erafì diftintarntnte 
convenuto ne? trattato dìWorms. A que- 
fli penfieri aggiungevanfi quelli; efierlui 
nuovo nel Regno , la Tua autorità non 
ancora fufficientemente (labilità , l’ambi^ 
ziofe idee de’ Grandi, 1 gli ànimi incerti 
die’ popoli vacillanti , e *£* efito molto pàti 
incerto della guerra ; quindi attentamen- 
te invefiigava cofa maehinaffero i popoli, 
cofa i Grandi del Regno. Prendeva le piìi 
efficaci mifute per guadagnare il cuore 
degli urti con le beneficenzé , quello de- 
gli altri col timore, e di tutti col fuo 
giu fio e fbave governo . Comandava in- 
oltre che fi muniffero di rttìoVe opere ‘ e 
fortificazioni il Porto di Napoli , e tut- 
to quel litorale , che le fu<é forze ma- 

A 4 rit- 
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rittime si ponettero in buon ordine , si 
riattafiero i Vafccili , fe ne cottruiffero 
d c nuovi , che si prò v vedette ogni forte 
di militari attrezzi , che si efercitaflero 
le truppe . Ordinava in ogni Provincia 
la formazione di un Reggimento, ed ar- 
rollando in quelli .nuovi corpi alcuni 
veterani , i foldati di nuova leva s’ iftrui- 
rono facilmente , e si accottumaron pre- 
tto alle fatiche , ed alle cognizioni , e 
motte militari. Soggetti per fangue , e 
per ricchezze i piu dittinti trà la nobil- 
tà Napolitapa furon collocati alla tetta di 
quelli Reggimenti . Così confeguironsi due 
importanti -vantaggi , l’uno eh’ esittefie 
nel Regno un numero di foldati pronti 
ad ogni occorrenza , e bene addettrati nel 
loro meftiere altro che coll’apparenza 
degli onori militari si rendette obbligati 
gli apimi de’ ^rapdi . Finalmente abhen- 
chè il Re di ; Napoli avette riabilito di 
, ;■ cfler 
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eftfcr neutrale nelle turbolenze d’ Italia , è 
di reftringersi ne* confini della pace, e del 
Regno; tuttavia premeditando Je calami- 
tofe circoftanze de’ tempi , con fommo 
ardore preparava tutto ciò che ftimava 
potergli bifognare , nel calo che avefse 

i 

dovuto follenere una guerra. 

Quella era in tal tempo la situazione 
de’ Principi d’ Italia , e tali le deposizio- 
ni de’ loro animi. Frattanto , come si è 
di già detto , profeguivasi la guerra tra 
la cafa d’Aullria, e quella di Borbone. 
Eranvi fiate da ambe le parti alcune fca- 
ramucce , ed anche eransi date alcune 

* i N ' 

battaglie . , La celebre battaglia predo 
4^ampofanto (a) fu con tal vicendevol 
* co» 


, (a) Accadde quella Battaglia tra gli Spa- 
gpuoli e gli (Auflrofardi il dì 8. Febbra/o 
174^.. li prilli , comandati dal Conte Gages 
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fo- 


reftarono padroni del Campo di Battaglia , 
ed il Marelciallo D. Ferdinando la Torre , 
che ne recò la novella al Re di Spagna , gli 
prefentò quattro Bandiere , è cinque Srenddr- 
éì de’ nemici , stila tfi coi tetta cranvi i Con* 
ti Trarun r erf Afpremont . C^iò che diede mo- 
tivo agli A urtrofardi di attribuirli la littoria, 
fi fu il movimento retrogrado , che fecero li 
Spagnuoli dopo la battagliar , rip affando il 
Panaro . I morti per parte degli Spagnuoli 
furono tremila , e dal canto degli Auftriaci 
mille ottocento. Nel dì della battaglia li pri- 
mi erano undicimila , e li fecondi dieciottò- 
ìnila , perciò veggendo il Conte Gagtfs , èhe 
la riportata vittoria era piò gloriofa , che 
vantaggiofa , e ritrovandoli altresì fcarfo di 
viveri , fi rifoife nel dì feguente di ripalTare 
il Panaró , e di marciar verfo Bologna . bel 
reflo gli Spagnuoli non perdettero ndj’éfftìfi-* 
data battaglia, che un fol Gettéiafc , il tjba- 

le 
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foftcnuta , eh* entrambi i partiti vanta- 
ronsi d’eflerne ufeiti vittoriosi. Gli Au- 
ftriaci in véro avendo dopo di ciò fuffi- 
cientemente rinforzato il loto efercito, 

ed 

' vì ; ... (:t>; 

^ 


•le fu il Marefciallo di Campo Conte di Ma- 
jorca : all’ incontro tra i novecento 1 prigionie- 
ri fatti dai medefìmi r eranvi feflanta Uffizia- 
li , ed i Generali Ciceri , e Cemiana . II 
Conte d’ Afpremont , ed il Generale Beijos- 
beri celiarono di vivere pochi giorni dopo 
per Je ricevute ferire . Il Conte di Saze af- 
là teda de’ Piemontefi fu anche gravemenO 
te ferito , ed il Conte Traun ebbe ndclic 

fotto di lui due Cavalli. Finalmente la-eoa-- 

» 

dotta de’ rifpettivi Sovrani verfo de’ Coman- 
danti delle loro Truppe lèmbra , che dimo- 
flri qual de’ due Eferciti avelie in quella gior- 
nata riportato là vittoria . La Regina cf Un- 
gheria richiamò il Cotìte Traun , e Filippo 
V. promoffe a (Capitan Gebéràlè 11 Gcfnt& 
Gages . 
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ed orgogliosi di efler giunto a coman- 
darli il Principe di Lobkovitz ; giacché 
alP arrivo di un nuovo Generale i folda- 
ti Tempre si rincorano^ cominciarono ad 
incalzar pi ìi vivamente , e ad infeguire 
con maggior audacia gli Spagnuoli . All* 
incontro Tefercito Spagnuolo eh* era con- 
siderevolmente diminuito , si a motivo 
della fu indicata battaglia , che £>er le 
quotidiane fatiche foftenute nelle marce, 
come anche a cagione della numerofa di- 
ferzione, non poteasi follecitamente rin- 
forzare con nuove reclute * avegnacchè 
noi permetteva la brevità del tempo , e 
gl’inglesi padroni del mare , rendeano 
tròppo malagevole il 1 trafporto de’foc- 
còrsi . 

Per la qual cofa era pericolofo per gli 
Spagriuoli 1’ avventurarsi ad una battaglia 
con forze molto più inferiori a quelle 
de’ nemici: non poteva d’altronde riufeir 

. loro 
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loro, che dannofa una pili lunga dimora 
in luoghi dove avevano foggiornato tan- 
to tempo, > dove per confeguenza si {of- 
friva ogni giorno maggiore la fatai pe- 
nuria di viveri ; finalmente non impone- 
va meno il pericolo in cui vedevansi , di 
effer polli in mezzo dagli Auftriaci , 
maggiori di numero quasi per la metà , 
di efser loro chius^ tutt’i paffi, impedi te 
le provvisioni, e qualunque ritirata ; ciò, 
che pur troppo tentavasi da nemici . In 
tali circoftanze appigliandosi elfi al piti 
sicuro partito , decamparono improvifa- 
mente da Pefaro , e febbene gli Auftriaci 
inquietaflero Tempre la loro retroguardia, 
tuttavia poterono felicemente, ed a collo 
foltanto di lieve perdita, ritirarsi , dopo 
diverfe lunghe , e malagevoli marce , li- 
ni , e falvi , con tutt’ il bagaglio nel 
Regno di Napoli . Quella ritirata , sic- 
come dimollrò i^ valore , e la perizia 

ncir , 
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peli’ arte militare , di cui era fornito ri 
Conte Gages, Capitan Generale dell* E- 
fercito Spagnuolo , così fu .molto com- 
mendata, e gli recò molt’ onore. 

Torto che le lettere, ed i corrieri eb- 
bero recato in Napoli così fatta notizia , 
e la fama , che fempre in peggio accre- 
fee il tutto , ebbe falfanaente divulgato , 
che già comparivano i nemici ; ne rice- 
vette ciafcuno una diverfa impreflione nell* 
animo a feconda delle proprie inclina- 
zioni ,e del fuo flato . T rovarpnfi di quel- 
li; il che im ogni Città » e principalmen- 
te in una gran popolazione fuole inevi- 
tabilmente accadere ; i quali mal foddisfat- 
ti del prefeqte governo , 0 (pinti da una 
-certa naturale incoftanza , inclinavano ad 
tuia rivoluzione , co’ quali fi accordavano 
altri ancora , che caduti nelle miferie , e 
<fifperati , riponevano le più grandi fpe* 
l’anze nello fconvolgimento ;de* pubblici af- 
fari 
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fari, amando quelli piuttofto di perire nel 
comune, che nel proprio infortunio. Al* 
tri finalmente, perchè una volta avevano 
abbracciato il partito Aulìriaco piu Eret- 
tamente , e piU apertamente di quello , 
che fi conveoga ad un privato , e perchè 
loro fembrava di giacer nell* abbandono 
fiotto il nuovo Regno, ed effer tenuti in 
poca , o niuna coufiderazione , perciò foni- 
inamente ambivano riftabilito il dominio 
Aulìriaco , da cui fi ripromettevano mol- 
ti , e Splendidi vantaggi . La fedeltà però 
della maggior parte del popolo per lo fu© 
nuovo Sovrano , la vigilanza , e la feve- 
tità de* Magiftrati contro i cittadini fa- 
fpetti , il timore della nuova maniera di 
procedere, contro quelli introdotta, re- 
prcffero , ed abbatterono il furore degli 
uni* e degli altri in modo ,che fi ridufse 
tutto a vane trame , ed alle più dubbiolè 
fperanze . Tutti gli altri poi * ai quali 
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grimpicghi,ed il legame degli amici da- 
vano accetto alla Corte , o che allettati 
dai dolciflimi coftumi dell’ ottimo Sovra- 
no , erano contenti del fuo , piu che giu- 
fio , governo , o eh’ efiendo originar; Spa- 
gnuoli favorivano con trafporto il parti» 
to della propria nazione ; tutti coftor» 
erano rifoluti di foffrire qualfivoglia cofa, 
e di fare qualunque sforzo , piuttoflo che 
fottometterfi di bel nuovo al Germanico 
dominio. • 

Ciò non ottante elfi non poco temeano 
le vicende cui foggiacciono le umane co» 
fe , ed alcuni ignorando la feienza mili- 
tare, fi fpaventavano al fémplice nome , 
ed al folo mormorio di guerra , e fcioc- 
camente affliggevanfi di que’ pericoli, e di 
que’ mali , che il timore dipingeva alla loro 
accefa fantafia . Parte dunque di coftoro fi 
«bigottifee , e trema, parte giubila , e pren- 
de lena * altri predano cieca fede a tutto; 

il 
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altri di tutto dubitano oltre ai comu- 
ne ; alcuni fono folleciti pel Sovrano , 
c per lo Stato* tutti diriggono ogni lo- 
ro cura a proprj intcreflì. Il Re convo- 
cati i grandi uomini , che componevano 
il Configlio di Stato, cominciò a delibe- 
rare fui partito da prenderfi in taf emer- 
genza . Uno di loro fu di parere , che 
non con veni fife irritare gli Auftriaci in 
circoftanze così poco favorevoli , fonami- 
niftrando apertamente de’foccorfi alliSpa- 
gnuoli ; pofe in veduta i dubbiofi eventi 
della guerra , non meno che 1* infida , ed 
incollante natura de’ popoli : offervò che 
i Siciliani , ed i Calabresi erano afflitti 
dal timore della pefle , che infuriava in 
Mefiìna , e che gli Abruzzefi (b) erano 

B ri* 


(b) Tolomeo afferma, che i Vefiini erano 

po- 
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ridotti alle ftrette ctal furore de’ minaccio* 
fi nemici : aflerì di eflervi alcuni y i qua# 
li non attendean forfè che l’occafione, per 
follevarsi , e che fe tuttavia fe ne (lavano 
quieti , e quali che addormentati , pote- 
vano rifvegliarfi al primo fragore delle 
armi » ed al primo impulfo di propini* 
fortuna : « rifletté di non eflervi cofa per 
jyiccioliflima che fia , la quale non debba 
jpffere diligentemente ponderata nelle rifo- 
luzioni di un avveduto governo , e fpc* 
jpialmentp in quelle relative alla guerra * 
jfqftepnp cfler.ot;a»de J1 periglio per ogni 
> . v ,'j\. : i,v.r - - io*- 

e 'ì 1 4 „ 
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popoli d’Ira'ia nell’ Abruzzo ulteriore pii* 
all’ Eli de’ Pretuziani , a quali affegna le fe* 
’guenti Città: Civita di Penna, S* Vittorino* 
Alano , e Civira S. Angelo : perciò invece 
di Vefiini nella traduzione fi è filmato bene 
avvalerfi della denominazione di Abruzzesi < 

- - » a * >» t r * • . ‘ ‘K »*’. . . .* rn é 


Digilized by Google 


<£r 

' * 

dove , e molto piti nell* interno dello Sta-» 
to . A fronte di cosi moltiplici , di cosi 
varj , ed alle fiate di così iftantanei acci- 
denti , continuò a dire, quali fpergnze vi 
fono ?, Dov’efifte il danaro , nerbo princi- 
pale della guerra ? Dove gli eferciti ? I 
foccorfi degli Spagnuoli^o giunger tardi, 

0 poter facilmente effer impediti, L’A- 
driatico ed il Tirreno effer chiusi da ne- 
mici . La fatai difcordia de* Regnanti , e 
delle Nazioni avendo inceppato il com* 
mercio ,è fatto decadere il pubblico credito: 
il prodotto delle imposizioni diminuito 

■ ogni giorno : l’ erario rinvenirsi quasi 
eh’ efaufto.Che fe si volga uno sguardo al- 
1’ efercito , vedersi comporto di foldati col- 
lettizi di una moltitudine di reclute, che 
alla femplice virta del nemico difetteran- 
no a drappelli , o si affalderanno fotto le 
nemiche bandiere. Gli Spagnuoli sbigotr 
Ititi dal numero affai maggiore degli Au- 

1 / B a .. Uria- 
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ftriaci , rifiniti da tante perdite , e da 
tanti difagi , fianchi dalle continue marce, 
desiderar ripofo , ed alleviamento di fati- 
che , e di pericoli , anziché di tornare 
in campo, ed affrontar battaglie: quindi 
fa d’ uopo di ponderare con ogni faviez- 
za , che ad un temerario impegno non 
fucceda un vergognofo fine ,e che mentre 
li vuole foccorrer gli amici , non reftiamo 
noi medesimi facrificati , ed efii fenza 
foccorfo.Che perciò fembrargli di non ef- 
fervi altro fcampo , che nel mantenersi 
pacifici , e ne Ila perfeveranza del Re per 
la neutralità convenuta con gl’ Inglesi du- 
rante quella guerra : di doversi temporeg- 
giare , e fratanto efcogitare un qualche 
plausibile temperamento, mercè del quale 
si arrechi , fe si pofsa qualche ajuto agli 
Spagnuoli , che cedon terreno , e non si 
offendano gli Auftriaci , che gl’ infegui- 
fcono . All’ oppofto vi fu chi iofienne do- 

. ... verfi 
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versi di buon grado accogliere l’Efercito 
Spagnuolo , provvederlo di viveri , c d* 
ogni altro foccorfo che gli forte bifogna- 
to, nulla curandosi degli Aufiriaci , come 
anche di non effer utile , nè onefto , per 
lo Sovrano di lafciare in abbandono le 
truppe del Re Filippo fuo Genitore a ri- 
guardo de’ nemici di quello, ed ormai an- 
che fuoi • in fatti gli sforzi degli Auftria- 
ci efser diretti a far sì , che vinti , e di- 
fvacciati gli Spagnuoli , più facilmente 
. poteffero poi abbattere il Re di Napoli , 
ingannato fotto il velo di una finta pace; 
c così renderli padroni di tutta 1* Italia . 
Quello è Io fpirito , foggiunfe del tratta- 
to di Worms, a ciò tende la ftretta al- 
leanza col Re di Sardegna , acqui fiata a sì 
gran corto; l’unione degli Eferciti Aufiro- 
fardi , l’ intelligenza , e f uniformità nei 
Configli , e nelle rifolutioni de’ due gabi- 
netti : non altro oggetto fi deve attribui- 
• - ■ B 3 re 
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te alla condotta tenutafi dagl’ Inglefi , i qutf- 
li d’accordo con quelli in tutto , proccura- 
rono col più gran calore , che fi fofpen- 
dettero le ofìilità,che fi richiamaffero dal» 
1* efercito Spagnuolo le truppe aufiliarie 
Napolitano; aggiungali , che mentre il Re 
con tanta efattezza olferva la neutralità , 
non fi trafcura di machinargli contro in- 
fidie , e di corrompere per via di lettere,, 
e di emittarj la fedeltà del popolo Napo- 
litano . Puf troppo è chiaro con quali fi- 
niftre intenzioni dimorino già Tulle fron- 
tiere del Regno i fi dovrà egli dunque a- 
fpettar di vantaggio ? E che mentre noi 
perdiamo tempo riflettendo full* antica , ed 
a tutti nota opinione del dubbiofo even» 
lo della guerra , e dell’ incollante natura 
de’ popoli f fiamo finalmente oppreffi ? Co- 
fa mai temiamo noi ? Perchè diffidiamo 
noi della fedeltà del popolo , • del valore 
de’ nottri foldati , dell’ Efercito^ e de’ me*- 

: " • Xi 
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2Ì dì procacciarci del denaro? Non è for- 
fè quella quella medelìma nazione , che 
teflè abborrendo la fordidezza , e 1* orgo- v 
glio dei Viceré , ha avidamente ambito 
un Monarca proprio? Non è quella» che 
avvinta dalla di lui benignità , lo ha pollò 
al pofleffo di tutto il fuo amore? Non è 
quella eh’ egli ha ricolmata d’ indicibili 
beneficenze , ed arricchita d’ infiniti van- 
taggi ? Forfè che la collanza di quello 
oopolo non fi è evidentemente manifella- 
ta allora quando la minacciofa fquadra In- 
glefe approlfimatafi al noflro Littorale , 
ed al Porto pavida fembrava cf attender 
l’occafione di una popolar rivolta ? Chi 
mai ignora, che in quei torbidiflimi giorì 

ni niuno frà un popolo sì numerofo diè 

c 

Pegno alcuno di folle vazione e dì am- 

, ^ *s 

mutinamento • che anzi furonvi alcune 


perfone , le quali fidate alli piè'na «fogni- 
none , che avevano del : mirtr,~Ìi tlffiifd- 

B 4 ' no 
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no al Re con audacia , e coraggio fingo* 
lare, di condurli alla Squadra Inglefe , e 
d’incendiaria ? Mi fi dirà forfè , ch’io 
voglia perfuadere di doverli riporre una 
cieca fiducia nel popolo ? No certamente; 
anzi non folamente non fi dee fidare in 
elfo , ma è neceflario ancora di guardar- 
fene con ogni attenzione. Ciò non ottan- 
te, mi fi dica di grazia , farà egli piìi 
fano configlio il temere pericoli che pof- 
fono efiere immaginar) , ovvero il ripa* 
rare , ed il vendicare i veri , e reali ? 
All* apparato di guerra ammutolifcono i 
più timidi ; e gli federati^ fe ve ne fia* 
no , di animo anche il più determinato 
ai delitti, vedendofi non curati , incomin* 
ciano a temere , ne giudicano opportuna 
Ja propria audacia , ove s’ abbattano in 
forze , le quali già vegliano pronte alla 
comune difefa . Ma fento , che fi dubiti 
della robuttezza , e del valore de’ nottri 
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fbldati : chi li chiama collettizi y Cembri* 
mi che ignori di efler la maggior parto 
di quelli fin da venti anni addetti al fer- 
vizio militare : di effer finalmente quei 
medefimi , che in Affrica preffo Orano 
combattendo con i ferociffimi Mori , ed in 
Italia preffo Bitonto con quefti fteflì Au« 
(Iliaci, fortirono ^Ioriofamentc vincitori* 
c che paffati quindi in Sicilia impadro* 
nitifi di Siracufa , e di Meffina , difefa 
da quello medefimo Lobkovitz , fi refera 
con incredibile celerità padroni di due 
Regni. Le reclute poi delle quali ogni 
«lerci to ha la fua parte , per lo vigo^ 
re della gioventìi , all’ efempio de* piti 
anziani , al comando de* Condottieri fa« 
ran tenute a fegno , e fe in opinione non 
faran riputate per veterane , in fatti però 
li acquilleranno il pregio di efler d’ egual 
dellrezza , e valore . Per quello poi , che 
riguarda l’efereito fotto il comando dei 
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^tetterai Ctages , illuftre per la battaglia 
di Campò Santo, comporto dal fior degli 
Spagnuoli, e de’ fiamminghi , e provocato 
da- nemici in quell’ ultima ritirata nel 
Regno di Napoli , fi potrà egli credere 
Con favio difcernimento , che cerchi ri- 
porto, e che non brami ardentemente di 
venire di bel nuovo alle mani cogli A u- 
ftriaci ? Nè mi rta impreflìone ciò , che 
fpacciafi rapporto alla pelle di Meffina , 
ed all’efler chiufi entrambi i mari * im- 
perciocché la pefte di Meffina , o trovali 
di già eftinta per effetto della diligenza , 
e dell’autorità del provido Tenente Ge- 
nerale Conte Mahoni , o il male ha per-* 
du-to nella Tua lunga durata tanto della 
Tua micidial forza , che poche truppe poi- 
fono ballare-' a impedire , e reprimere *4é 
Ulteriori lire ftragi . Se vogliali pur eoa*» 
cedere che il mare fia così ben cuftodi** 
♦0‘, e circondato * che non porta rtperarfì 

di 
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di ricevere per quella via nè foccorfi , uff 
viveri , qual bifogno vi è di ricorrere 
agli ftranieri fe noi ne foprabbondiama 
de’ nofiri ? Credete forfè , che la Sicilia* 
un tempo granajo dei Popolo Romano, e 
le ubertofiflìme Provincie delle Calabrie^ 
la Terra di lavoro , la Puglia , il Con*' 
tado di Molife, non pollano copiofamentei 
fornirci di frumenti , e di ogni altra for- 
te di commeftibili , non meno che di ca- 
valli , di armi , e di foldatefche ? Il da- 
najo a mio parere non manca mai , quan- 
do i dazj fiano con fedeltà rifcofiì , c 
fenza frode, e con diligenza Vengano am- 
minifirati , nè fi profondano ingenti fom-i 
me in cofe non necelfarie . Con tali for- 
ze adunque , e con tali ricchezze , men- 
i tre feroce il nemico , ed avido ci viene 
addoflò, e ci preme, avendolo quali alla 
gola , noi ci diamo qui placidamente fe» 
doti a contendere fe debbafi , o nò , tu 

fol- 
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fòlvere di combatterlo? Guerra guerra 4 
io dico, e quanto più pretto poflìbil fia, 
fi refpinga la forza con la forza, accioc- 
ché; cofa in vero ben vergognofa ; non 
diventiamo faggi , e prudenti troppo tar- 
di, e non diamo ai nemici il modo di 
profittare della noftra codardia , e di fo- 
fpettare con fondamento che a noi. man- 
chino le forze, ed il coraggio per opporci 
ai loro tentativi. Molti fpinti da quell* 
arringa eran propenfi per la guerra , e 
fembrava che voleflfero determinare di do- 
versi in ogni conto foccorrere apertamen- 
te l’efercito Spagnuolo con tutto ciò che 
gli fotte d’uopo , ed ingrofsarlo quanto 
più pretto fofse poffibile colle truppe 
Napolitane . Ma il Re contentandosi nel- 
le prefenti circoftaoze , di non negare a- 
gli Spagnuoli l’ ingrefso ne* fuoi Dominj, 
ed i viveri , il che fenza violare i. patti 
convenuti col Re d’Inghilterra poteva 
' i cfe- 
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«feguire , giudicò di non dovere avanzarsi 
a dare altri pafli . Imperciocché quantun- 
que egli, foffe internamente convinto del- 
la verità di quanto full’ affluito afferivalì, 
nulla però dimeno non volle dar campo, 
che fe gli poteffe rimproverare d’efferegli 
il primo ad infrangere la pace . Si voci- 
ferò per altro di efferfi il Re così rifo- 
luto , abbracciando il parere del Duca di 
Montallegro , il quale predo di lui sì per 
l’efperienza degli affari., che per lo per- 
fpicaciflimo fuo ingegno molto potea. Il 
Duca , fecondo che corfe la fama , o per* 
chè foffe di fua natura piò favio , c pru- 
dente nelle vedute politiche, o perchè te- 
ineffe di perdere in tempo di guerra una 
porzione dell’ autorità acquiftata ip tempo 
di pace , e che anche non foffe accetta 
l’opera fua, fraftornava con ogn’ impegno 
i progetti, e le idee di guerra, nè ama- 
va che a quelle veniffe indotto il Re , n$ 
il popolo, J1 
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XI -Principe di Lobkovjtz, frattanto che 
in Napoli -fi occupavano di tali difcuffìo* 
.ni, avea diftaccato il Tenente Generale 
Conte Braun con un corpo di Fantaria , 
e di Cavalleria, per infeguire , e veflare 
gli Spagnuoli infino al Fiume Tronto, 
ed anche per indagare fe all’avyicina- 
mento dell’ Armata Aulfriaca infprgefie 
qualche movimento i negli Abruzzefì , p 
ne’ luoghi contigui . Egli coll’Efercito a- 
vca fofpefo la fua marcia nelle campagne 
della Marea d’Ancona , molto occupato 
Eil punto il più importante della guerra, 
cd incerto per 'dove mai doycfle inol- 
trarli. Imperciocché avea da principio i- 
deato, che difcacciati , e polli in fuga 
gli Spagnuoli ,, farebbe calato nella ]Lu- 
nigiana , e quivi ftabilitofi , avrebbe co»- 
perto la; Lombardia , e la Tofcana , don- 
de con facilità, ed in abbondanza ritrar 
potea viveri , e foraggi , e neH’iftelTo tempo 
U . te* 
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tenuto avrebbe a freno i Gehovefiyi qtWk 
li irritati , e gonfj di collera dal torto 
Joro fattoli fon la lega di Worms , fem. 
. brava che voleffero prorompere in aperta 
guerra, ed effer pronti a (occorrere gli 
Spagnuoli, fe per avventura, 'trovando il 
piare fgombro dagl’ Inglefi , improvvifa- 
piente fodero approdati in gualche fpiag- 
già, o porto del loro flato, I foccorfi de- 
dicati per gli Spagnuoli erano già da pi& 
tempo nel PprfQ di Barcellona fulle rrioA 
fe, per condurli con tutta follecifudine| 
offrendoli loro l’occalione, in Italia : !4 
•Flotta Inglefe dopo la navaJ battagliaci 
promontorio di Siciè eralì ritirata in Porttf 
Maone , dov£ da più tempo di mora va, affine? 
di riftorar 1* equipaggio, ? rifarcirè i ty&feèlJ 
li ben malconci , così, a motivo del fofte? 
puto combattimento» come penala lungi? 
^ ^ ^ in mare nella} ftagioneanchfc 

d’inverno «jMai^wshè .iiaenjici erupS 



«covrati ael Regno di Napoli , fi avvi- 
fava il Principe di Lobkovitz , di dove- 
re , attefo il cambiamento delle circoltan* 
tlc , rifolvèrfi molto diverfamente da quel- 
lo, che in prima avea penfato : tuttavia 
non era nel cafo di prender veruna rifo- 
Juzione finché non folle ritornato il cor- 
riere fpedito alla Regina d’Ungheria , e 
non avelie faputo con ficurezza quali fof- 
fero le di lei intenzioni, e nel cafo che 

4 

fi folle dovuto tentar la forte della guer- 
ra , attaccando il Regno di Napoli , du- 
bitava molto fe avelie un efercito corri- 
fpondente a tal* imprefa , forte , e nume* 
rofo a fufficienza . Laonde rimanendo , 
pome abbiam detto in forfè a qual par- 
tito dovcffe appigliarfi , erafi accampato 
nella Marca d’ Ancona , ed attendeva , 
combattuto da opporti penfieri , di fentire 
cofa mai la . Regina , faputa la ritirata 
degli Spagnuoli , avelie determinato , ep 

or- 
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ordinato. Ma quella Sovrana era Talmen- 
te invogliata della conquifta del Regno 
'di Napoli , che diè poco orecchio a’feq- 
timenti di quelli , che nel Tuo configiio 
erano di oppofto parere , nè a nulla gio- 
carono le replicate ilìanze del fuo allea- 
to, ed amico il Re di Sardegna, il qua- 
le avendo già perduto alcune Piazze, che 
lafciavano a’ nemici aperto X ingreflo nel 
cuor de’fuoi flati, diffidava oramai quaG 
della fua Calvezza medelima , e perciò in- 
filava, affinché , in un tempo di tanta ne- 
ceffità , gli foffero dagli Auftriaci fommi- 
niftrati i foccorsi dovutogli a tenore del 
trattato di Worms. Reclamava, che non 
ifi dovevano dividere le Truppe , e mol- 
tiplicar le guerre, che fc con gli efèrciti 
riuniti fi avevano avute appena, forze ba- 
llanti a reprimere gli attuali, nemici 4 non 
'era efpedientè 1* andare » fpontaneamente 
, ri tracciandone de’ nuovi: che potendo ap- 

C pe« 
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peno difendere i proprj , non Ti dovèanp 
pretendere gli flati altrui : che temeva 
con ragione , che occupati gli Auftriaci 
della tonquifìa di Napoli , e profeguendo 
gl’ Inglefi a dimorare in Mioorica , foflie 
jn quefto mentre coftretto a foftener fólo 
gli attacchi degli Spagnuoli , e de’ Fran- 
teli , ed alla fine dopo di aver (offerto 
■graviflì-mi danni, avefle dovuto (decom- 
bere ai colpi dell’avverfa fortuna, il che 
'fe mai (offe flato per avvenire,, egli an- 
ticipatamente faceva fapere , ed avverti- 

• va , che tutto ciò farebbe ridondato non 
- (dio 'in grandiffimo pregiudizio della Re- 
gina iftefla, ma che forfè.) avrebbe tirato 
(eco la perdita di tutta l’ Italia. Ciò non 
ioftante la Regina perfide nelle (ue rifolu- 

zioni , *e- pi4 volentieri . cedè al configlio 
«di coloro, che giudicavano di doverli con» 
‘quiftar Napoli , e che dimoftravano lederne 

• 1’ imprefa più facile , dipingendo rotti , 

' difli- 
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diffipati , e sbigottiti gli Spagnuoli , il 
Re , attefi i Tuoi pacifici fentimenti , 
niente munito, ed apparecchiato per la 
guerra , e difpofiilfimi , com’ efli lufin- 
gavanfi gli animi de’ popoli a folle- 
varfi . Soggiungevano , che il Re di Sar- 
degna , con trovar di che temere in p- 
gni cofa , abbandonava!! ad un eccepivo 
timore , che avea forze fuffìcienti per di- 
fendere quella porzione d’ Italia, che gl^ 
ubbidiva , e per difcacciar quei nemici , 
la maggior parte de’ quali eran già peri- 
ti , e dileguati a cagione cosi della ma* 
lagevolezza delle marce , e dei, rigori del 
freddo , come delle continue battaglie, ed 
efpugnazioni di fortezze , che avean do- 
vute foftenere , che riguardo alle altre 
truppe lontane dalla fua patria , ia paefe 
nemico e Aerile , trovandofi intercettata 
per mare la comunicazione , non reflava 
loro , che poco foccorfo da fperare, men- . 

Cz tt’ 
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tr erano efpofte a non lievi perigli: che 
fi era molto perduto nella Germania , per 
Ja forzata pace fattali col Re di Pruffia : 
che finora l’alleanza col Re di Sardegna 
era fiata ben difpendiofa in Italia : e fi- 
nalmente, che tutte quefie perdite fi po- 
tevano con facilità compenfare , mercè 
1’ acquifto di due opulentiffimi Regni. Il 
Conte Thun , Vefcovo di Gurck , rife- 
deva in Roma col carattere diAmbafcia- 
dore della Regina d’Ungheria pretto il 
Sommo Pontefice. Egli da principio prò- 
porto ne avea per via di lettere l’im pre- 
fa , e veggendovi la Sovrana inclinata , 
ora più che mai ne follecitava l’efecu- 

zione . Coftui fpinto dal dovere deila fua 
• * 

carica di Ambafciadore , ed accefo in ol- 
tre da fpecial odio contro i Spagnuoii , 
era animato , e follecitato altresì dalle 
voci di molti , i quali in Roma favori- 
vano da forfennati , e fanatici il partito 

' Ah- 
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Auftriaco, e da altri , che o fuggitivr 
volontarj, o condannati aH’efilio, fi erano 
dal Regno a folla ridotti preffo di lui • 
Quell’ infelici , e difperati purché dalla 
Regina , e dall* Ambafciatore ricavaffero 
qualche frutto , non curavanfi troppo di 
adulare, di ammaffar menzogne d* impo- 
flurare, e millantare aderenze, o patro- 
cina, fìnger follevazioni , e finalmente fo- 
mentando l’altrui credulità, compromet- 
tevanfi di grandi , ed incredibili vicende. 
Simili novelle adunque , ed altre anche 
più efagerate , ficcome la maggior parte 
degli uomini fi lafcia facilmente trafpor- 
tare dalla propria opinione, il Vefcovo di 
Gurck partecipava alla fua Sovrana in 
Vienna, ed ivi credeanfi , o perchè fi fuo- 
le con facilità preftar cicca credenza a 
ciò , che ardentemente fi brama , o per- 
chè fembrava che il Conte Thun , arter- 
ia la fua vicinanza al Regno di Napoli, 

c 3 pò- 
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poteflfe meglio di chiunque ettere iftrui- 
to dell’attuale fiato del medefimo . Sopra 
quelli dati , e per le addotte ragioni , con 
gran coraggio , e con maggiori fperanze 
fi rifolvè la guerra contro il Re di Na- 
poli . Si comanda al Principe di Lobko- 
vitz , che fenzà indugio alcuno invada 
Col fuo efercito quel Regno , e nelle fuc 
fifpettive Città , e Provincie fi fpargano 
i manifefii di guerra a nome della Re- 
gina, fi follecirano gli antichi ed occul- 
ti fautori del partito Auttriaco, e fi pro- 
mette refpulfione de’ Negozianti Ebrei , 
che per render piìi florido il commer- 
cio , eranfi chiamati in Napoli . Con ciò 
fi procurava di dar nel genio di quel po- 
polo , il quale ha Tempre odiato quella 
nazione, motto sì dall’ invida gelofia del- 
le ricchezze di etta , come dalla perver- 
fità della fua Religione . Faceafi mofira 
d’indulti, immunità, condonazioni di de- 
biti, 
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biti, premj ed onori. In ogni modo fi- 
nalmente tenta vali di trarre al proprio 
partito gli animi delle perfone di qualun- 
que condizione. Il Tenente Generale Con- 
te Braun , che abbiam detto edere flato 
fpedito dal Generale Lobkovitz per in* 
feguire gli Spagnuoli , refe confapevole 
della guerra , che intraprender doveafi con 
ogni Speditezza , valica il Tronto , fiume, 
che divide il Regno di Napoli dalli Sta- 
ti Pontificj , arreca lo fcompiglio, ed iL 
timore in ogni dove , devafla barbara- 
«lente le contigue campagne, occupa al- 
cuni villaggi nell’ Abruzzo , ordina ai 
loro governanti di contribuirgli pane , 
orzo, e principalmente denaro , ed attac- 
ca alcune fcaramucce con le partite avan- 
zate della Cavalleria Spagnuola . In que- 
llo frattempo accade un fatto da non paf- 
farfi fotto filenzio , e col quale sul bel 
principio jftelTo della campagna i flemi f 
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ci ebber campo di fperimentare il* vaio* 
te de’ ioidati Napoletani , ancorché col- 
lettizi: imperciocché un Napoletano , che? 
militava fra i Dragoni Spagnuoli ( que-' 
fti fon certi foldati di Cavalleria!, che 
talvolta nelle battaglie fmontano da ca-> 
vallo , e combattono a piedi ) eflèndo 
flato circondato da pili Ufferi a cavallo, 
non fi arrefe a nemici , nè punto fi per- 
dè di coraggio • ma dando di fprone al 
cavallo, ed impugnando la fciatrla , mon- 
tata all’ufo Tartaro, di cui aveva arma- 
to il fianco, avventofli con inefplicabile 
arditnento contro di loro ; ne uccife fet- 
te , ne ferì alcuni , e pofe gli altri in 
tuga ; e quindi avendo recate le fpoglie 
degli uccifi al campo , e poftele a piedi 
del Generale , quefìi ammirando il valo- 
re di coflui , ordinò , che al coraggiofo 
faldato- fi contaffero sul momento dugen- 
to doppie, le quali tofto-il Dragone;; di* 

ftri- 
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ftribuì a’ Tuoi compagni , dicendo di ef- 
fer pienamente foddisfatto dalla fola glo- 
ria dell* azione * e così diede una ripro- 
va autentica non folo del fuo valore , ma 
benanche ideila Tua fomma generofità . Il 
Principe di Lobkovitz frattanto accertato 
ormai dell’ oggetto della guerra , era di 
bel nuovo agitato, ed irrefoluto per qual 
parte gli convenifle meglio di penetrare 
col proprio efercìto negli flati del Re 
f Carlo . Quattro erano le flrade , per cui 
dallo flato Pontificio condur poteafi nei 
Regno di Napoli. Quelle di Tagliacoz- 
zo , e di Rieti non erano tanto pratica- 
bili , e per quefte Tefercito, fpecialmen- 
te in tempo d* Inverno , non poteva in 
conto alcuno marciare, a caufa- de’ mon- 
tuofi , ed afpri fentieri : alle medefime 
Adunque neppur fi pensò . . Delle altre 
due, una Jìegue le cofle del mare Adria- 
tico , e per le. foci, del fiume Potenza , 
i ■ •' ed ' 
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ed i confini d’ Afcoli conduce nell* A- 
btutzò , ed era appunto quella j~per : cui 
avea marciato il Conte Braun ,'infeguen- 
do gli Spagnuoli : 1* altra poi mena fai 
Ducato di Spoleto , attraverfa ii territo* 
rio Romano, e per AnagnF, e Frufiloné 
porta nella Terra di lavoro .• Per quella 
tentava il Principe di Lobfcovitt^ di pe- 
netrare nel Regno di Napoli , e dicefi 
che quella tenne Carlo Re di Francia , 
quando fpinto dai torbidi , ed ambiziofi 
Configli di Lodovico il Moro Duca di 
Milano, fcefc‘ in Italia; la quale memo- 
rabile fpedizione ne portò feco la rovina 
di Lodovico, la fuga di Carlo-, ii deva- 
ftamento di tutta l’Italia, e le perpetue 
guerre accefe al di là dell’ Alpi . Nulla 
di meno moki fon di parere -, > che 

» 

Lobkovitz avelie fol lecitamente fatto va* 
licare all’ Efertito il fiume Tronto , e li 
folfe inoltrato per 1* iflefTa ftr?da f per 

cui 
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a aveva già inviato il Conte Braunt 
‘ Abruzzo j avrebbe potuto giungere 
nelle fertili contrade della Puglia marit- 
lima, e quindi far la guerra con mag* 
giore utilità propria , e con fommo di- 
(vantaggio de* nemici . Quello progetto 
per altro incontrava parimente delle non 
piccole difficoltà . Correa la ftagione pili 
rigida dell’anno , che fi era refa alloca 
viepiù afpra per la notabil copia della 
neve . Diffkoltofifiimo era il trafporto 
dell’ artiglieria , e di tutto il bagaglio 
a cagion de’ patti fìretti , e de’ luoghi , 
che fprofondavano per li fanghi , e per 
le nevi . Non vi frapponeva minore olla- 
colo la fcarfezza del frumentone del fo* 
raggio , che di giorno in giorno fembra* 
va poterfi accrefcere , fe fi fotte incarna- 
mi nato fenza la corri fpondente provvi- 
gione de’ viveri, inoltrandoli per lo ter- 
ritorio nemico , e precifam<?nte per dove 
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gli Auflriaci, quali devaftando il tutto, 
erano tefìè marciati. Al contrario dipen- 
dendo r dito di quella importantìflìma 
fpedizione dalla pronta efecuzione ; prc- 
fentava un altro graviflimo impe.ditnento 
a quella celerità cotanto neceffaria , per 
ottener 1* intento prefiffofì , la piazza di 
Pefcara , che guarda quella frontiera dal- 
ie invafioni , e che molto ben munita di 
fortificazioni , e di truppe, era pur anco 
follenuta dall’ cfercite Spagnuolo • per le 
quali cofe era ugualmente pericolofo 1* af- 
(alirla, ed il lafciarfeja alle fpalle . In- 
tanto, mentre- fi attendono gli ordini dal- 
la Regina, e li bada a provvederfi di vi- 
veri , e che nell’ i Hello tempo fi riunifeono 
i foccorfi dfclla ^Lombardia , e della Ger- 
mania , era feorfo mojto tempo . Le Trup- 
pe Napolirane non perdean momento, ed 
affrettavano da ogni parte pei* unirli alle 
Spagnuole ; quindi 4* occafione d* impedir 

ciò 
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ciò con prontezza , cofa che nella guerra 
fnaflimamente dee coglierli fui momen- 
to, erafi intieramente perduta *..Molfo il 
Principe di Lobkovitz da tali rimarche- 
voli circoftanze , abbandona l’idea di pren- 
der la dirada dell’Adriatico , e trovandoli 
già fui fine l’inverno, richiamato il Con- 
te Braun , e riunite tutte le truppe in un 
fol corpo , $’ incammina per la via Fla- 
minia (c) per lo Ducato di Spoleto , e 

per 


(c) Secondo Strabone ( della di cui autori- 
tà mi fervirò anche in feguito riguardo la 
via Emilia ) la via Flaminia prendeva il 
fuo nome da Cajo Flaminio Confole , che 
la coftruffe l’anno di Roma ^66 . . Il fuo con- 
fo principiava dalla Porta Flumentana di Ro- 
ma, oggi detta del Popolo , e quindi profe- 
guiva per Otricoli, Narni, e Carfuia , Cit- 
tà 
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per la campagna di Rpma , per la quale^ 
come abbiam detto,, crasi determinato» 
di penetrare nella Terra di Lavoro. 

• Ma con ^uali forze egli marciafle alla 

con» 


■fcà intieramente dillrutta , e le cui ruine li 
vedono nel Ducato di Spoleto , Alila ftrada 
di ?Narni , e Perugia, dov’è un’ Olleria, che 
jporra il nome di Carfula ; profeguiva per 
Bevagna , Foligno , S. Giovanni in Fiorfiam- 
ma , il quale è l’antico Forum Flaminii # 
non più lungi da Foligno di rre miglia, rui- 
nato nel" ?4°* da’ Longobardi , e che alcuni 
Inorici han creduto, che folle Foligno; opi- 
nione per altro (mentita dagli atti di più 
Concili , che ripongono diverfi yefcovi in 
quelle due- Città ; continuava per Sigeilo , 
FolTombrone , Fano , Pefaro ,, e terminava al 
ponte della Città di Riraini . La fua elbnfione, 
fecondo l’Itinerario d’Antonino , era di du- 
gento ventimila palli geometrici , e fecondo 
J?eutinger,.di cento novantaquattromila. 
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conquida del Regno di Napoli , è affai 
difficile il determinarlo . X-o fpirito di 
partito fuol’ indurre molti ad ingrandire, 
ed altri a fcemare il numero delle truj^ 
; pe, e comecché il più delle volte i lue- 
ceffi della guerra dipendono dalla fama,, 
-e dalla buona opinione , gli fteffi Gene- 
rali tfogliono favorire, da buoni politici, 
Jìmili dicerie , divulgando tuttociò che 
v può maggiormente rincorare i loro Tolda* 
ti , e sbigottire i nemici .. Si dice però 
che gli Auftriaci fodero dati ventimila 
fanti , e feimila Cavalli . A quefto nu- 
mero di veterani aggiungevano le trujv 
pe collettizie della; Tranfilvania , della 
Croazia* e di tutta la Schiavonia , c 
.quelle de’; confini , tutta gente che tratta 
fuori da proprj tugurj , aveano gli Au- 
ilriaci fpiota a menar bottino, e far guer- 
ra in Italia . Molti podi in bando , e 
molti difertori , dilperando di ottener per- 
> ... dono 
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dono , c molto^più (limolati dalla lufin* 
ga di arricchirli * ia mezzo alle rapine, 
ed alle ttragi ; , avean prefo il partito dell’ 
armi , e fi erano portati ad ingranare 
T armata* nemica . Dall’ ammaffo di fimil 
gente formaronfi alcune compagnie , le 
quali , perchè combattean fenz’ alcun ordi- 
ne , e lenza veruna difciplina , furono per- 
ciò chiamate compagnie franche . Oltre 
alle defcritte foldatefche eranvi da circa 
duemila Ufferi , i quali audacemente er- 
rando quà e là fecondo 1* antico coftume 
de' Parti , éd infettando tutt* i< fen fieri , 
(correvano per ogni dove , involando vi- 
veri , e bagagli , e riconofcendo le Uma- 
zioni de’ luoghi . Quello efercito ( per 
fama affai più numeralo ) era all’ inva- 
sone del Regno quali a forza condotto 
> dai Principe di Lobkovitz -Qenerale di 
gran nome , per aver prima militato Tor- 
to il comando del chiariamo Principe 

Eu* 
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Ejjgenio -, non meno , che per le Rie prò» 
prie imprcfe efeguite in Boemia , onde 
fernbraya di non etter egli ftato impru- 
dentemente mandato a dirigere la, molto 

* > 

malagevole, e rilevante guerra d’Italia. 
Si motte egli da Macerata ai quattro di 
Maggio , e dopo quattro giorni di mar- 
cia , valicati i monti , che dividono la 
Marca d'Ancona dal Ducato di Spoleto^ 
e che confinano con i Camerinefi , era a 
piccole giornate giunto in Fpligno . Ivi 
da Roma fi conduflc a volo il Conte 
Thun , che a viva voce , e pieno di ; arii 
dorè indicibile , confermò al Principe di 
Lobkovitz tuttociò che fovente gli avea 
rapprefcntato , ed inculcato per. lettere. 
Incoraggifce , eforta , e dimottra di qua- 
le importanza, fia al partito ed all’ utilità 
della Regina, l’ impadronirli fubitamente 
del Regno di Napoli. Efagera i vantaggi 
la gloria della fpedizione , fo. 

•ri ' 0 . P ra * 
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flràhiftt) ‘éirhdftf’à la facilità dèiriffiprdà. 
Tct tutto il ftegrrt) , ed in fefcó della 
gitale rrttdefirfia , egli di et , vi fohb 
ftólH gttndi , ciré fréinottd , è fbffròn» 
mài Volentieri il ptèfente góverttó ; tutti 
tjuefH fófpiranO il momento di uniH5 à* 
gli Aofì ritti : tìtàneà fóhantò uh tapb 
ài pQpblf ^et* fpiegar lò ftehdatdb deffà 
ribel libile . Quindi lo perfuade a nta’ròràt 
f>ute liberamente , e àtdimfentòfo , gitici 
thè febèa difficoltà V et una poteatì for- 
pHffìdére quel Solario invòlto fra dèrppiè 
• t alami toffe tiftoftantt , dovendo iti ut* 
tempo badfare a difendere dai domeftièi , 
b digli efterni nemici . NelF atto * thè 
il Cónte Thun trattava nel fc&ttpo tdfi 
il Generale Lòbkovitz sii tali tòfè , bf. 
ftìrvò, che i Generali , è molti àfttt XJT» 
filiali di rango nel di lui eftrritó noti 
eran troppo fodisfatti del Lòbkóvitz » e 
nt parlavano con ifdegno , e difprcizo . 

Di- 
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Dicevan effi , di effer egli un uomo ne- 
gligerti , faftidiofo, ed amante della prò* 
pria opinione e che nulla deferiva ali’ 
altrui parere , Afieri va no ciò", e fe ne 
lagnavano y molli forfè foltanto da invi- 
dia , e malevolenza ; giacché gli uomini 
fogliono facilmente dir male di coloro t 
che veggono - inalzati fopra degli altri, 
ovvero perchè così (offe in effetto: ma 
offendo la cofaaffai dubbio fa da deciderli, 
fembra che non fi debba con certezza 
affermare* e tanto più che da molte per* 
fone , le quali con fomma familiarità 
trattarono con il Principe di X,abkóvit» 
mi fono fiate riferite diverfe particolari- 
tà degne di encomj , relativamente a Tuoi 
affabili cofiumi, al fuo valore, ed a fuoi 
talenti. Il Conte Thun reftituitofi fol le- 
cita mente in Roma , diè tofio un diftin* 
to ragguaglio alla Regina di quanto nel 
tempo della iua dimora neii’eferciro avea 

D z ri- 
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«Inarcato* ed ififefo del Lpbkovitz , ©: 
delle diffenziónt , e doglianze degli altri 
Generali . La Regina perchè' vedea , che 
col differire' , © difcuterfrl le ' operazioni, 
poteafi perder l’ oc cd fiohe d’ im padroni t^ì. 
del Regno di Napoli, fcriffe al fuo, Gè», 
rerale da Sovrana irritata,,; gli ordinò. di 
affrettare li marciale la guerra , ed iri» 
Hcmemente* per. dimoftrar qualche riguardi 
do per i fuoi Generali , gl* iugiunfe , cK© 
aveffe; avuto > ne* configli di guerra maggior, 
deferenza ai loro fentimenti } nè» aveffe 
pofto in non. cale i pareri di coloro* i 
quali :in Roma erano incaricati degl’ini 
tcreffi delio flato, e le cure e. difeer-? 
nimento de' quali fembravano troppo con- 
venevoli , ed opportune pel buon fuecef- 
fo della guerra di Napoli * ' flante la di- 
loro vicinanza a quel Regno, e le loro 
cognizioni .full* aflunto. Il Generale Lob- 
kovitz in feguito di quelli órdini, djvife 

in 
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j,n tre cotpi l’ efèrcito , dimodoché eia* 
Ttun di efli fotte dall’aftto drttante due 
giorni di edmmirio . C^dr tàl : di^dlitioil* 
'facilitava i mezii agli abitatiti deile con* 
tradè , per dove 1’ eferdto * doveva rn ar- 
ici a re , di affettare ? viveri', trovando^ 
in vero qUc 1 paéfi efautti, èd‘ itti pòveri ti 
a tìnotivo denominili patteggi di rbuppe^ 
td acciocché- qUette così ripartite aveffé- 
Vti potuto- più agiatamentè effèrprovvedui 
delle vetture;- é- di tuffi! bi(ògheVóh£ 
Efifendofi dal' 'Lòbkovitz ■* iir : 6ótal gtiifà 
di f polìo 1’ esercitò • avendo^èretfo ln : Fd& 
Iignò il magazzino 11 gerièràlfr <1^ VivèH*^ 
Avanzando per 1 confini 0 d e F^Bb c a to f di 
Spòle to- di Tertii é -‘dtrivò ih 

‘Càfteildba ? 5 Qbm fi aètampàf-y-é ebh^dà 
ùtì L Òó tifi gl I o* i° gii er ba fi V’ tiitePVengdfiòli 
♦Tenènti generali V e gli* f Ufficiali -di 
. Vi affitte il 1 Catd i fièle A letta «df» 
2 Albini , die allora appuntò er^ ivi giuri- 
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to fortunatamente da Roma , il quale co- 
me Protettore della Sardegna , e dell’ Un- 
gheria garantiva il partito Aullriaco ; vi 
fu anche ptefente il Conte Thun Vefco- 
vp di GurcIc.Varj .fono ivi i pareri che 
fi propongono, varie le queftioni che vi 
fi aggitano.(~J Tenenti Generali c gli 
altri Comandanti delle truppe , i eguali 
trovayanfi nel configlio mofil da pafiìonc,, 
e gelofia , difeordando dal Tenti mento del 
J^obkovitz , e più di quello ch’eGgevano 
Je circoftanze,, fpinfero il -loro fdegno fi* 
Ilo a voler ufcirc dal cpofefTo : ma vi 
fqifon elfi trattenuti . dal Cardinale Alba-* 
ni, il qual q /fon una vigorofa arringa 
caldamente pregojU di $»or fine una fiata 
alk diffeafiom r ed alle difpqte, e di non 
permettere , chq a motivo delle private - 
ed oce#tq loro inimicizie , foffe recato 
pregiudizio al -comune vantaggio.. Non 
altrimeiiti. fi contiene *o*d interpone rfc 
m O f file 
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fue vive perfuafinni >1 Conte Tkun . Ciò 
non ottante fi difcioglie il Configlio , in 
cui può dirli , eh? fi folle piuttofto tu* 
rauituato, ohe deliberato d ? alcuna colà. 

- Fra tanto , mentre dagli Auftriaci fi 
controverte sii di quelli affari , il Re dì 
Napofi non kifingandoii piii , eh* «ffi moflì, 
o dalla propria equità , o dal periglio del 
Re dì Sardegna , ritirandoli verfo T altra 
parte d* Italia, non tentalfero nella pre- 
meste fituaaione alcuna co fa contro di lui, 
abbandonato ogni penficrc di pace , e dì 
dimora , rifolvè contlurfi ad incontrar 
quanto più follecitamente polii MI fofie i 
nemici . A tal effetto quantunque F in- 
verno non fotte ancora terminato , ri» 
chiama due Reggimenti dai - Prefidj di 
'Tpfcana, ordina che gli altri -» fi facciano 
fortire dai quartieri d’ inverno che fi 
armipo» fi completino , ed allattante fi 
rtimifcano , ed in .fui momento ne fa p»§* 
! ..i D 4 cc- 
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«edere aldini , i quali con la fama ‘della 
fua, venuta fofiero di argine in quello 
frattempo ai nemici ; fe r fotto preteflo 
d’infeguire gli Spagnuoli , tentaffero d 1 
penetrar nel Regno per la parte di Chie- 
ti:, cofa, che fovente minacciavano d’in- 
.traprendere , avendo raccolto una quanti- 
tà di zatte per> formare i ponti ful.fìu* 
.zite Tronto , ed avendo a tale V oggetto 
fatto altresì avanzare da quella banda al- 
cune partite d’ U fieri a cavallo . Prende 
ogni cura i affinchè fiìalieftifca la Caval- 
leria , ed ordina , che> fi • raccolgano vet- 
tovaglie , foldati, e danajo quanto piUfia 
potàbile. I Napolitani ’ cón fomrao pis* 
cere efeguifcono i fuoi ordini , e w fi 
occupano con tanta maggior diligenza e 
premura , con quanto pii» d’ impegno - ì e 
di ardore bramavano V occafione di fmeii* 
tire l’ ingiufio fofpetto d’infedeltà^ che 
•$li Aultriaci con le molto: irragionevoli 
* .. v, t mi 1« 
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millanterie aveah loro oppofto . Attende* 
va il Re a fortificare cdn ogni prefiezza 
if porto di Napoli , come abbiamo di già 
indicato, coftruendovl nuove opere , af- 
finché fofle pollo fuor di pericolo , e di 
qualunque infuito , e guarnendolo di trup- 
pe ' regolate , e di ottime batterie • fulle 
mura 4 : Oltre di ciò . diede gli ordini » 
piìt preffanti , perché fi armaflero due 
Vafccili, quattro Galere , cd altrettante 
galeòtti , e comandò t che lì appreftalfe 
uìi gran r numero di Baflinienti da convo- 
glio, i quali avefiero dovuto reftar fem- 
pre a villa., éd innanzi al porto, e lit- 
torie di Gaeta , |$er trafportare fecondo 
il Infogno i foccorfi $ ed i viveri alf Ar- 
renata. Affida ad uomini , di fomma < e 
confumata prudenza il governo de’ fuoi 
fiati per lo tempo che he fofle fiato lonta- 
no , alla di cultefta, era D. Michele Reg- 
gio , Comandante Generale della. Marina. 

. PreC* 


Digilized by Google 



«&C 18 K* 

Predo di quello, non .tanto a * riguardo 
della dignità di tal perfonaggio , quanto 
per la fu* (ingoiar dolcezza nel •. governa* 
re il popola» valle U Re, che .rimanef* 
fe il (u pie tuo comande » ed il governo 
della Capitale; trattenendoli molti nelle 
ca reeri » perché acculati di fafpctta fede * 
coofidcrando il Re, che in tali circoft&f» 
ze conveniva piuttofto raddolcire , che 
irritare il naturale ardore del popolo , or# 
dinò improvvifamente , che tutti fi feai» 
cerifero, e polii foffero in piena libertà» 
Con. tal condotta fi attirò viemaggiormen-* 
te la' benevolenza del Popolo » e di tutti 
gli altri cetij e diftolfe gli ftefii mal inr 
teniionati dai fare qualunque ulterior tedi 
tativo , ammirando ftupefatti 1* ©bhJigan* 
te fua dolcezza. Aveva rifoluto di con# 
durfi egli detto ad incontrare i nemici , 
«(fendo di opinione , che il folo nome 
del Sovrano eccita negli animi del fplda* 
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to, « degli ufficiali uno fpirito , ad Uff 
vigore di gran lunga fqperiore all’ QrdU 
oario, e perchè cgnofeeva che con ciò 
oltre d’ incutere fpavento ai nemici , e dì 
animare i luoi , avrebbe diminuito pa- 
rane he Je cenitele,, e le gare fra i Gene-» 
rali . Infiemementc ei rifletteva <;be« ffl 
mai ne’ fuoi flati a q fuor di eflì - fofle 
accaduto qualche difguflofo avvenimento, 
egli fi farebbe ritrovato, fra lefye truppe, 
ed in tnezpp .del firn efeecito iq.iftatopifi 
ficuro. Vaniva anche a ciò animato, dall* 
efempio del Principe D. Filippo fpo ger* 
Ulano j che neU’iflcflò tempo , con fcftimo, 
c particolare valore, face* la guerra nel 
Piemonte xon un Re..jppalto cfpertp in tale 
meftiere, e.fi,difle ancora che il fug 
Reai Genitore Monarca delle Spagne, defi* 
derofo di fentir graodiafe imprefe militari, 
Io aveffe incoraggito per meazq di replicate 
lettere, di non affidare che a fi»; Afflo U 

fot* 
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fòrte de] fé' armi ' in quella congiuntura 'J 
t di aver innanzi la gloria che per co- 
fìaìite retaggio apparteneva alla fcafa Bor* 
fcfeiiei Regolati adunque gli affari interni’ 
dello -fiatò , difpofió il tuttofila parfen* 
za, e 'raduniti i Grandi del 'Regnò , il R® 
lóro' dichiarò ,th* egli fi farebbe perfonaN' 
Niènte condotto ad affrontar V inimico, e’ 
che frattanto la Regina con i figli fi f a , 
rebberò portati in Gaeta , come luogO rtie« 
hó.efpofto. Subito, che ciò fu palefe , f- 
Principi Napolitani fi gettarono genufleflì 
à piedi del loro Sovrano , e don calde , e 
reiféhte preghiere lò fupplicaroho , e lo 
fcòngiuraronò ', che s’ egli era cofiretto per 
lo vantaggio ,‘ e per la difefa dello fiato 
ò condurli altróve, non aveffe permeffo ; 
thè la Regina fi 1 fófle da lóro allontana- 
ta ; che ciò non fidamente recava ad effi 
ùn fommo dolore ma che ridondava al- 

S i » 

fresi in loro dìfonore, potendoli fofpetta* 

•v.\ 
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re , che ferpeggiafle in; Napoli qualche 
trama occulta, onde dovefle aflicurarfi 1* 
perfona della Sovrana , ed allontanai per 
ifcanzarla. Il Re loro affi curò, di nón itti- 
mar conveniente, che la falute della fua 
Con forte incinta fi foflfe efpofta a perico- 
lo , aggravandola delle molcftie. , ;.ed >fly 
bancabili cure del governo , e dei dubr 
biofi improvifi avvenimenti , che diftur* 
bara la pace , finalmente po(T<>no da un 
fomento all’ altro aver luogo in una gran 
popolazione : foggi unf? che fletterà pure 
di buon animo , nè attribuiffero ad ol- 
traggio veruno le difpofiziopi , , che pep 
una cagione giufia , ed interamente op- 
pofia fi. erano prefe; ne’ termini più prer 
cifi,ed obbliganti protetto a* medefimi d’ 
eflergli tanto meno fofpetta la di loro fe- 
deltà , quanto più nianifetta mente egli 
rayvifava in etti uno fpecfale attaccamene 
to, ed affetto per la fiia perfona , e eh’ 
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eglino medeftfni poteaifo bene Porgere 
qual fotte il fao Reai animo, mentre per 
la di loro falvezza non ricufava d’cfporfi 
a qualunque cimento). Finalmente gli e» 
fortò per quella benevolenza , che loro 
tempre aveva di moti raro ad impegnarti 
col piìi fervido zelo nella difefa dei luo 
onore contro i nemici , ed a contribuire 
quanto foffe d’ uopo per «03 guerra co 
tanto giufta, giacché la fola necelStà del- 
la propria ditefa V obbligava a prender 
' Tarmi. Io parto, egli dice, ut vado do- 
ve mi chiama T onore , e la voftra dite* 
fa, ma qualunque fa per* cftet la mia 
forte , voglia Iddio , o cittadini , che io 
poffa ugualmente provvedere alla voHr* 
falvettà , ed ai voftri vantaggi , come feti* 
za alcun dubbio avrò a cuore la mia prò» 
pria gloria . À quelli accenti lanciando 
tutti gli adanti im merli nel dolore , e 
grondanti di lagrime , il Re parte colla 

con* 
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éonforté , ed i figli . tino fittolo jtoWtfc», 
io di perfone io «ccompegna fra i fibgtfi* 
ri , ed il piatito , eoa i più faUfii préfu- 
gj » Qaefte intenerite dalla nuota dei l’ I- 
flwfahea partenza * ( e per verità ih qó«- 
fia eirtoftanza, ed in «ni tempo così cri- 
tico Aon poteva defiderarfi una pruòva 
ftiaggìow, e più chiara dell’ àrdenti Si nVò 
affètto dei Pòpolo vérfb il filo gratiófif* 
firn 0 Sovrano )etanfi radunate iftft<ahzi al* 
fe porte del Rfeal pàlatto , t còU tìrt lun* 
go ,t ftòp interrótto feguito fino al Toh* 
botgò avevano riempite le pialle , e le 
flradè, moftrandó l’tftrernà afflizione , dà 
cui erano penetrati i lòtti cuori rehfibili, 
ed afièttuòfi , refi andò cofcì privi del prò- 
ptio SóVràrro . Ma i Baróni del Regno , 
ne’ quali, in ragióne delia ftìtóime ! lor con- 
dizione , ctefcta ii timore, o la Ipcranza , 
pronti nella maggior patte ad incontrare 
col Begli ftdfi eventi della fotte , lo ac- 

couv* 
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compagnarono fedelmente nei difagi , e 
pei pericoli della guerra* ' 

Parti da Napoli il Sovrano ai ap. di. 
Marzo, e giunfe lo fteffo giorno iq>Ca* 
pua. II dì Tegnente la Regina /cortata 
da cinquanta Reali guardie del corpo , 
e da un diflaccamento,. di guardie Italia* 
ne, e Svizzere, fi ritirò epn, i Tuoi figli 
in Gaeta . Il Re pel fecondo giorno parr 
fi da Capua , pafsò il yoltorno lvJ poco 
dittante da Venafro fui ponte di pietra 
che poco prima aveva ordinato di edifì* 
earvifì per ornamento , e comodo del 
paefe , giunfe in. yenafro , Comincia 
indi a faiire 1’ Appenoiip , pei' dove la 
fommità di quei monte , il di cui dorr 
fo divide l’intiera Italia dalla Terra di la- 
vpro, nejl’ Abruzzo fi ttende,ed è attac- 
cata alla Puglia da quella parte, eh’ è ri- 
volta all’Oriente . Erano Je vie malage- 
voli , aipeftri , quali impraticabili per \p 
. ; J . feo* 
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fcofeefe, che rendeano le pendici di que* 
Monti più precipitofe, e per 1* iftefla fta» 
gione più orride, a ciò aggi unge vafi , eh’ 
eflendo nel fuo principio la primavera 
era caduta una cotanto copiofa quantità 
di nevi, che unite quelle alle antiche, in- 
gombravano talmente il fentiero , che. 
febbene folfe rotta la neve , ed il ghiac- 
cio, non fi poteva tuttavia dare un paf- 
fo fenza pericolo , e fenza che il foldato 
fovente volte non cadette, e le beftie da 
fonia non precipitaffero per quelle mino- 
fe balze con tutto il carico . Il rigore 
ellremo del freddo molelìava gravemente 
gli uomini, gli fcoraggiva, ed alcuni an- 
che ne perirono. A fronte non pertanto 
di così grandi ollacoli nulla fpirava tan- 
to coraggio ai foldati , quanto 1’ «Tempio 
del proprio Sovrano , che vedevano fof- 
frire gli flefli difagj delle pioggie , e de* 
malagevoli fentieri , e ciò con volto ila. 
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re, e pien di brio ; poiché il continuo 
efercizio dèlia caccia lo aveva accoftuma- 
te a foffrire fimili incomodi , onde^n ta« 
le emergenza , con Reale intrepidezza, 
apprezzava, Tempre meno di quello, -che 
per verità fi erano , i peritoli , che ad 
ogni pafio gli fi paravano d* avanti .Tra- 
verfando le balze di Montenegro , e di ' 
Montevallone s'incammina verfo Cartel 
di Sangro . Quella Città è vantaggiofa- 
mente collocata , e deve il luo nome 
al fiume , che non lungi di là feorre : 
non era molto che il Re le aveva con- 
cetto il diritto, ed i privilegi di Città 
per gratificare la padrona di quello feu- 
do, la quale era difendente dall' antichi^ 
lima famiglia Caracciolo , ed anche perla- 
fciarci una perpetua memoria d’ avervi 
con piacere dimorato . Il Sovrano aveva 
fatto precedere alcuni cumerofi diftacca- 
menti per una valli fliraa pianura qua! 

può 
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può darfi ne* monti , che difendendoli 
cinque miglia in lunghezza , ha prefo 
da quella cftenlìone l’attuale fuo nome 
di Piano dì cinque miglia . A quelli co- 
mandò , che approdi mando li 1* inimico 
foffero fubitamente accori! in ajuto degli 
Spagnuoli . Egli frattanto col rello delle 
fuc truppe gli fiegue a poco difanza, af- 
fi n di edere a portata di follenere i fuoi, 
non men che gli Spagnuoli . Ma veden- 
dofi rallentare l’ardore de* nemici , ed i- 
gnorando la cagione di tal lentezza , ri- 
folfe di reftare in Callel di Sangro , con 
quell’ intenzione , che fe mai gli Aulita- 
ci abbandonandola Marca d’ Ancona, piom- 
balfero nell’Abruzzo, riunendofi egli fol- 
lecitamente coll’ Efercito Spagnuolo , po- 
tere più vigorolàmente affrontarli , pre- 
tentar loro la battaglia , e combatterli , 
profittando della malagevolezza de’ lìti , 
ne’ quali era molto più agevol co fa il ri- 

E. a ma* 
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maner fuperiore, c il disfare interamente 
gl* inimici ; tanto più , che cosi fi fareb- 
be refa inoperofa la loro Cavalleria, che 
coftituiva il nerbo principale dell* Arma- 
ta Auffriaca . Che fe poi intimoriti dal- 
la fituazione del paefe , dalia Piazza di 
Pefcara , e dalPunipne de* due eferciti , i 
nemici fi foffero arredati , e non avefle- 
ro ardito di paffar più oltre , in tal ca- 
lo ancor egli, ftandofi immobile , ofier- 
^afie per quali vie fi dirigeflero , indagan- 
do attentamente tutte le loro moffe , e 
maneggi , per pofcia rifolverfi a feconda 
del tempo, e delle circoftanze . Aveva 
intanto fpedite alcune perfone ne* paefi 
circonvicini , affinchè daffero le necefla- 
rie difpofizioni per la provvifione delle 
vettovaglie , afTegnafiero alle Città le vet- 
ture, e faceffero trafportare nel piùagevo! 
modo, e fenza interruzione all’ efercito 

tutto ciò, che gli foffe bifognato. Guar. 

/■ \ 

ni 
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ni di truppa tutt’i paefi , che giacciono 
tra i fiumi Tronto, e Garigliano , e con- 
finano con A fcoli, e Pontecorvo , {penal- 
mente quelli per dove fembrava ,che l’ini- 
mico potefle penetrar nel Regno . Aveva 
altresì difpofto diverfi polii in differenti 
pùnti -, di maniera che ad un dato legno, 
averterò potuto allertante riunirG, e for- 
mare un fol corpo. Quelle erano le de- 
terminazioni dalla parte del Re per quél- 
ila Campagna . Dall* altro canto il Cardi- 
nale Trojano Acquaviva, Ambafciadore 
del Re di Spagna, e di quello di Napoli 
pr erto il Sommo Pontefice , attendeva in Ro- 
ma con fomma diligenza , e prudenza ad 
invertigare quanto fi penfava , fi diceva , e 
& operava da quei partigiani Auftriaci , ora 
che andava a feoppiare la guerra in quelle 
. vicinanze .Egli per fenno , aderenze , auto- 
rità, diligenza, ricchezze , prevaleva tan- 
ito, che non vi era cófa, la quale i Ge- 

E 3 ne. 
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aerali Auftriaci nel Campo , e gli Am» 
bafciatori in Roma machinaffero , che a 
tempo non pervenire a (uà notizia . Mer- 
cè dunque le fuc lettere* H Re fu infor- 
mato, che il Principe di Lobkovitz per 
le ragioni , che fopra abbiamo allegate » 
abbandonato il progetto di entrar nell'A- 
bruzzo , aveva rifoluto di trasferirli a 
Montecafino , e di là per vie più prati- 
cabili portarli in Napoli’ , giacché tutta 
- la fua fperanza , alimentata tuttavia da 
vane dicerie , era fondata negli effetti , 
che l' avvicinamento del fuo Efercitt» prò» 
dur doveva , cioè , che tutta la Terra 
di Lavoro, e l’ifteffa Napoli, foftegno , 
c Capitale del Regno, lì determi naffero al- 
la rivoluzione • e perchè in limili fedo- 
volgimenti effendovi molti inclinati al 
partito A uftriaco , e defiderofi di novità, 
non dubitava , che ie gli poteffe - pfefen- 
tare una più bella eceafione di venire» 
/ : i capo 
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capo de’ Tuoi difegni , coll* impadronirli 
del Regno. Ma pervenute fìmili notizie 
all 1 orecchio del Sovrano , ordinò , che le 
/uè truppe ri piegafiero dall’ Apruzzo # e 
fi radon afferò a Monte Calino , ed ivi 
per le adiacenze di Celano , p di $$ra fi 
condacefie anche l’Efercito Sp^gnuplo - 
Egli partitoli da Cafiel di Saagro ai ij. 
di Aprile, rito.rnò nella Terra di Lavo- 
ro , e connetto per alcune ragioni mili- 
tari a dimorare pochi giorni a Venafro, 
quali nel tempo fteffo , che Loblcovitz 
area decampato dalla Marca (fi Ancona , 
ed 'avea già incominciato a condurre le 
fise Truppe per lo Ducato di Spoleto, , 

< gìunfc in S, Germano, terra nelle perti- 
nenze de* Caflioefì , e Villa un tcm po del 
dottifirmo Marco Varrone. Nella dimo- 
ra che il Re fece colà, fi confi gliò eoo 
i primi Generali deli* Efercito Spagnoo- 
o t Napolitano , ivi radanoti , relativa* 

E 4 mcn- 
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niente alla condotta , - ed al- piano della 
guerra, intervenendo a quelli configli an- 
che il Duca di Modena , celebre per lo 
Tuo attaccamento alla Caia di Borbone , 
ed il Duca di Monteallegro , di cui Tic- 
■come fopra accennammo , il Sovrano fa- 
tea grande ftima, ed il quale poco pri- 
ma erafì riftabilito dalla grave infermiti, 
che avealo affai ito nella marcia . Molti 
‘erano di fentimento, che il Re attender- 
le gli Auftriaei Tulle frontiere del Re- 
gno, poicchè avvifavanfi di efier pili age- 
, voi cofa il difendere gli. alpeftri ed an- 
godi paffi di Monte Cafino , ed alimen- 
, tare nel tempo fteffo l’ Efcrcito con i vi- 
veri delle contigue campagne, di quello, 
thè fofle fpcrabile altrove, con vettovaglie 

• lungi raccolte , c da lungi trafportate ; 
riflettevano inoltre , che la plebe , ed il 

- popolaccio fe pure vi fofle da temete di 

• qualche Tua tumultuofa qtózione , non fo* 


Digitized by Google 



’WÌ 73 M 

Io non avrebbe ardito di ammutinar^ ] 
tenuto a freno dalla prefenza del Sovra- 
no.; ma che la truppa ancora avrebbe, a 
villa -de’ proprj nazionali , combattuto con 
piu valore per la difefa,e per la falvez- 
za della Patria. Ma il Conte Gages , Ca- 
pitan, Generale degli Spagnuoli , di cui 
abbiamo già parlato , (otteneva di non do- 
verli attendere , che Toftile ÌBvafione avef- 
fe perturbato la quiete pubblica nello fla- 
to , o che la plebe , qualunque fotte la 
fua intenzione, non fi fofse irritata per 

V 

.lo devafiamento delle Campagne , e per 
gli ulteriori difattri , che porta feco la 
guerra : in fitte va , di doverli allontanare, 
e refpingerc dai confini quanto pili lun- 
, gi poffibil fotte T inimico, il quale fi ap- 
. pr otti ma va fulla fiducia de’ ditturbi , e del- 
.le interne follevazioni , che non fi dove* 
diffidare dell’ abbondanza de* viveri , i qua- 
li tanto piìi fi vedrebbero giornalmente 
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aumentare , quanto più refi afferò illefedal 
devaftamento de* nemici le' meffi delle 
Provincie, ed efler cofa indubitata * che 
il valore oftile verrebbe notabilmente me- 
no net vedere , che noi in vece di refltJi 
cedere all* arrivo di effi , ci foffimo ver- 
fo di lóro ewaggiofa me irte avanzati , gifle* 
thè gli aggreffori dimoftrin Tempre tìim 
fuperìoritk . li numero deToldati , egli 
foggili nfe j e la loro bravura è tale, da 
non dover effer perplefS ,.e che polliamo 
liberamente a piene fòrze , ed * petto 
feoverto combattere ièwz* andare in trac- 
cia di gole , di monti , e di liti dove 
porti a coverto . Finalmente concbiule % 
che ìa gloria del Sovrantì^, e la Tua di» 
gnitk Reale richiedevano pfuffofto I’ an- 
dar incontro ai nemici, che rimaner ne- 
gli ittofo ne* proprj flati fulla femplicc di- 
fesi . n diftotfo de! Generale Gages fece 

in ritolti la più* efficace impreflrone , at- 

1 /> 
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tefo il gran credito da lui acquattato «et» 
la carriera militare, e la fua grand* efpe» 
rienza per le tante riportate vittorie, co» 
me anche perchè ia effetto fembrava 
la fua opinione di maggior vantaggio, e 
decoro dei Re. Piacque eziandio a mal» 
ti ,i quali amavano, come fuole avvenire, 
nella guerra le più ardite azioni , e le 
più animofe imprefe , . Dopo tali difeuf* 
fioni il Re partì immantinente da S. Gem- 
mano , ed a giufte giornate pervenne io 
Arpino , di là in Verola , c quindi in 
Anagni , Città degli Ernici (d) nella 

Cam» 

• i 

n i - ,,mm 

* ’ ’ » . ' • . . 4 ' 

. Cd) Gli Erniei erano antichi Popoli d* Ita» 

iia nella Campagna di Roma , i quali non 
fono noti falvqcchè per le guerre, che ibften» 
nero contro i Romani , dai quali furon bea 
pretto fottomeflì . De* medeflmi oggi non fi 
conofcono che quetti luoghi , Anagni , Vero» 
U> Ferentino, ed Attie, 
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Campagna di Roma , fituata su di. un e- 
minente collina. Al piede di quella Cit- 
tà vi è una gran pianura cinta per ogni 
dove da monti . Colà fi accampa il Re , 
ritrovando il fito affacevole,c molto co- 
frodo a 'fchierare , e diftendere le fue trup- 
pe . Ivi per la prima volta fi amicano 
gli eferciti Spagnuolo e Napolitano, e di 
concerto fi comincia a regolar la guerra. 
L’efercito Spagnuolo era compofto.di un* 
dici Reggimenti di Fanteria , e t di tre 
Squadroni di Cavalleria v truppa affai più 
da valutarli per lo valore, che pel nume- 
ro , giacché era molto minorata a cagio- 
ne delle continue marce, delle battaglie, 
e delle frequenti diferzioni. Eran vi inol- 
tre circa cinquecento Carabinieri Reali di 
fingolar bravura, ai quali eranfi uniti altri 
trecento , che il Duca di Modena avea 
condotti py iua cufiodi^ > ed una ferita 
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compagnia di Ufleri (e) a cavallo i 


che^ 

nc- 


(e) Quella Compagnia fu formata da D. La- * 
dfelaò Habor , che ferviva da volontario nel 
Reggimento Uflero del fuo cognome al fer- 
vido della Regina d’ Ungheria , eflendone * 
Colonnello un fuo zio paterno , la dicui 
eflrema rigidezza coftrinfe D. Ladislao a di- 
fettare con alcuni Ufleri dello fletto Reggi- 
mento . Portatoli nel mefe di Giugno 1742. 
all’Efercitò Spagnuolo , fi prefentò al Capi- 
tan Generale Duca di Montemar, e gli offrì 
di forniate un Corpo di Ufferi difertori deli* 
Efercìto Auftriaco, de’ quali compromette vali, 
che ne farebbero venuti in gran numero , ro- 
tto , che foffero certi d’ ettergli fiata accorda- 
ta tal grazia. Fu accettata l’ offerta di D.La- 
dislao , che allora potea efTer dell’età di cir- : 
c« dieciotto anni , ed approvata quindi dalla 
Corte , compofe il Corpo d’ Utteri , di cui 
j»eIP opera fi fa menzione , e la dicui forza 

afce- 
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negli antecedenti anni difettando dagli 


Au. 


. ... . - -■ ----- - 

afeefe a circa trecento nomini , tutti difertori 
Auftriaci , i quali nelle fucceflìve Campane 
del 45. 44. 45. « 4 6 . fi diportarono con Com- 
ma diftinzione , e coraggio . Ma 1 ’ Haber 
non gbbe però altra graduazione militare , 
che quella di Comandante di tal corpo. Ri-* 
chiamate pofeia nella line del 1746. dal Re 
Ferdinando VI. le truppe Spagnuole , anche 
gli Ufleri di Habor lì portarono col loro Co- 
mandante in Spagna , dove non volendo pih 
quel Sovrano ritenere quello corpo , fu ri- 
formato a condizione , che ogn’ Individuo fer- 
vir poteflè nel grado io cui trovava!] , in qua- 
lunque Reggimento del Aio Efercito , e F 
Habor fu fatto Colonnello del Reggimento 
in quel tempo elicente in Spagna , detto Co- 
razzieri di Alemagna . Ma non guari dopo, 
riformato anche quello Reggimento , l’ Habor 
vide co’ Cuoi Caldi fenza verun politi vo im- 
piego, 
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Auftrìaci , avein prelo partito prcffo gli.. 
Spagnuoli . Comandava alia Cavalleria 
Spagnuola il Duca di Atri&o, che ripa* 
tavafi coraggio!©, ed intraprendente . Pre- 
cedeva l’efercito un corpo dì Fucilieri 
di Montagna armati alla leggiera , uomini - 
audaciflimi nelle (correrie, c che per nulla 

te- 


piego , finché, nell’occafione della guerra di 
Portogallo nel 1762., pofe in piedi un Cor- 
po di Ufleri Catalani , i quali dopo la guer- 
ra furono ugualmente riformati : e ficcome 
died’ egli in più rincontri (ufficiente faggio 
di fua fedeltà , zelo , e (ingoiar valore , fu 
promofiò di mano in mano ad altre Militari 
graduazioni ; talché nell* ultimo a (Tedio di Gi- 
bilterra , che fi fciolfe nel 1783. , trovavafi 
Tenente Generale delle Truppe Spagnuole , 
c nei 178 f, era Governatore della Piazza di 
Girona nella Catalogna. 
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temeano i! nemico , nò la morte. * £* E- 
fercito Napolitano era comporlo di die- 
ciotto Reggimenti (/) di Fanteria , c di 
cinque Squadroni di Cavalleria , tutta 
Truppa veterana , ed efercitata, eccettua- 
tone cinque Reggimenti provinciali di 
nuova leva , nelle militari Spedizioni del- 
la precedente guerra d’ Italia , e la cui 
maggior parte il Re di Spagna aveva ce- 
duto al Re fuo figlio . Il comando di que- 
lle Truppe era affidato al Duca di Ca« 

ftro- 


(f) Quelli dieciotro Reggimenti furono le 
Guardie Italiane, Guardie Svizzere , Re, Re- 
gina , Reai Farnefe , Reai Borbone , Reai 
Macedonia, Namur, Haijnaut , Terra di La- 
voro , Capitanata , Molile , Principato Ultra, 
Abruzzo Ultra , Wirtz , Ifchudy , Besler , 
« Jauch. 
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ftropignano,chc il Sovrano aveva richia- 
mato -dalla fua ambafceria di • Francia ', 
per profittare de’ fuoi talenti militari . 
Eranvi eziandio attrezzi di guerra, e can- 
noni di ogni calibro , la maggior parte 
de* quali erano fiati con fomma preftezza 

* y 

condotti nel Campo dal Conte Gazzola 
Comandante Generale dèi Reai Corpo di 
Artiglieria del Re di Napoli , Uffiziale 
di merito , e dì lettere , e fingolarmenfé 
verfatifiirao nella fortificazione. Riunite 
le truppe, fótta là raffegna dell* Efercito, 
e dato un regalo ai Soldati ; tal brio , e 
tal brama fi aecefe in loro di combatte- 
re, che cavalcando 11 Re per l’ accampa- 
ménto tutti giùlivi alla vifia del Sovra- 
no,' gridarono unitamente , di non doverli 
afpettare più a lungo a’ marciare contro 
il nemico , e ad alte , e frequenti voci 
.richiefero di effere alla volta fua condot- 
ti , Soddisfatto il Re di quella buona di- 

F * fpo- 
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fpofizione delle Tue truppe , itti di ve- 
gnente partì da Anagni , e portatoli nel 
Valmontonefe , celebre per le vcfltigia che 
vi elìdono dell* antica Laùicum , vi dimo- 
rò quattro giorni , per attendere che fi 
provvedere di viveri l’Efercito, de* qua- 
li divulgava!! , che npn vi fotte battevol 
provvisione , fra tanto comanda, che rite. 
nendofi neU*efcrcito le colè pili necefla- 
rie , fi allegeriffe ciafcuno del pih del ba- 
gaglio , affinchè le truppe fi, trovaffero 
pih (pedi te , gi ungendo a portata di com- 
battere . Egli di fatto aveva rifoluto di, 
attaccare i .nemici , fpinto dall* ardore dei 
Soldati , ed , infiètnemente per profittare 
della trafcuratezza , con cui nel Campo, 
nemico fi faceva il fervizio militare » 

« < f » •*-* ^.1.. sJW% 

confidando troppo nel loro numero. Cor- 
fc fama, che fe li fotte ciò efeguito, con 
quella celerità tanto necettaria in guerra, 4 
elfendo agli ’Auftriaci tagliata la ritirata, 

> dalia 
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dalla parte del mare, e trovandoG le eoa- 
tigue contrade parte devaliate , e parte 
occupate dall’iefercito Spagnuolo , e Na- 
politano , -anguftiati anche dalla fcarfezza 
de’ viveri, e del foraggio, o avrebbero 
dovuto combattere in fito , ed in tempo 
per loro affai fvantaggiefo , ovvero riti- 
rarli lì d’oncT erano venuti , Si perdette 
quella belli fiima occafione di fare un sì 
rilevante colpo per 1* indugio di pochi 
giorni , che il Re a cagione de’ viveri , 
fu coflretto di paffare in Valmontonc . 
Tanto è vero che in guerra nel più bre- 
ve intervallo di tempo le circoftanze £am- 
biano notabilmente d* afpctto . Lobkovitz, 
che conte riferimmo di lopra avea tenu- 
to un coniglio di guerra a Calìellana , 
penetrando le mire del Re , c pollo a 
giorno delle fue marce,’ mife da banda 
tutte le contenzioni , e giudicò di non 
dover perder tempo, tanto più, che te- 

F i me» 
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«leva eziandio per i convogli , che atten- 
deva dalla (piaggia Romana j-J quindi (1 
molle di repente, ed a gran giornate in- 
cammino® verfo Roma. In quelli (le® 
giorni il Re avea fatto avanzare un cor- 
po di truppa col Duca di Atrifco, affin-- 
chè riconofeendo le fponde del Tevere';*; 
e tutt* i luoghi circonvicini a Roma , 
portafle via, e diflruggefl© i viveri , ed 
i foraggi, che v’ intontraflfe ,, onde non 
fodero di alcun- ufo ai nemici V- c toglici* 
fe per quanto gli fofle pofiRbi 1« a* mede- 
fimi ogni opportunità di foftenfare 1* efer- 
cito , e di penetrar piu innanzi . Diflac- 
cò anche vérfò ’Paleflriaa per riconofcere 
le mode del nemico, il Conte Moriglio 
Santa Croce Colonnello de’ 1 Dragoni di . 

» Tarragona perfonaggio, celebre ugualmen- 
te per lo fplendor de’ Tuoi natali , che 
per il fuo (ingoiar valore. .Attefe dun- 
que quelle difpoiìzioni , il Generale Lob* , 

• ko* 
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Jtovitz vieppiù fr affretta' acciò con la 

maggior follecitudine pervenga coll’efer- 

• * 

cito in Roma , e quindi non gli fia in- 
tercettata la comunicazione con quella 
Capitale, donde fperava di ritrarre tutt* i 
poffibili 'fóccorfi , nè gli fofle impedito 
1 * accedo al, fiume , ed al mare ; come 
anche ad oggetto che il nemico non s’ im- 
padronidc, e diftruggeffe i magazzini che 
aveva ftabiliti in Monterotondo . Per la 
qual cofa fpedifce con un diftaccamento 
di fanteria Illirica, e di Ufleri il Gene- 
rale quartier maftro dell’ efercito Foghter 
per coprire i detti magazzini , ed inlìe- 
tnemente per refpingere i corpi avanzati 
de* nemici , e formare un ponte fui Te- 
vere, per cui avellerò le fue truppe po- 
tuto valicarlo . Egli intanto lo feguiva 
a poca diftanza con tutto 1* efercito^ Sa* 
putofi quelle cofe dal Duca di Atriico , 
•cominciò a ritirarli a lenti pafii verfo il 

F 3 So- 
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Sovrano , avendo arrecato agli Auftriaci 
affai pi U di (pavento , che danno . Il Ge- 

» 

nerale Lobkovitz tragittate per lo Teve- 
re le fue truppe , giunfe in Monteroto.n- 
do , ed ivi in (ito vantaggiofo accampò 
l’efercito . Mentre il Lobkovitz fi trat- 
tenne pochi giorni in Monterotondo per 
riftorar le fue truppe ftanche e rifinite 
dalla lunga fofferta marcia } molti da Re* 
ma , di ogni ceto e condizione , fi porta- 
rono al Campo , indotti dalla vicinanza 
dell’efercito, e dalla novità, che loro fi 
prefentava. Altri (limolati dallo fpirito 
di partito , ed altri a caufa della loro 
imperizia negli affari di guerra , abba- 
gliati dalla comune naturai propenfiont, 
che ci fa Tempre ambire le novità , re- 
navano forprefi * e meravigliati di tutto 
ciò che vedevano . Alcuni mifuvavano le 
forze » ed il valore de’ foldati dallo fpa- 

ven- 
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vcntevol Tuono delle loro voci, e ftrana loro 
foggia di veftire . Tutti finalmente ammi* 
ravano, e lodavano il numero delle truppe, 
la loro di Tei pi ina , e la loro robuftezza , a (fe- 
rendo non poter effervi truppa , e molto 
meno 1* efercito Napolitano , che foftener 
potefle neppur la vifta di sì poderofo , ed 
invincibile armata . Quelle meraviglie , 
e quelle efagerazioni infpirano ai faldati, 
ai Capitani , ed agli altri Uffiziali ai vi- 
va fiducia nella vittoria , ed un deprez- 
zo tale de* nollri , che fenza alcun rite- 
gno vantavanfi , che farebbero (lati fra 
pochi giorni padroni di Napoli , ed al- 
cuni del partito Aullriaco dimoranti in 
Roma > penfavano già ai vantaggi , alle 
rimunerazioni , che fi ripromettevano , 
quaficchè h guerra fafle ormai termina- 
ta; l’illeffo Lobkovitt che per altro po- 
neva piuttollo mente a motivi di fpett- 

F 4 ; ■ - ' ? '>* 4 , 
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re che alle concepite fperanze , compa- 
riva per altro ogni giorno più determi* 
minato e; gajo,o perchè foffe anche egli 
(edotto dalle attuali adulazioni , o perchè 
non volea avvilire le truppe moftrandoft 
men giulivo e ridente . Corredato dun* 
que di tutto il bifognevole , incoraggito 
Tefercito , e fattoi render conto del nu- 
mero delle fue truppe , parte da Monte- 
rotondo , cr tragittato il; Teverone coli’ 
efercitq divifq in ;due colonne , giunge i$ 
una ^rra -, che dicefi effere (lata un tem- 
po yilla .di ($) Cajp Mario .fette vol- 
te Confale . il Re al contrario fornito 

(.} X)nK*!-T- ! O '*• * : i . 



Quella yiHa n è Marino, Terra unte** 
^6 fella fivada di Roma a Napoli col titolo 
-4k*Ijtacàto la quale appartiene al Coatefta- 

.bile Colonna , Vi ha «a magnifico Ca* 
* * v • fitti* 
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finalmente delle ^ncceffaric vettovaglie , 
partì con il fuo cfercito da Valmontone, 
Con la mira , come dicemmo , di occu- 
pare i polli circonvicini , e di attaccare 
prefentandofegliene Toccatone i nemici 
ma appena avanzatoli circa quattro mi- 
glia, vien avvifato di non efler gli Au- 
ftriaci da lui troppo difcofli , e di poter 
»v venire , che fi doveffe combattere nel- 
la 


f 

\ . ,, * / 

Hello , e fi crede che fia l’ antico Ferentinum , 

o Curia Latinorum : Chiamo/fi Villa Maria- 
na, poiché Mario vi ebbe una Villa, e nel- 
le fue vicinanze eranvi a man delira le Vil- 
*le di Murena , di Lucullo , e di Cicerone , 
ed alquanto più in là quelle di Ponzio , e 
di molti altri , che avean feelto quella pia- 
cevole Umazione per foggiorno di diverti- 
«ento , ? » i * ■ , v •> , 

t -■ 
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la marcia medefima. Bramava il Re , che 
ciò non fuccedeflc, e ftimò di doverli da 
lui in ogni conto evitare, giudicando ben 
pericolofo l*efporre a battaglia fra felve, 
e fra colline divife da fpeffe , c profon- 
de vallate, le fue truppe (lanche , e fpof- 
fare dalle lunghe marce , dalla fcarfezza 
de’ viveri , ed anche dalle copìofc acque 
cadute, effendo fopraggiunta un* improvvi- 
fa dirotta pioggia . Non poteafi agevol- 
mente trafportare per quelle rotte , e fan- 
gofe vie 1* artiglieria neceflaria, nè diri- 
gerla , e maneggiarla fecondo il bifogno 
per mezzo a quei chiufì campi, cinti di 
fpefliffime liepi. Attefe dunque le circo- 
fìanze del terreno , c del tempo , prende 
la follecita rifoluzione di ripiegar torto 
con Tefercito dal territorio di Frafcati, 
per dove fi era indirizzato , e comanda 
-che fi occupi Vdlctri, di cuii impadroni- 
tofi , alla rinfufa 1* efercito vi fi accanf- 

P a > 
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pa , Io che fi efeguì nel miglior modo 
che potè permettere la brevità del tem- 
po, , ma men di quello eh* efeguir do- 
veafi fecondo le regole dell’ arto della 
guerra. E poiché non fi rifguardava que- 
llo foggiorno , che come un campo di 
paflaggio , deftinato foltanto a dare un 
poco di ripofo alle truppe , ciafcuno at- 
tendeva nel giorno fu Arguente il fegno 
della marcia ; non avendo i foldati in- 
tieramente deporta la fiducia , e la fperan- 
di condurli verfo Frafcati : in quello 
mentre il Principe di Lobkovitz accom- 
pagnato da piìi perfonaggi di dirtinzione, 
ed Ufficiali di rango entra in Roma per 
porger rifpettofo oflequio al Sommo Ponte- 
fice-; a tal novella per ogni dove della Città 
gli efeono incontro perfone di ogni ceto. 
Non può negarli , che 1’ applaufo , e pre* 
mura del popolo accorta- a folla per vedere 
un sì celebre, c rinomalo Generale , ren» 

d;lfe 
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defie così folenne , e pompofa la di lai 
entrata in quella Gapitale , che fembrò 
in quel giorno di non mancargli altro 
pel trionfo, fe non la vittoria. Egli pe- 
rò affatto diftratto, e niente Jufingato da 
tali vanità , nel dì medefimo fi riconduf- 
fe all’efercito, e decampando da Marino, 
con i sloggiar da quel borgo le noftre 

< i 

partite, s’inoltra verfo la foréfta di Arie* 
eia , avendo fatto avanzare un numerofo 
corpo di truppe , per riconofcere la tri» 
fta fituazione del terreno pieno di fpelon* 
che , e di aguati nel frappofto bofeo , e 
per indagare parimente dove fi trovaflerà 
5 nemici , e per dove avefiero diretta la 
marcia. Con pari idea di riconofcere il 
paefe , ed aver notizia degli andamen? 
ti ofiili , fi era dal Re fpedito il Mare» 
Icrallo di Campo Giovanni Ferriera con 
nn corpo ' di fanteria , e di cavalleria! 
<Jueft0 eflendofi incontrato , marciando 
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nel bofeo divifato, con gli ' Corridori ne- 
mici , fi fecera vicendevolmente alcuno 
fcariche di poche fucilate , ed eflendone 
refiati alquanti uccifi > ed altri feriti do 
ambe le parti , egli fretfolofamente fi ri- 
tirò al Reai Campo, quafi nel medefimo 
tempo , che già le compagnie de’ Grana- 
tieri, ed i picchetti deH*efercito avanza- 
vano per foftenerio. II dì feguente ordì-, 
nò il Re , che fi alleftiffe Un Reggimen- 
to di Dragoni , ed un corpo di fcel ti fan- 
ti aamati alia leggiera per riconofcere 
Frafcati , già occupato dagli Auftriaci, e 
tutte le contigue contrade .. Ma mentre 
dal Re fi davano le indicate fa vie difpo- 
fizioni , improvvifamente_ fulla fommità 
del monte , che domina. Velietri , ed il 
Campo Regio , cominciarono a fcorgerfi f 
i nemici * i quali da quelli eminenti al- 
ture , con minaccevole afpetto , calavano 
per ogni dove con le armi fcintillanti 

per 
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per la luce del fole t che vi riflettea , e 
con l’efercito ben difpofto ed ordinato, 
li Re niente perturbato dall’ improvvido 
arrivo de’ nemici , fa p/ecder l’armi a 
tétte le fue truppe, e fituata la Cavalle- 
ria ne’ luoghi opportuni , e quindi ani* 
mando i foldati , c gli Ufficiali dell’rietv 
citò al Valore , ed alla fedeltà , con animo 
rifoluto , ed intrepido , attende a qual 
partito ì nemici fi appiglino . Il Genera- 
le Lobkovitz avendo oflervato dalla fona- 
mi tà del riferito monte in più vicinanza 
le truppe Regie, e le impraticabili vai* 
late, che fi fra mezza va no fra il fuo , ed 
il Reai efercito , allor finalmente sbigot- 
tito dalla difficoltà dell* imprefa , non idi- 
mò convenevole di dovere temerariamen- 
te cimentare un combattimento : inopero- 
so perciò per «qualche tempo egli fi ri- 
mafe nel fuo pofto. Ambi gli cferciti a 
fibbie l* un dell- altro vicendevolmente 
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recarono ’fctoza interruzione filli* armi dal 
Jo fpuntar del fole fin preffo il meriggio. 
Gli Auftriaci i primi abbandonando il 
loro difegno , e rinunciando come fenrn 
brava alla rifoluzione di venire ad una 
decifiva battaglia, incominciarono a trin- 
cerarfi fui monte , che avevano occupato, 
c di’ era pofto quafi nel mezzo di entram- 
bi accampamenti , con ftabilirvi delle bat- 
terie . Il Re tofto che vide , che non 

# 

mancava fé non per Lobkovitz , dì ve- 
nirli <ad una battaglia,, anch’egli ordinò 
che fi fortifica fle il fuo campo , non lon- 
tano che circa quattro miglia , da quello 
de* nemici . La finiftra de’ nemici non 

• fc * J» 

fembrava afficurata con molt^ avvedutez- 
za , e l’efercito parca piuttofto dilordi- 
nato , che ben difpofto , ; a caufa delle fo- v 
refte del bofco Arrivino . Il Generale 
Lobkovitz collocato avendo alla delira 
verfe Civita Lavinia , la maggior parte, 
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delia fua Cavalleria , affinchè la medefii 
ma piii agevolmente foffe a portata di 
fcorrere nelle Campagne , di forprenderé 
i foraggiatori , ed infiememente d’impe- 
dire potendo , i convogli , che dalla parte 
del mare , e dalla banda di Napoli , fi 
apportaffero al Campo Regio ; (labili nel- 
la terra di Nemi il fuo quartier- generale. 1 

Intanto gli animi, è gli occhi dell’ in* 
fiera Italia erano rivolti full’ uno , e 1' 
altro efercito , perciocché offervavafi non- 
edere (lato il Regno di Napoli con mag- 
giori forze , e con maggior impegno , e 

trafporto egualmente attaccato e difefo. 

« . " • ■ * » 

Ognuno differentemente veniva portato 

ad opinare sii quanto accader poteffe a! 
Re Carlo, agli Auftriaci, ai Napolitani, 
e finalmente all* intiera Italia . A quello 
gran fatto , decifivo però , a cui fembra- * 
vano di accelerarfi gli eferciti ,‘attefa la* 
loro gr§n vicinarla , fi opponèa- la fitua- 

zione 
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zione locale, i fentimenti di coloro, che 
ne avevano il Supremo comando , ed al- 
tresì il naturale sbigottimento degli uo- 
mini, i quali quanto più dappreflo fi av- 
vicinano al punto , che decider deve del- 
la loro forte , tanto maggiormente fem- 
brano fchivare il pericolo , che loro fo- 
prafta. Imperciocché il Re veniva impeì 
dito di potere aflalire l’ efercito nemico 
dagli eminenti polli occupati dal Labko- 
vitz , c dal bofco Arricino : il Generale 
Lobkovitz non potè v’ avventarli contro i 
Regj accampàmenti , trattenuto dalle pro- 
fonde vallate , e dalla fuperiorità dell’efer- ; 
cito del Re, che aveva efaminato, e ri« 
conofciuto di edere molto più del fuo* 
fornito d’ ogni forte di Artiglieria . Il 
(ito però quantunque troppo difadatto ad 
un’azione campale per ambi gli eferciti, 
era ben vantaggiofo per V abbondanza del- 
le fuUiftenzc * e ciò fino al punto , che : 
•».i G P«r 

' ■ ' \ 
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per la copia di erte, erafi diminuito nel* 
Je truppe 1’ ardore di venire ad una bat- 
taglia . Da Roma , e per mare fi fom- 
miniftrava al Lobkovitz quanto fapea de* 
lìderare, e nulla mancava al Re, avendo 
Napoli alle fpalle , e la feraciflima corta 
della terra di Lavoro . Lufingavafi Lob- 
kovitz , che quanto prima il Sovrana 
verrebbe richiamato da qualche domefti- 
fia follevazione , e che le Regie truppe 
provinciali recentemente arruollatefi, così 
intimorite dai pericoli , come annojate 
dalla militar difciplina , G forte ro ritirate. 
Sperava il Re di non dover fuccedere co - 
fe migliori al General Lobkovitz , per- 
chè attefa la fua dilazione diametralmen- 
te opporta ai fediziofi fentimenti de’ par- 
tigiani Auftriaci , era predo de’medefimi 
caduto in cattiva opinione • perchè dal 
Re di Sardegna , e dalla Lombardia & 
ricevevano giornalmente poco favorevoli 
ì' nt* 
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novelle de’ nemici , e perchè era altresì 
imminente l’ insalubre mefe di Agolto • 
il quale in quelle adiacenze , a cagione 
delle contigue paludi , che infettano la 
Campagna Romana, potea efler ben fata- 
le all* Efercito Auftriaco, accoftumato al 
clima molto fano e puro della Germania. 
Per quelle cagioni adunque cambiatoli il 
piano della guerra , fembravà, che fi bra- 
tnafse di evitare un fatto d’ armi , e di 
attender * piuttofto " il favore del tempo , 
da cui fperava ciafcuno de’ due Condot- 
tieri , 1* opportunità di poterli prevalere del 
fuo vantaggio sii dell’altro. 

Or giacché fiam giunti a quello pun 7 
tò , non fembta* fuor di propofifo il fare; 
una defcrizione della Città, e circonvici- 
ne campagne di Velletri , dove il Re 
àvèv’ accampato le fue truppe , e ‘dove 
fra ambi due gli eferciti avvennero que’ 
fatti , che ci fiamo accinti a rapportare . 
i ’ ‘ G 2 Si 
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Si erge dunque quella Città sii di una 
elevata , ed eminente collina , cinta d’ 
ogn’ intorno da preci pi tofe , e profonde 
vallate , tutte però vagamente adorne, di 
viti , e di oliveti . Nella parte Setten- 
trionale , e più fuperiore della Città è 
fituato il palazzo Senatorio , ed un poco 
più fotto il Convento de’ Chierici mino- 
ri Regolari , il quale viene circondato 
dal recinto delle diroccate mura della 
Città, verfo Nord-Oveft . Tutta la Cit- 
tà vien divifa da più ttrade trafverfali , 
c principalmente da una un pò più lar- 
ga , continuata , e fenza interruzione , 

che incomincia dalla porta , che chiamali 

• 

Napolitana , e termina a quella che 

Roma vien detta ; nella lunghezza di 

quella lira da vi fon quattro Piazze , la 

più grande delle quali è poco dittante 

dalla Porta Romana . In quella vi è un? 

fonte fuperbamentc abbellito, le cui acque 

• « 
ivi 
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ivi condotte fin dal bofco Arricino co* 
piofamente fcorrono , e vi è la cafa Gin- 
netti , nella quale abitava il Re , conti* 
gui ad efs a vi fono alcuni orti , i quali 
da una banda offron 1* accefso alla ftrada 
di Scrmoneta, il di cui ingrefso , divifo 
da un frappoflo fofso , fi congiunge di 
nuovo con gli orti ftefli per mezzo di 
un ponte di pietre , eh’ era cuftodito da 
un difiaccamento di Fanteria. Nell* altra 
parte de’ medefimi , la quale mediante un 
ponte cofiruito all’ infretta con travi , e 
falcine , riuniva!] alia firada che conduce 
in Valmontone, vi erano due Battaglioni 
di Guardie Vallone. Dirimpetto poi agli 
orti , ed alla Porta Romana , fiotto il 
monacello, dove trovali il Convento de* 
Cappuccini erano collocati i Carabinieri 
Reali , e le Guardie del Corpo del Du- 
ca di Modena , e dippiù il Parco di Ar- 
tiglieria . Alla delira del Regio accampa- 

G 3 men- 
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mento , appoggiata al Monte Artimi Ho 
vi eran fituati i Reggimenti delle Guar* 
die Spagnuole, ed Italiane, che coflitui- 
yano le principali forze della Cafa Rea- 
le , la*fìniftra appoggiava alla Porta di 
Napoli , ed alle mura della Città, edera 
compoflà prefso che di tutta la Cavalle- 
ria della Brigata veterana d’ Irlanda , e 
di quattro Battaglioni di Guardie Vallo- 
«e, poftati innanzi ,a quella parte del 

Canapo. Gli altri Reggimenti furon sì 
4 . » 
convenevolmente ripartiti fra la delira € 

fìnillra , e nel centro dell’ efercito. , che 

la Città veniva tutta circondata dalle Re- 

*- - 7 * -, ■ -Ti 

gie truppe, ed il Campo rellava nel tem- 
po ftefso difefo dalla fituazione della Cit* 
tà . Quel tratto poi difuguale prefso Vel- 
fctri , intarfecato ancora da fpe fs$ fofse , 
Ikon era certamente opportuno per 1& Gg* 
valleria ^ ma acconcio bensì di molto per 
la fanteria » A poca difUnza dal GooVcftr 

*i.,U l ù tO; 
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lo de* Cappuccini verfo il Nord ftendeft 
una catena di monti , i quali s ’ elevano 
1 * uno full* altro , cd il più eminente 
di effi chiamato il monte Artemifio , con* 
.tiguo al bofco Arricino , offre il più va- 
go , ed ertelo punto di veduta in tutta 
ijucir eftenfione di paefe . Dove lungi due 
miglia da Velletri comincia a forger 1* 
■anzidetta catena di monti , ve ne fon due 
più baffi , che rimangono fulla delira del- 
ìs rtrada chiamata Romana , in diftanza 
non più di un tiro di fucile: uno di effi 
veniva ad efser vicino al Campo nemi- 
ci, e chiamafi Spina (6) , l’altro rima- 
neva più d’ appreffo a Velletri, ed è quel- 
lo , eh’ abbiamo detto di efferfi il primo 

G 4 oc- 


(h) Quello monte chiamali la Montagna 
picco!. . 
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occupato da nemici Gli Audriaci durt* 
que fin da principio di quella montagna j 
di cui i nodri avean trafcurato d’ impof* 
fedirli , o per 'la fua - didanza , o perchè 
credevano di dover predo sloggiare , ed 
inoltrarli , o per altre ragioni , che non 
fa di medieri didintamcnte ragguagliare ; 
Ija - fortificarono colla maggior prederà 
dalla banda rivolta all’ accampamento Re* 
gio* con idabilirvi alcune batterie , e mu- 
nirla di mille fanti: quedo, podo, e qu:- 
de truppe eran fotto gli ordini del Signor 
Pidaluccio . Gli Audriaci attefa l’ ind^* 
cata pofizione dell’ occupato colle, da eli 
miravafi il fottopodo campo Regio ir c 
la Città , olfervarono comodiffimamelte 

9 C- v. t fi' 1 

» 

tutte le mode , e le azioni delle nedre 
truppe , e nulla potealì in tanta vicinan- 
za ad efii celare , e nulla predo ì iiódri 
operar fi potea con ficurezza , ed jì, co- 
perto . Faceanfi delle fcambievoli £ fre- 
quenti 


/ . 
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quenti fcorrerie , nelle quali però eglino, 
perchè porti in (ito piu eminente , ne ri- 
portavano Tempre la meglio , e le noftre 
fentinelle , e guardie avanzate quotidia- 
namente eran ben berfagliate dal cannoné- 
•giamento , che fovente facean le di loro 
batterie ivi erette . Di giorno in giorno 
apprertavanfi erti Tempre più al nofìro cam- 
po , ed avendo indi sloggiati i Fucilieri 
di Montagna , che curtodivan un porto 
avanzato, eranfi impadroniti di una cer- 
ta caTa , e di un’eminenza prertb la rtra- 
da Romana , non più lungi da Velletri 
di cinquecento parti . Quindi avevano con- 
cepito una Torre Tperanza di poterne co- 
sì pian piano rertringere , e ridurre a ta- 
li anguftie , che o Toflìmo obbligati a 
decampare con grave poltro riTchio * po- 
tendo erti , atteTa la loro gran vicinanza 
inTeguirci' agevolmente , e Tenza alcuna 
perdita di tempo, ed attaccarci nella riti- 

ma j 
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rata; o fe perfifieffìmo.a dimorare ih quel- 
Ja fituazione , fodero fiate le nofire trup- 
pe molefiate acerbamente dalla fcarfezza 
deir acqua nel maggior fervore del caldo; 
giacché aveano deviato il corio del fonte, 
.di cui abbiam fopra favellato; e fi fode- 
ro a poco a poco efienuate a cagione del- 
le continue vigilie , che loro conveniva 
di fare per la necefiìtà che aveano di co- 
ricarfi fempre colle armi alla mano , at- 
tefa la vicinanza del remico , cofa , che 
giornalmente accrefceva le diferzioni , e 
Je infermità nell’efercito . Intanto che 1 
pofiri venidero cosi anguftiati , fpcravano 
i nemici di poter fempre guadagnar ter- 
reno, ed inoltrarli , profittando della van - 
tjiggiofa fituazione de’ luoghi , e della più 
bella opportunità di fiancare, e rifpingere 
l’efercito Kegio. Di ciò, come del più 
ficuro evento erafi Lobkovitz pubblica- 
mente millantato predo i luoi, e ne ave a 

pur 
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pnr anco fatto precedere le notizie in Ro- 
ma . Trovandofi il Re in tali grettezze, 
penfava ai mezzi di poter diftaccare il 
nemico da un fito si vantaggiofo, ed im- 
pedirgli nuovi progredì . Nell’ atto di ta- 
Ji rifleflìoni gli parve di prcfentarglifi un 
ottima occafione per effettuare i fuoi di- 
legui, poiché fi vidde, che quella catena 
di monti , da cui poc’ anzi abbiamo det- 
to di effere dominato il monte occupato 
da Piftaluccio , non era in alcun mod<* 
piìt cuftodrta , fia perchè i nemici no» 
credevano un tal (ito troppo vantaggio&v 
fia perchè trovandoli fcarfatnente provve- 
duti di ogni forte di Artiglieria , non po- 
tevano guarnirne i divern polli . Rilevof* 
fi ancora, per mezzo delle fpie, che il no- 
minato monte rimaneva molto difcoflo dal 
groffo dell’ efercito Auftriaco , di modo> 
che poteafi liberamente occupare , pria 
che il Generale Lobkovitz folle in iffato 
. .• d’ ink- 
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d’ impedirlo o che Tene po te ffe av vedere. 
Venuti in cognizione pertanto di tutte 
quelle circoflanze , fi addoffa al Generale 
Gages 1’ efecuzione dell’ imprefa , della 
quale fi di (Te di effere fiata Tua l’ idea , 
ed il configlio . Gages da alcuni caccia- 
tori informatofi bene delle flradc, ed aven- 
do feelto quattromila uomini delI’Eferci- 
to , difpofe , che parte di effi aveffero 
circondato i nemici per tutt’ i fentieri,e 
che fi fodero avvicinati fin fotto i di lo- 
ro trinceramenti , ed un altra parte fi fof- 
fe condotta verfo quella catena di mon- 
ti, che fignoreggiava le gran guardie del- 
l’efercito* indi egli parti dal campo con 
gran filenzio nel grofio bu}o della notte, 
avendo ordinato , che nel frattempo del- 
la l’pedizione 1* efercito ad ogni evento 
ftaflTe falle armi . I nemici però occupata, 
come di già fi è notato, e meda a facco 
una cafa predò la ftrada Romana giubi- 
lanti , • 


Digitized by Google 





M io 7 34 

Janti 4 ed altieri per tale avvenimento , 
deprezzavano i noflri , ed ini merli nel 
vino,- che vi avevano abbondantemente 
trovato , e per lo quale Ja nazione è por- 
tatifiima , con fomma trafcurapaine fa- 
ceanfi dalle guardie le fentinelle. I noflri 
dunque avendo verfo 1* aurora afcefo con 
fommo coraggio la fommità del monte , 
e formontate quelle afpre , e precipitofe 
balze , fi lanciarono improvvifamente di 
fronte , e dalle fpalle , e con tal impeto 
per ogni parte da lungi , t dappreflò Co- 
pra i nemici , che loro mancò fin’ anche 
il tempo di prender le armi , e di fcari- 
care neppure un cannone. Cosi molti di 
efiì fopraffatti al primo attacco nelle fief- 
fe tende , ove trovavanfi giacenti j e qua» 
lì che addormentati, furono uccifi , alquanti 
fatti prigionieri , e gli altri nell’atto, 
che con precipito fa fuga cercavano di fai- 
varfi nel piii folto della felva, o fi sfor- 
... za- 
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lavano di ritirarfi prefio i fuoi cinti 
dalle truppe Regie, nelle quali per ogni 
parte s’incontravano, ed urtavanfi ,, depo- 
fle le armi , a quelle fi arrefero . In que- 
llo incontro il Colonnello del Reggimen- 
to di Pallavicini chiamato Tripfi , che 
con fommo valore facea refiftcnza , fu con 
gii altri fatto prigioniero ma era tal- 
mente coperto di ferite , che fembrava 
quali tagliato a pezzi : di fatti pochi gior- 
ni dopo pafsò agli eterni ripofi fra i nò- 
ftri, dai quali fu con tutti gli onori c 
con la dovuta diflinzione fepolto, ammi- 
rando quella virtìi , che dovea per necef. 
fìtà muoverci all’ ira. -Lo lìeffo Piftaluo 
ciò fu anche forprefo nella cafa , di cui 
il giorno antecedente erafi impadronito; 
e non potè fòttranG dalle mani , e dai 
violenti attacchi; cje’noftri foldati. Il Con- 
te Gages prefe , e disfatte le guardie del 
nemico , menapdo feco cinque /cannoni di 
- bron- 
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bronzo , cd im polle flatofi del monte péf 
cui fi era combattuto , e di tutte le fom- 
miti che Io dominavano y comandò final- 
mente , che fi fodero fatti avanzare i pic- 
chetti dell’ Efercito , e che la Cavalleria 
fi foffe inoltrata verfo Civita Lavinia , 
e ne avelie cinti i luoghi circonvicini . 
Fu così portentofa la celerità de’ notòri in 
quett’ azione , che pria che il Generale 
Lobkovitz ne ricevette notizia da due , o 
tre foldati fcampati dall’ attacco , fu iti 
grado di vedere egli ftefso con immenfo 
ftupore , che tutte le fopradette eminenze 
erano ripiene, ed occupate da gran nu- 
mero delle noftre truppe . Perlocchè ri- 
mafe talmente irrefoluto , e confufo , che 
appena fu in iftato , come fi narra , di 
rifolvere in quell' iftante per dove indi- 
rizzar dovefse i fuoi patti , dove appre- 
ttar i foccorfi , e qual partito dovefse 
prendere • Avendo le Truppe Regie arre- 
cata 
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cato per ogni dove lo fpavento ofserva- 
Vansi inoltrare , ed avvicinarli Tempre al 
Campo Auftriaco , ed il Conte Mariani 
Comandante Generale dell’ Artiglieria Spa- 
gnuola , che aveva occupato il Monte ; 
che.abbiam detto chiamarli Spina, lima- 
to afsai più vicino al campo nemico, 
era già in atto di piombare , dall’ eminen- 
te , e dominante fituazione del luogo, fo- 
pra i nemici . Sbigottiti allora , e difor- 
dinati gli Auftriaci corron fmarriti dove 
la forte li guida. Sbalorditi i vivandieri, 
ed i fervi dell’ efercito fuggon per ogni 
dove , e le donne, delle quali, giufta il 
collume della Germania , il Campo pur 
troppo abbondava, empi va n di gemiti, e 
di lamenti tutte le vie. Molti con i lo- 
ro equipaggi fi danno ad una fuga non 
interrotta, e corrono preci pitofamente fi- 
no a Roma, dove temendofi un’improv- 
vifa irruzione chiudonlì immediatamente 

• v . . , : , . . . * * ♦ •” • T< . 
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lct portai fatti e&endofr relà ’univéf* 
falc ia. poftsvMiimcr , e com’ò coflum© 
ingrandendoli dalla fama i fuccefli , di già’ 
lprp feitibraya. di vedere innalzarli, la pol 4 
vere prodotta dal grande ftttoloide* fuggiti* 
vi , e dai vincitori che li rperfcguitavano^ 
nè vi è, dubbio ,; che in quel di; fi avrete 
be potuto mettere in. totale fconfitta 1 *> 

efercito del LobJcpvitz. , fitjcome ne' con* 

' * 

venivano gji rfteffi AUftriach , fe i . Napo* 
Etapi -, e gli Spagnuoli aveGero incalza-; 
tol jgli sbigottiti .nemici , ; e già inclinanti 
alla, fuga-., e profittato della n favorevole 
oeeafione ,, che la fortuna lpijo porgeva 4 
Ma ri *nofiri Generali , o fta f perché . fernet 
f<& 0 : delle im.bpfcate ,, .efsendo, il, ; terreni 
pieiKn di valli e di farcite;,, p, fi* perchè 
fì.fofse dal Re ftabilito di non j venirli ad 
pna .battaglia, cucili ya; -, avendo , ottenuto; 
fipcchè fi erano propofti ,. r tpfto, ordina* 
TjCtfio-ìdi battei ^v^^ rata • Jirfaddati per^ 
cvur H chia- 
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chiamati contro ogni afpettativa a retro* 
cederè , di mal animo ritiravanfi, arden^ 
temente bramando 'di attaccarg li nemico 
frapponendofi si poca diftanza , e biafima- 
vano ne* loro difeorfi gli ordini de* loro 
condottieri , da* quali dicevan erti che fi 
era loro tolta di mano una rapida, e fi- 
cura vittoria. I nemici in vero a moti- 
vo dell* inafpettata ritirata delle truppe 
Regie ebber tutto 1* agio di torto racco- 
glierli , di riordinarli , e di riprendere il 
monte Spina da eflì abbandonato , thtr 
cinfero di maggiori,’® molto ben- intefis 
fortificazioni . Io non fo per qiial morii 
vo foffe a* noftri ordinato di non piti cu* 
fiodire quefto monte, prima occupatoci 
' Conte Mariani, che pel vantaggio del fi- 
lo parca, che per noi dovéffe rifultare diruti 
incalcolabile vantaggio. Di fatti fe fi fofi* 
fé da noi donfervato il porto acquiflato 
fu quefto monte , che si dapprerto -demi* 
j * * nava 
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nava il campo de’ nemici , non farebbe 
dato loro pofiibile di mantenervi!! . Il di 
feguente tentaron erti con l’ommo ardore 
di ricuperare ancora i porti piu eminenti* 
e gli altri perduti ; ma furono da’ noftri 
con loro grave danno refpinti-r II Princi* 
pe di Lobkovitz difperando finalmente di 
riufcire nel Tuo difegno , e corretto dal 
periglio in cui trovavafi v ertendo il fife* 
efercito efporto e berfagliato dal cafincM 
ne de’ noftri porti , ritirò-!' e réftrinfe at* 
quanto la fua ala Gniftra , cd indi foli 
to il fuo quartier generale da* Nemi } 
lo fituò a maggior aiftanza -in Ganzano 7 , 
al di là del lago di quella - terra , chia- 
mato un tempo di Trivia . Il Re ordinò, 
.che fuila Montagna , la . quale ^occupa Vali 
,da Piftaluceio , ed anche "iurte altre acqui- 
siate fommità deli* Actfcml fio , ‘ fi follerò 
inabiliti tre pofti , comandando^ nel item pò 
ifteffo , che giunta da Gaeta 1* Artiglieria 

H 2 di 
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di graffo calibro , .ed i mortaj da boni* 
ba,jfi berfaglialfe il campo nemico, e fi 
rovefciaffero , e diftruggeffero le opere co- 
flruite fui monte Spina , addoffandone 1* 
incombenza al Conte -Gazzola , il quale 
' valeadofi di cinquecento lavoratori , ed 
invigilando egli fteffo al lavoro , venne 
con follecitudine eftrema ad efeguire quan- 
to gli fi era importo. Oltre a ciò coman- 
dò il Sovrano , che fi fortificafle la pic- 
cola Città di Sermoneta , nella quale col- 
locavano i- feriti !, e che tutt* il tratto 
della ftrada di Piperno . fofie di continuo 
cuftodito d’ alquante partite , acciò la via 
dì Napoli rertando. garantita dalle fcorre- 

rie de* dirtaccamenti nemici , riufciffe me- 

% 

no diifi coltolo : , 'e .molefto il trafport© 
delle vettovaglie .- In verità sì per mare, 
che per terra trafportavafi da Napoli f e 
.dal; porto Apzio abbqndantemente ogni 

-..r/i j; i' t : • - . forti 

i . ' 

SÌ • _ T'"*- - - 
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Tórta di commellibili al campo di VtU 
}etri.:: Alla penuria dell’ acqua , che ine»? 
mici credeano di averci ' cagionata coli’ 
àverf: deviata quella del fuddetto; fonte , 
ctafi riparato con diverfr pozzi fcavati a 
bellas polla , e per .mezzo di alcune copio* 
fe:;forgenti in ogni dove ^diligèntemente 
rintracciate . >H rìoflri dunque ) trovavanli 
aócampathin (ito , che pareva (ufficiente» 
mente ficuro ^ ed;.invfpugnabilé non. me* 
nó i che favorevole per efier provvidi dii 
tutto ; ciò, che loro bifognaffe.r: r - f. ’ ì 
i Verfo quello tempo il General* Lob- 
kbvitzv fcrifse-ail’: A m miraglio -'della flot- 
ta Ihglefe laìiquale :folèaKmantenérfl nel* 
l’ Ifote "dir^Ieriea idirimpctto c ài -.Mar figli a 
«ella Provenza, ..che; diftaccàfse alcune. na* 
vi 'della medefima, coll* ordine d’ incrocia- 
re tra Napoli. e Gaeta. Oltre a ciò ave- 

. — — »— — A •• -** tw i — n ***r*«» 

va inviato il Conte Soro alla volta de* 

,y. : . ) *j ,9“c ; Hi ^ vnd A 1 ♦ Ve- 
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Ve IH ni < de’ Chietim , acciò s’ inol* 
trafse nel paerfe con la porzion di truppa 
assegnatagli , ed in tal guifa afsalendo in 
più luoghi il Regno fi obbligafsero ad 
una di verdone le forze Regie , fperando 
infieme, chie i popoli- all’ arrivo delle nai 
vi t e delle truppe , o sbigottiti ,:.o' in* 
foraggiti’, potefsero più facilmente piegare 
• ràfolverfi ad una follevaziqne . Quella 
fperanza di un follevamento , febbene fi 
£bfse pi travolte veduta vana , ed infufifi* 
fiente , nondimeno lufingava ancora gli 
animi degli. Auftriaci .1 In fatti veduteli 
dal continente alcune di quelle navi v chi 
echeggiavano la .fpiaggia di Cuma ; , fi de* 
fiò piutfofto in: quella popolazione un va- 
no terrore* che «un principio di tumulto* 
•slaom- *0 eri;':' 1 *:!;,•? , :r. *1 ‘ :: rftfPoi» 
•?\’L 3*5 c s-:; IO . ' 5 3 ’-•) ! stf#* v t* 


-•X'O L’Abruz^ Ulteriore, e Citeriore. 
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Poiché què* legni oltre di.ìefsere affatto 
sforniti di truppe di sbarco, per promuo- 
vere o. favorire una popolar; involta , n- 
trovaron tutta quella coffa ben fortifica» 
ta^ìe con diligenza cuftodita. Inoltre il 
Tenente Generale Magdooel, ivi dal So- 
vrano mandato per darvi gli opportuni 
ripari , attentamente ofservava i loro mo- 
vimenti , e con ogni attenzione badava 
alla buona difefa 'di quella parte del .Re- 
gno. Del retto in Napoli il tutto era in 
una perfetta* pace * e tranquillità , nè mai 
tidefi alcun ‘RepiU ben accetto al popo- 
lo;* nè unpOpOlapiU rifpéttofo , e fona- 1 
inefso per alcofo Sovrano* aoficchè quan- 
to piU ardentemente quefid popolo ve* 
dèàfi fallecitato a mancar di fede t , tanto 
pii*? impegna vàfi di manifeftare la fua fe- 
deltà al proprio Covrano , c nell* interne^ 
e fuori de* fuòi fiati , col* (occorrerlo di 
quanto mai giti faceva d? uopo . Ècco 
ih H 4 effetto 
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iffetfò dittrbbè'n regol ato," è benignò gcf# 
verno .i'Fra? tanto il Conte uSoro inoltrai 
tosi , ne* Velini Jcc Chietini-^ ~.à:ìèn> sfor- 
zato di occupar iChieti , ed area con*rdb«* 
riacce , e Jcon- ^ptomefse fib^rièrbito v e ; fot- 
to^oftob al • dominio 'della ! . Regina tdhthi* 
giuria San 'Vittorino ,< Teramo, ed alcu*' 
ni i . piccioli .-.villaggi -impegnandoci - con; 
tali mèzzi dMosignórirsindella Piazzando 
Pefèaray e quindi fen;;}gtvà balda nzb Ibi 
feorrendo ,.?e ideyaftapdo.:|tu$fÌpt-.la Pfoy-in» 
dat Ma, per non r.endec di < piu lunga dum 
rata il Cuo i trionfo** pripi^jd’-ogni. altro 
ic gli oppofeeo. circa j.-cinqupnta F ucj,JÌ£rfc 
di; -Montagna), pcefso v cfte mal ,fanj* 

i jquaii intrepidamente; >lo ; ‘i^efpinfèro da 
Cfeti,, iodi- il-Macefciallo; ciVargas iW& 
tetUcicji dugetìto; invaili 
$mi * dalla, gu^rnjgio.ne/ddio^fcaral * frenò 
le t ftje n fe§rftri^ 0 » e ; filici ijfcwr^; il . Qfcca 
delia:, Viefu^,, UPW 4à tomo? vakw^ 
£ Il 
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che iiil qaed'itcmpo comandava la Caval- 
leria Napoiitàna ,! si portò di Reai co- 
mando' collii ito *numerofo corpo . di Fan-’ 
tcria e : Cavalleria dal campo di Velie- 
tri rn parti , acciocché non fem- 

brafse.vxlie^non si curafserp le oppreflio-* 
ci di quella Provincia v e s 5, impedifsero 
le cónfcguerrze’v xche i^iodùr pbtefse il 
cattivo .efempio . Egli -al fuo arrivo ri- 
mile; foilecitaxnente in* perfetta tranquilli-, 
ta quelle .contrade , uccidendo , battendo, 
eftigando i nemici, còh imprigionare mol-> 
tir de io mali, affetti , irqùdli si erano di* 
qhÌOTatiiidel -.partito ' dalia Regina d’ Un*, 
gheria , jcoiirun pò piìkdi prontezza di' 
quel? che bconvenifse» ufara^ per comparire 
dii efservì- fiati coftretti. Alcuni confàrpew 
^oli : deL Ioro 'delitto ,e presi da timoré 1 
le nterdhó i fuggiti via fra quelli cjft 
Vsefcpvoi di i Teramo , dlcquale .-con la faa* 
fciocca v ideirregolar Condotta • niente ana* 
};b Ioga 
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Ioga àlla fanttfà del fuo carattere,*diceasi, 
che avefse con troppa franchezza pratet*' 
to , e fomentato il partito Auftriaco>. 

- Fra quello, mentre però il .Principe di 
Lohkovitz trovavafi fommaraente. agita*, 
to , e confuta* giacché non gli era riir* 
fcito alcun tentati va , e ben ravviava di 
iter: perduta- la fperanza dV indurre i po- 
poli alla follevaZione , ed impedire i con** 
vogli , e di totalmente poter privare i 
nollri dell’ acqua » Scorgea puranche r che 
dopo la disfatta di Pillaluccio , c l prefi da 
nemici, i luoghi t-pSi. eminenti , lo (lato 
della guerra fi era talmente 1 cambiato 
ch’eglino, i quali per Io vantaggio delle 
alture su cui er-anfi pollati * aveano inco* 
minciato a ftringer hene i nollri , orà efli 
fleflì erano con; grave danno moleflati dal 
fuoco delle nollre batterie V ifteflo Lob- 
kovrtz non talito a fentir. criticare le fue 
azioni, molto ! rattriftavafi in udire , che 

da 
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da piirdrUno attribuivafi a fua colpa , è 
tnafcuraggine il difaflro, che gli Aurtria* 
ci avean (offerto , poiché non aveva or- 
dinato , che quel porto forte cuftodito , e 
difefo da Pirtaluccio con un corpo confi- 
derevole , perchè non lo avea foccorfo nel- 
V attacco in tempo opportuno, e final- 
mente Tortene van , eh’ egli non avrebbe 
dovuto lafciare indifefe le vette dell’Ar- 
temifio*. Lo affliggeva inoltre il .dubbio, 
che la fua inazione veniffe da tutti deri- 
fàr, e beffeggiata , come il fatto rie dava 
ragTonevol motivo. Per verità dopo rii 
aver dimofttfafo tanto difprezzo de’noftri, 
e che cod grande univerfale afpettativa fi 
era gdarfipaffi inoltrato per conquiftare 
il Regno 1 ^ era ben/ umiliante cófà* il ve- 
derlo allora , appena terminata la marcia 
di trenta miglia lungi , dalla Città di Ro- 
ma,’ Teffere arrelìato -tapto lontano dall* 
oggetto; dèlie Jue conquide,, e dimorare 
.eh ne- 
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«eghiftofo, led immobile. all’ intorina- di u» 
moni gl. Per quelle, ragioni’, e perchè gioM 
nalmente accrefcevafi; il peri color, .per lo 
Re di Sardegna , ‘e per la Lombardia /rii 
(generale Lobkovitz rifolfe di dover ten* 
tare qualche imprecai con cui poteffe ri* * 
farcire 'ii fofferti difaflri , aprirli finalmen- 
te l’ingreflo nel Regno, di Napoli , e: riac* 
quìilare alla fua fpedizione quella ripti* 
fazióne , che di. giorno in giorno andava 
perdendo.' I ■ *...•• i al *...o 

i . L.a -fi ni lira del nollro campo fe non 
vogliamo tacer iL tiferò j non era con trop* 
pai Avvedutezza fituat#* .nèdufficientemeite 
te ^fortificata , e! neppure «osi bei) cullo-* 
difcaV.'WJ*)? avrebbe richiefto la favia mi-> 
li*#rlffifci^lÌ0a., e icomlefigeva far vicinari- 
xa-.-ik’jnemicis;M poiché la Cavalleria • no» 
potta dn modo alcuno* fchierarfì ,r ed: opc* 
tiané) in luoghi) cotanto interrotii-, ‘éd .an- 
jgujftiy éd ella , che j coperta], e. difefa effe» 
••j'i do- 
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doveva, da -qualche corpo di fanteHd-.^ 
copriva la brigata d’ Irlanda . Quello cor* 
po perchè era fituato* fra le mura della 
Città., e li fquadroni di Cavalleria i reo- 
deali alfolutamente inutile a quàlunqufe 
militane operazione . La >Chisfa> inoitre 
della Madonna .chiamata dell’ Orto. ^ila 
quale folamente poteva ;feryire di pofiodi 
difefa innanzi la lìniftra del campo , rièa 
era Hata dai noftri fortificata per trafetr- 
raggine . Non fi credea fra noi # ehe. :i 
nemici fi foffero avanzati per quella b&t*- 
da, a caufa della malagevolezza: dèi .'canv 
mino, e della lunga dillanzà che fo Tra- 
mezzava fra i due campi, ed anche, per- 
chè non poteano afpettame , che .una; ri- 
tirata pericolofa , qualora per qllellà xìa. 
aveffero tentato d* inoltrarli , e cosi nin 
vero fembrava, che folfe . Tutta la di- 
fefa dunque di quella parte dell’ JE forbito 
Napolitano rippfava sulla cuflodia di . un 
i de» 
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debole diflaccamento , che di notte riti* 
ravafi nell' indicata Chiefa , per vegliare 
sulle mafie de’ nemici , • il quale potendo 
Agevolmente effere forprefo , e pafiato a 
Hi di fpada , con facilità e fpeditezza po- 
tevano quelli aprirfi J* ingreffo al campo, 
liccome in fatti avvenne. Il luogo ifief* 
fo era molto proprio alle imbofeate , ed 
alle forprefe, a cagione delle numerale 
valli , le quali ficcome ,fi è deferitto , 
erano ricoperte di viti, e di folti, e fron- 
luti alberi , che celar poteano qualunque 
corpo di truppa. Quello mentovato difet- 
to della nollra finillra ri marcava!! quali da 
tutti i ed acciocché maggiormente fi poteffe 
comprendere , accaddero a cafo i feguenti 
fatti. Il Tenente Generale Conte Seve fii 
in quei giorni falfaraente awifato da un 
relatore, che il nemico avanza vali in due 
'colonne per attaccar la finillra deKnollro 
:cfercito. a ia feguito di quefio falfo a fisi- 
me 
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me non mancarono perfonc y che ri-flettefif 
fero , e diceffero di poter facilmente avi 
venire ciò , ' che non era accaduto , t Un 
altro giorno effendo (lato fatto prigionie* 
ro 'dai noftri un Cornetta UflTero, egli of- 
ferì pubblicamente, ch’era fiato diftactato 
con trentanove cavalli , per ifcontare il 
Tenente Generale Conte Braun, il quale 
fi era condotto con un Uffiziale del cor- 
po del Genio, a riconofcere da quello par- 
te il campo Regio . Quantunque’ quefV 
Indizj aveffero dovuto produrre predo i 
noftri un non leggiero fofpetto , e che 
fen ragionafle quafi in tutt’ i crocchj , 
-vinfe tuttavia o la fortuna , che nelle co- 
fe ancora le piu evidenti abbaglia qualche 
fiata le menti degli uomini i più avve- 
duti per far rnoffra del fuo potere , o f 
opinione di coloro, i quali giudicarono, 
che quella parte del campo , attefa la de- 

icritta diftanza da i nemici foffe bafte- 
-t. i voi- 
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volmente fortificata'-, re fuor d ? attacco j 
Per tanto quei ripari , e trinceramenti che 
ivi richiedevano furon negletti , e trafcu* 
rati . A tutto ciò fi aggiunga che la vi- 
gilanza del foldato erafi in qualche mo- 
do fcemata , sì per lo lungo foggiorno 
fatto megli accampamenti , lo che foven- 
te rallenta 1’ ardore*' e fa badar poco al- 
ia fempre neceflaria diligenza , -sì per 1* 
affidua fatica de* foldatì , i quali, oltre dei 
giornalieri lavori doveano fopportar quel- 
lo ancora , eh’ efiggeva il trafporto- dell* 
acqua, e tal accortezza per altromon ri- 
putavasi necefiaria^ poiché a motivo del- 
la- fcarfezza d’acqua* quasi dugento Dra- 
goni dall* aurora sino - al tramontar del 
fole, fiavan di guardia alla fontana chià- 
mata pagana , : 1 a quale siccome* era di- 
ttante , dalla siniftraidel noftrq scampo cir- 
ca tre miglia y tara anche, situata in luò- 
go donde pattassi; f^cilmeinte; fpive. ,;.e 
►In bat- 
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battere i fonti-eri che conducono in Gen- 
zano . Quefte circodanze erano date efat- 
tamente rapportate al Generale Lobko* 
vitz dalle fue fpie , e da’ fuggitivi , come 
pure da certi Uffuiali fubalterni del Tuo 
efercito, i quali efsendo dati prigionieri 
prefso di noi per alcuni giorni fenza ve- 
runa cautela , s’ eran v indi al proprio cam- 
po redimiti sulla parola ‘ e forfè anche 
da alcuni cittadini , i quali sia per odio, 
sia. per interefse * gli riferivano didinta.- 
mente tutto ciò , che accadeva prefso i 
nodjri *. Informato dunque il Principe, di 
Lobkovitz. di quanto abbiamo efpodo , 
p comunicate lq fue idee a pochi de’pri- 
rnarj-j Uffìzi ali affinchè il fegreto fofse 

più cudodito,. loro dimoftrò , che $i« 
nidra del nodro campo , la Città , e .la 
cafa idefsa , ove il Re abitava , poteansi 
facilmente forprendere ; loro palesò par- 
atamente tutte le notizie , -.che sull’ af- 

I funto 
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finito gli erano fiate con certezza date ; 
e manifeftò loro di doversi attaccare nel 
tempo iftefso anche la deftra del campo 
Regio per le cime del monte Artemisio, 
onde con tal mezzo si fofse potuto piom- 
bare in un medesimo punto su quasi tuN 
t* i noftri trinceramenti ; acciocché fopra- 
fatti noi da piìi attacchi , e da doppio 
timore, poteffimo facilmente esser fiipe* 
rati , e battuti . Conchiufe , che doveasi 
afsolutamente tentar la forte, la quale Tem- 
pre feconda , e favorifce i coraggiosi , e 
gli arditi . D’ una fola cofa , come !or 
Comandante gli avvisò, p pregolli, per 
l’importanza dell* im prefa , cioè eh* eff| 
svelsero fecondato , ed efeguito con fe« 
eletti , e diligenza quella ri Colazione , che 
ferobrava applaudita dalla fortuna medefi- 
ma ; non, lafciando di rammentar loro in 
ultimo luogo , che non ad altro penfar 
doveano fc non che dipendeva intera-. 

men- 
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mente dal felice evento di quell’ imprrf^ 
e di quella giornata la meta de’ comuni 
travagli, e la. fperaoza di confeguire una 
piena vittoria . „ Si approvò la propoQa 
idea , benché il Conte Braun vi diflentif» 
fe Culle prime ; uomo di valli talenti , 
come iì è già detto , ed applicato fino 
dalla fanciullezza alla fcier.za della guerra; 
il quale era di parere di non eflervi for- 
ze proporzionate per intra prendere un’ im* 
prefa di tal calibro , di non poterfi peri 
fedamente celare la marcia delle truppe 
verfo del Regio campo , e di efporfi ad 
una rifehiofa ritirata nel cafo , che le 
truppe Regie avefiero avuto qualche fento- 
re di quelle mire: che perciò egli gi udii 
cava di doverli piuttoflo tentare d’ impa- 
dronirli delle trincee del Reai campo , e 
delle fommità de’ Monti , nel che vedevi 
quali un* certa fpèranza di felice fuccelfo, 
fe tutte le truppe vi fi follerò impegnate 

I 2 in 
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in un fol punto . Ma ciò non ottante T 
iflcflò Braun poco dopo vi aderì , o per 
una deferenza verfo gli altri Generali , o 
perchè ne’cafi ettremi fembra per lo piti 
la migliore qualunque fiali ardita ridu- 
zione. Con unanime ed univerfal confen- 
timento degli alianti , fi determinò dun- 
que il modo , ed il tempo per efeguirli . 
- Il giorno che precedè quello degli un- 
dici di Agotto , dettinato al compimento 
di quanto fi era deliberato , e celebratif- 
fimo per la memoria di un* imprefa co- 
tanto ardimentofa , fi ofiervò dalle nottre 
fpie farli de’ movimenti da una porzione 
di truppe dell’ala delira nemica , e che 
lentamente avanzavalì verfo la marina : fu 
congetturato dai nottri, che quella mofla 
folle diretta a favorire i loro convogli ' 
imperciocché già da qualche tempo avean 
gettato 1’ ancora Tulle foci del Tevere al- 
cune Navi della flotta Inglefe per mag* 

: - gior- 
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giormente confermarci in tale credenza «. 
Ma il Generale Lobkovitz con mire di 
gran lunga diverfe , cioè di quelle che 
noi credevamo , avea guernito tutto quel» 
io fpaziofiflìmo tratto di terreno, di una 
non interrotta catena di Centi nelle , per 
evitare, che qualche relatore a noi fi con- 
ducette , e per nafconderci intieramente 
la marcia dei Conte Braun . Coftui in. 
unione del Marchefe Novati , ch’era a 
giorno altresì di ciò oprar doveafi , con 
gran filenzio , fui far della notte , fi pofe 
in marcia , ignorando la fletta truppa do- 
ve fotte condotta : quella , fra fcelta fan. 
teria , e cavalleria , afcendeva a (cimila uo- 
mini . Giunti dunque felicemente col fa* 
vor delie tenebre , e de* vigneti , al fon- 
te, ch’è nel fondo della vaile pretto alla 

Chiefa della Madonna all’ Orto, coflretto 

» 

dalia neccflità, comanda il Generale Braun, 
che la colonna faccia alto , attender do- 

I g vcn- S 
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vendo la cavalleria, la quale c (Tendo mar- 
ciata per altra fìrada,erafi a cagion dell* 
ignoranza de’fentieri , per un più lungo 
giro traviata: fu quello peraltro un con- 
trattempo ben rincrefcevole per gli Au- 
ftriaci. L’aurora che già approflimavafi , 
minorava a’ nemici i vantaggi , ed a’ no- 
ftri lo fcompiglio. Si dà notizia al Ge- 
nerale Braun. di efTer difettato un foldato, 
cd a tal novella fuor di modo agitato * 
fa a fe venire il Marchefe Novali con 
alcuni Uffiziali d’alto rango, e follecita- 
niente con efiì fi configlia , per rifolverc 
cofa mai far fi dovefle. Era molto veri* 
Umile ( febbene tal non fa T evento, ar* 
tefochè non comparve al noftro campo 
niun difertore) che podi i noflri a gior- 
no dell’avvicinamento <^e’ nemici , fi po- 
neffero in un batrer d’occhio full’ armi, 
onde potergli recare quella crudele ftrage» 
eh’ egli lufingavafi di apportare a noi , 

' col- 
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colpiti Improvvifamente , c in difordine. 
Giudicò il Generale Novati , che facca 
d’ uopo ritirarfi , alcuni furon di parere 
efler convenienti altre mifure , e come 
fuole addivenire negli inafpettati acciden- 
ti , nulla fi venne a deliberare ^ Quindi 
è , che il Conte Braun , il quale non vo» 
lea , che una sì importante im prefa fva- 
nifle per un sì leggiero contrattempo* non 
confutando , che il l'uo naturai ardore 
militare, avanziamo, ditte il dado è trat- 
to: pofeia palesò le fue fegjete mire allò 
truppe , ed incoraggendole con brillanti 
promette di premj , e di ricompenfe , 
avendolo raggiunto U cavalleria , e prin- 
cipiando a fpuntare il giorno , diede il 
f(? g no dell’ attacco. Si avanzarono folleci- 
tamente i nemici divifi in tre colonne , 
c con facilità , e fenza refittenza tagliaro- 
no a pezzi le ientinelle, e le guardie del 
campo, le quali furono improvvifamente 

I 4 afsa- 
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affalite , principalmente perchè i foldati, 
contro ogni regola della militar difcipli- 
na, trovavanfi occupati , fenza le previe 
cautele , a governare i .cavalli : in un ba- 
leno quindi fi vidde attaccata da ogni 
banda la. nodra finidra. Appena i noflri 
ebber contezza dell’ eccidio delle guardie 
avanzate , sbigottiti dal non interrotto 
feroce odile afialimentOj noumeno, che 
dalla rilevante , ed inopinata novità che 
loro accadeva, con grave difordine, par- 
te fon trucidati , e parte medi in fuga . 
Grimau (k) Barcellonefe , eh’ era alla te- 
da 

» • • • ** 


(k) II Colonnello Grimau non v’ ebbe par- 
te alcuna inquanto l’Autore ne dice; l’ono- 
re devefi intieramente attribuire al Capitano 
de’ Granatieri del dio Reggimento D. Gio- 
vanni de Ovando,ed all’ Aiutante Maggiore 
de’Dragoni di Borbone D.Crirtofaro Giacchierò. 


Digitized by Google 


'*£ 135 3 » 

fia del Reggimento' de’ Dragoni della Re* 
gina , delle Truppe Napolitane , non potè 
riunire., e fottrarre dalla fuga , e dal- 
lo fpavento più di cinquanta Dragoni.. 
Ordinò indi a quelli di faltar giù a ter- 
ra , e di fare gli eUremi sforzi ; ne di- 
flaccò uno , e lo inviò velocemente la 
dove flava pollata la brigata d’ Irlanda , 
affinchè quella fi muovelfe fol lecitamente 
in- luo foccorlo. Ma non tralafciando gli 
Aufìriaci di fempre più inoltrarli di fron-, 
te , fono i noflri per ogni dove circon-j 
dati , ed offefi da un vivo non mai in-: 
terrotfo fuoco. L’orribil confufione che * 
rtgna da per tutto , impedifcc che fi fen*. 
tan più gli Ordini * non ha luogo il va- 
lore opprelfo dallo lluolo de’ nemici ; ed 
i cinquanta Dragoni , che p.er più di mezz- 
ora eransi intrepidamente opporti alle fu- 
ria ortile., elfendone flati ormai la mag-_ 
gicr parte uccifi, e parlje feriti, fono fi- 
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nalmente refpinti , e fugati , giacché dal* 
la brigata d’ Irlanda non erafi loro fpedi* 
to altro rinforzo , che d’una compagnia 
di Reggimenti Provinciali , la quale non 
potè al fuo arrivo rincorare que’ pochi 
Dragoni eftreraamente rifiniti , e nel maf- 
fimo languore , nè fallenere colle fue for- 
2 e l’empito oftile . Quello piccolo indù* 
gio che frappofe il coraggio de’ fopradet- 
ti cinquanta Dragoni , diede campo ad 
alcuni fquadroni di cavalleria di cogliere 
con ogni follecitudine 1* opportunità di 
ritirarli per la finiftra della ftrada Roma- 
na , e molti abbandonando fino i cavalli» 
fen fuggirono a piedi. Un folo Uffiziale 

t 

inviluppato da nemici fe valorofa refi- 
ftenza* quelli fu Marfigli (/) Senefe, Ca- 
valiere dell’ Ordine Gerofolimitano , il 

qua- 


(1) Golìtii era Tenente Colonnello del Reg- 
gimento del Re Cavalleria. 
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quale occupata una cafetta con quaranta 
lòldati di cavalleria; che anch’cfli laida- 
ti aveano i loro cavalli * e combattcano 
a piedi ; Teppe così ben far ufo del fuo 
gran coraggio , che falvò la cafla Mili- 
tare del fuo Reggimento , e l’ equipaggio 
del fuo Comandante . La Brigata d’ Ir- 
landa intanto confervava il fuo pollo , e 
difendeafi contro i nemici innanzi la Por- 
ta Napolirana della Città t (lata inconfi- 
deratamente chi ufa dalla truppa medefi- 
ma„ che la culìodiva . Nello ftefTo tem- 
po quattro battaglioni delle guardie Val- 
lone , eh* erano accampati innanzi della 
fmiftra , non potendo, perchè impediti dal- 
la confufà ritirata della cavalleria , e dai 
tortuofi fentieri , portarli in foccorfo de- 
gl* Irlandefi , s* introducono nella Città 
per le diroccate mura , che cingono quel- 
la parte di elfa , dove un pò più fotto 
del Palazzo Senatorio , come dicemmo » 

è fi- 
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è fituató il Convento de’ Chierici Rego- 
lari minori. Ma la Brigata d’ Irlanda pri- 
va d’ogni foccorfo , non potendo entrare 
nella Città , perchè la porta erane chiu- 
fa , nè ritirarli per i lati , perchè cinta , 
e fopraffatta dallo Ruolo de’ nemici , quali 
tutta • combattendo Tempre con ardore , 
e gran coraggio* fu trucidata. Quivi il 
Colonnello Magdonald con undici Capi- 
tani , e molti altri Uffiziali fubalterni vi. 
reftarono eftinti , coronando in quello in- 
contro la gloria , che fi erano acquillata 
così nella battaglia di Campo Santo , cov 
me negli antichi loro fegnalati fervig; • 
Nell’ atto che i noRri in tal guifa ado- 
pravano ogni polfa per difender la porta 
Napoli tana, ed i nemici fempre piti Rret- 
ti, èd uniti-, facevano il polfibile di far- 
fi Rrada , il Marefciallo di Campo Mar- 
chefe di Villaforte giunge il primo a ren- 
der- nota al Sovrano l’improvvifa irruzio* 

• '* ne 


Digitized by Google 



M *39 M 

ne de* nemici , ed il fuo grave pericolo.* 
giacché il Brigadiere delle guardie.; «tei. 
Corpo , o non fi era avveduto del rllchla 
in cui età ' la Reai Perfona , o fork .iof 
credo » terrìeva in fimil circoftanza di sfà 
fere il primo apportatore di - sì difpia* 
cevole notizia. A tal avvilo il Re ftlìùi 
balza di letto , fi cinge la f parla , e ac? 
compagnato da alcuni Cavalieri di Corte* 
eolia fcorta delle guardie del CorpóS cho 
cuflodivano il fuo domicilio , forte: dalia 
cafa per la parte di dietro: eflendrffi ap? 
pena avanzato cinquanta palli a piedi v&fy 
fo quella parte * da cui per gli . arti <&fjr 
tigui fi va a Valmontone , e Piantando 
a cavallo, i primi in cui fi rinvenhefu- 
rono i Carabinieri Reali , ai quali,:cqk*i 
di ardore per la lua difefa , dilfe a Voce 
alta, che ognuno potè-afcolfarlo': ram- 
mentatevi .del voftra Re ». e del yoftro 

pri- 
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primiero valore ? c fate ogni sforzo per- 
chè non accada qualche di fgrazia maggio- 
re. Giunge finalmente al colle de’ Cap- 
puccini , dove lp Vanno a ritrovare il 
Duca di Modena , c 1* Ambafciador di 
Francia, della falvezza de’ quali moftrava 
il Re d’effere fommamente follecito . Re- 
catofi pofcia alla delira , e fermatoli in 
mezzo delle guardie Spagnuole, con ifpi- 
rito fereno, ed intrepido rifletté fanam en- 
te a tutto , e quindi ordinò quel che in 
ogni luogo dovealì oprare,, non ometten- 
do di adempire in quei dì al dovere di 
un «fpertiflimo Generale. I nemici però,' 
disfatta la brigata d* Irlanda , Sconfitta la 
cavalleria, uccifine, e prefi i cavalli, fac- 
I cheggiate, «d incendiate le tende dell’ala 
finiftra del Campo* impetuofamente inol- 
trandoli , frangon la porta 'Napolitana, 
malgrado l’ oppofraione della guardia 

di 
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di (Nicola (m) Sanfeverino % fratello dei 
Principe di Bifignano , il quale oeli’ atto 
che rivolto a’ fuggitivi foldati altri, ne 
fgrida , altri ne arrefta fin con le mani , 
loro ordinando di far fronte all’ inimico, 
trafitto da più ferite , yien diftefo fui 
Campo di battaglia , ed abbandonato per 
morto. Ma quelli pofta in pezzi la por- 
ta , e prefe velocemente nove bandiere, 
che ivi affacciate rinvennero, di bel imo* 
vo ripartifcono le truppe in tre corpi , 

• fa' 


(tn) Quelli è V eflinta Principe di Pac«c- 
co Gentiluomo di Camera di S. M. , Cava- 
liere dell’ Infigne Ordine di S. Gennaro , Ma- 
refciallo di Campo , e Capitano della Com- 
pagnia degli Alabardieri del Regno di Sici- 
lia , Gentiluomo guernito di particolari me- 
riti Politici, e Militari, che cefsò di vivere 

i» Palermo li $, Ghigno 1793* 

• * * 
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de* quali quello della delira s inoltra { pef 
la ftrada, che porta alla cala della fami* 
glia Ginnetti, quello della /finiftra drizza 
i paffi al Nord verfo il palazzo Senato- 
rio ; e 1’ altro del centro li avanza per 
la più larga , e Jynga rtrada , che, abbia* 
mo detto dividere l’intiera Città . Cor) 
le truppe in tal guifa difporte„,e provvi- 
de di fiaccole impegolate . per incendiar 
Velletri' , che accefe gettavano per ogni 
dove nelle contigue cafe , con non lieve 
ftrage , e con più fcompiglio de’ noflri , 
avvolgono la Città. II popolo non avvez- 
zo alla guerra , fi nafconde ne’ luoghi me* 
ncr acceflibili ,no abbattuto dal gran . ter- 
rore ftupidifce , o detefta quell’ infelice 
giórno, quale crede efler 1’ ultimò per fe, 
e per la patria r fcofrbno , i nemici “por- 
tando per tutto il ferro , èd il fuoco .è 
fanno man balla fu chiunque incontrano 

... . j «•**•- j . c • • • I •' 1 

per le ftrade , liano armati^ oppure in^fr 

mi. 
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mi . Saccheggiai! le caie, e fenza riguari 
do alcuno prendon gli averi sì de* noftri, 
che dei cittadini . Quei de’ noftri che ac- 
cidentalmente trovavanfi tuttavia nelle lo- 
jò abitazioni , e che viddero » aggirarli i 
nemici nelle lue ftanze pria di faperne 
l’arrivo , fenza eccezione vengon tutti 
tagliati a pezzi o fatti prigionieri . Il 
Conte Mariani , che moieftato trovavali 
da' dolori della gotta , in un baleno lì fa 
alzar da letto e pollo fu. di un cavallo 
iricn via condotto. Il Duca di Atrifco a 
grande ftento falvatofi dalla fua cala per 
metà incendiata, eruinata, dando di fpro- 
m al*fuo cavallo lì portò preci pi tofa men- 
te dai 1 Carabinieri Reali , de’ quali era il 
Colonnello . Di già buona parte della 
Città era in preda delle fiamme , e del 
iièmicò , e tutto il : refto fpirava nel tem- 
po fteflo la confusione, ed il terrore , in 
guifa , che non Vjera perfona per corag- 
tviilf K gio. 
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giofa che si fofle , la quale non reftaflf 
commoflu da sì grande fconvolgimento 
di cofe , fpecialmente perché erasi fparfa 
1* infufliftente voce , foveate feguace dej 
timore , di eflere (lato disfatto intiera 
inente 1* efercito . In mezzo a cotanti si* 
niftri accidenti li feguenti fatti furon 
quelli, che vi arrecarono rimedio, efol* 
lievo , per non ridurli agli eflrcmi J 
noftri quantunque fembraffero abbandona- 
ti dalla forte, nulladimeno non perdette- 
ro mai del tutto il loro coraggio , ed i 
nemici inebriati dall’avidità di far bot- 
tino , rivollero le loro. cure piti alla pre? 
da , che ài progreflo ; della vittoria * II 
Generale Gages facendo fui far del giorno 
la ronda* e rinvenendoci cafualmeateprcf* 
fo la brigata di Wirtz , situata nel c $n> 
tfo deirefereito r informato del difordine 
della fmiflraj, comandò fuhito, che fi pren- 
de(f«p 4*c ; aw»i, c che j* fteffa brigata di 

A Wirtz 
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Wirtz fi foffe colà recata in foccorfo de- 
gli affiliti . Quindi fupponendo egli ra- 
gionevolmente di dover avvenir tutto ciò, 
che fucceffe , cioè , che i nemici anche 
verfo la dritta fi sforzerebbero , d’infigno- 
rirfi della cima, e delle opere del monte 
Artemifio , quivi. frettolofamente fi con- 
duce , (limando effer Tuffici ente difefa per 
la Città il corpo comandato dal Duca di 
Cafiropignano i> Gli Auflriaci toflo , che 
accorgonfi dal fumo , e dagl’ incendj , che 
le loro truppe eran penetrate, per la no- 
fìra finiftra ed eranfi indi fin nella Cit- 
tà intromefTe , fiimaron fecondo J* appun- 
tamento, , effer quefio il tempo 3’ inoi- 
trarfi dall’ altra banda con ;tre mila uomi- 
ni della miglior loro fanteria . Dividono 
«juefta troppa in due corpi , occupano quel 
monte altiffimo , che ficcome accennam- 
mo ,:fi congiange col bofeo Arricino , e 
con faciliti ibmraa disfanno , c via ne di- 

K z fcac- 
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■ fcacciano i negligenti , e trafeurati foci» 
lieri di Montagna , che cullodivanlo . Que- 
lli rovelciati , con ugual vigore affalifcon 
1* altro , e quindi anche il terzo porto 
fto avanzato* le truppe de’ quali porti co- 
municandoli fcambievolmente lo fpavento, 
e ripiegando le une Tulle altre , comin- 
ciano a ritirarli . Di già poco mancava , 
che i nemici non folfero padroni altresì 
de’nortri trincieràmenti , e pareva che Y 
.attacco in coderto fito forte preffo che di- 
fperato ; ma all' iftante il Conte Gages 
comandò che ivi allertante accorrefle in 
foccorfo il veterano reggimento della Co- 
rona , quello Provinciale Terra di Lavo- 
ro , ed altresì alcuni altri.' battaglioni . 
Allora si .che in quello luogo fi acccfe 
una Tanguinofa, ed ortinata battaglia. La 
grande ftrage divien reciproca . Lo fteflb 
Generale Andreali , eh’ era alla telia de- 
gli Aurtriaci , e che ave» regolato tutto 
: ■ :• Taf- 
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1* affare, fu ferito; e vicendevolmente fa- 
cendoli de’ prigionieri , ciafcuno anima e 
conforta i Tuoi , facendo loro riflettere , 
che q«el momento era il decifivo deli* 
imprefa . Quindi s’ infinua ai noftri , che 
fe non ottenevano l’intento di far piega- 
re i nemici , non vi era fperanza alcuna 
di falvezza : ai nemici fi fa comprendere, 
che fe giungono ad impoffeflarfi de’ noftri 
trinceramenti la vittoria è compita . Qui 
sì , che hen fi conobbe quanto giovi a 
rincorare a tempo le truppe , 1* efempio 
di chi è alla loro tefta ; imperciocché i 
loldati di frefca leva del Reggimento di 
Terra di Lavoro, sbigottiti Lulle prime dai 
numero de’. nemici , che da luogo eleva- 
to acremente moleftavanli , e dove per 
1’ eccefiiva ripidezza di quel fito , arren- 
dersi appena vi potea un inerme fenza 
verun contrailo ; principiarono a cedere , 
e mancò ben poco , che non foflero to- 
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talmente difordinati . Ma rivolgendo poi 
lì fguardi verfo il loto Colonnello Prin- 
cipe della Riccia , e fu de’ loro altri Uf- 
fiziali , i qtfali quantunque tutti coperti 
di gravi ferite , nulladimeno fieramente 
difendevansi , incoraggiti da sì bello efem- 
pio impugnano i loro fucili , e comin- 
ciano a fare un vigorofo fuoco . Lo ftef* 
fo efeguifee per non effere fuperato in va- 
lore da truppa di frefea leva , il Colon- 
nello Al fo ufo Sevaglio col fuo reggimen- 
to veterano , febbene anch* egli foffe fe>» 
rito , e con ciò 1* impetuosità de’ nemici 
và alquanto rallentandosi . Ma il Re , che 
con fomma attenzione offervava il tutto 
da vicino , feorgendo che i fuoi eran ri- 
dotti alle ftrette , inviò in tempo oppor- 
tuniflimó Giovanni Pacecco (») con dieci 

bat* 


(n) Egli era Colonnello effettivo dell’ an- 
zidetto Reggimento. 
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battaglioni del reggimento Spagnuolo del* 
la Regina a rinforzar quel corpo , che 
di già cominciava a ceder terreno . Con* 
temporaneamente si ordinò dal Generale 
Gagcs , che per una parte colà accorrere 
il reggimento Reai Macedone, che in quel 
giorno feppe imitare le antiche gloriofe , 
getta de 5 Macedoni , e con etto alcune 
compagnie della brigata di Parma , e che 
dall’ altra parte marciafte con bandiere 
fpiegate la brigata di Cartiglia , foftenut* 
dai battaglioni delle guardie Spagnuole . 
Ciò efeguitosi , s’ introdurle tale fpavento 
ne’ nemici , credendosi circondati da tutt’i 
lati , che molti di etti gettate via le ar* 
mi , e precipitandosi per quelle pendici , 
s* infranfero in tal guifa le membra con. 
tro di quei macigni , che vi perdefono 
la vita . Gli altri poi tutti ritiraronsi nel 
miglior ordine poffibile , avendo perduta 
ogni fperanza di foccorfo , che Lobko- 

K 4 vitz 
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vitz in tal incontro non ifìimò convene* 
vole di loro inviare . I noftri , principale 
mente il reggimento di Reai Macedone , 
con le compagnie della brigata di Pannai 
avendo uccifo più della terza parte de* 
nemici , infeguirono con tale oftinazione 
i fuggitivi , che immediatamente s’ impa- 
dronirono idi nuovo delle vette dell’ Ar- 
temisio, abbandonate dagl’inimici, tutte 
coperte de’ loro cadaveri. Nel mentre che 
colà si efeguivano tali co fe , il Duca di 
Caftropignano , al quale addogata si era 
la difefa della Città , eflendosi afficurato, 
che il Re, del di cui pericolo era fom- 
inamente follecito , era di già paflato alla 
delira , per dar ivi un unione del Conte 
Gages tutte le difposizioni, che potettero 
effer necettarie ; comandò che gli quattro 
battaglioni delle guardie Vallone , che 
più fopra abbiamo detto effersi introdot- 
te nella Città dalla parte del Convento 
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de’ Chierici Regolari minori , fubito infe*, 
guiflero i nemici , che marciavano verfo 
di quel sito . Colà fece accorrere la brìi 
gata di Wirtz già fpedita dal Gages fui 
principio dello fcompiglio , ed una por- 
zione delle, guardie Svizzere. Comandò 
al Tenente Generale Placido di Sangro 
di opporre contra la divisione del centro 
delle truppe nemiche gli altri due batta- 
glioni delle guardie Vallone , facendoli 
ritirare in Città dai giardini della cafa 
Giannetti . Affidò al M^jrefciallo di cam- 
po Facardo una porzione di quefte trup* 
• 

pe unitamente ad un diftaccamento di 
Valloni j allogato ivi poco dittante , e due 
cannoni di campagna; e quindi gli ordì-- 
nò che con le dette truppe avefle occu- 
pato la ttrada , che conduce alla cafa 
Giannetti , per la quale i nemici ugual- 
mente avanzavansi ; e difpofe nella gran 
piazza della Città un corpo di riferva, 

com- 
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comporto del reggimento de* carabinieri 
reali . In tal guifa divife anche le noftre 
truppe in tre colonne, si venne alle ma- 
ni in tre punti differenti . I nemici si 
sforzano d* impadronirsi del Convento de’ 
Chierici Regolari minori , del palazzo 
civico , e di tutta 1* eminente parte fet* 
tentrionale della Città , per ove con ar* 
toganza si avanzano : ma non ottante i 
loro sforzi vengono alla perfine vivamen- 
te refpinti da’ noftri , i quali intrepida- 
mente da tutti i capi delle ftrade com- 
battevano a truppa, come da prodi guer- 
rieri nell’ ultime fperanze di falvezza com- 
batter si deve. Si fparge da ambe le par- 
ti un torrente di fangue , e fatte prigio- 
niere due intiere compagnie di nemici , 
fon coftretti i Tettanti a ritirarsi . L* iftef- 
fa forte (offrirono dall’ altra parte coloro, 
che si sforzavano di occupare la cafa 
Giannetti • incalzati dal General Facardo, 

non 
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nd« fa laro giammai permetto dall* atti- 
vità di quel Generale y che ivi si ftabi- 
Irffcro . La divisione del centro però nel- 
la fi rada più ampia della Città , veniva 
affai .pih ferocemente travagliata . Imper- 
ciocché introdottasi 1 porzione de’ nemici 
nelle cafe , sì dalle finelire , che dai tetti 
faceano micidial fuoco fopra i noftri,de* 
quali fuccedeva un’ orribile ftrage , ed in- 
tanto fiancheggiavano il redo de’ loro , 
che fieramente inoltravansi . Danneggian- 
do gravemente i noftri , perchè non an- 
dava alcun loro colpo in fallo , e non 
potendo loro recarsi verun danno, peref- 
fer difesi dalle mura degli edifìcj , erano 
di già pervenuti a non effer dittanti dal- 
la gran piazza pili di trenta palli . Le 
guardie Vallone flette, com motte alquanto 
dalla temerità de* nemici , e daU’eftrenii- 
tà del pericolo , Cebben non moftrafiero 
ntppur per ombra , di penfare alia fuga , 

*' nul- 
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nu'ffadimeno avanzavano lentamente . In 
tale flato di cofe fono effe raggiunte dal 
Tenente Generale Conte di Beaufort,Co- 
Jonnello del reggimento delle mentovate 
guardie Vallone 5 uomo di (ingoiar in- 
trepidezza , e coraggio . Goftui ravvian- 
do la proflimità dell’ inimico, e la ripu- 
gnanza de’ Tuoi in avanzare * cofa mai vi 
tiene cosi forprèfi , dice , o compagni , 
e quale, altra occafione afpettate per dare 
un faggio autentico della voflra bravura ? 
Quefto è il giorno, in cui coprir vi do-, 
vete di gloria immortale. Ciò detto con 
la fpada in mano fi avanza alla teda di 
tutti loro. Lo fieguono ripigliando il lor 
coraggio gli Uffiziali , ed i foldati . Nell* 
atto però , che il Beaufort combattendo 
rianimava i fuoi colle parole, e coll’ efem- 
pio., . viene in petto mortalmente ferito 
do una palla di fucile . Ciò non ottante 
nei) abbandona il conflitto , finché femi- 

vivo 
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,vivo falle, braccia de’ fuoi è via condotta 
•fuor dellapugna. Allora sì, che infieri- 
te le guardie Vallone fi avventano con 
indicibil furore contro i nemici , -per ven- 
dicare la trilla forte di sì bravo „■ e prò* 
„de guerriero ; - e comecché alcuni di 
avean feco delle feuri , sfafeiano le. porte 
delle cafe , ed entrati nelle medefime. fan 
man baffa fu chiunque, vuol loro opporli. 
Cambiali in un tratto la forte della pu- 
gna * quei che avevano concepito una 
pili certa fperanza d’impadronirfi di "V«i- 
letri , vengon fugati da* noli ri , che fepv 
bravan ormai foccorabenti . Il Marfcbefc 
Nevati è fatto prigioniero , ed è forpre- 
fo pria di poter dubitare di un tale, ino- 
.pinata avvenimento , e mentre fi. ^attie- 
ne un pòi piò a lungo; nejla cafa alfeg ria- 
tta per l’abitazione del ; Duca»di Modena, 
-e ; fenza che 1 avefle potuto accorgerli della 
disfatta de* fuoi, già tutti polli in fuga, 
■i?S II 
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Il Conte Brami, che riordinava l’armata, 
ma che tutt’ora non avea potato inol- 
trarli nella Città, torto che Teppe la pri- 
gionia di Novati , e la fuga de* Tuoi da’ 
noftri fieramente infeguiti , fe batter:» la 
ritirata ; morto fpecialmcnte dal timore , 
fecondo fi difle, di ertere attaccato di fian- 
co , e piti ancora perchè il Principe dì 
Lobkovitz , che da un fito eminente of- 
ferva va il tutto , non avea .riputato op- 
portuno d’ inviare a foftenerlo con trup- 
pe frefche , affine di non ifguamire il 
Campo 5 e fui dubbio di non porre in 
fommo rifchio tutto l’efercito. Fu ezian- 
dio di parere il Generale 'Aitftriaco , eh* 
avendo già prefo cattiva- piega le colè, 
a motivo della ! precipitofa ritirata de’ fucri, 
le truppe ohe averte ; potuto diftaccare in 
loro foccorfo , -avrebbero in -quél 1* emer- 
genza recato piuttofto fcompiglio y e di- 
Tordi ne , che vcrun fofiegtioV fuggitivi. 

Ri- 
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Riprefofi Velletri il Duca di Cartropigna- 

no vi lafciò per allora , affine di _ cu fio- 
rirne la porta Napolitana il Marefciallo 
di Campo I*acy con quelle truppe , che 
dopo di aver difcacciato i nemici vi fi 
erano condotte , e raccolte da tre diffe- 
renti vie : lo provvide anche di due pez- 
t\ di Artiglieria ; e fece , che feco fi riu- 
nirtero da circa cento de’ noflri Ufferi , 
egli poi recandoli torto alla delira 9 diede 
parte al Sovrano dello flato delle cofe . 
Il Re informato nel medefimo tempo di 
rffere flato rifpinto il gemico , cq$)[ dai 
, .trinceramenti dei Monti , come dalla Cit* 
tà, ordinò al Duca dLCaflropignano , che 
fe folle conveniente, ed utile all’efercito 
s* infeguifle , ed attaccarti il Generale 
Braun cella fua ritirata , e che il Conte 
Gages- contemporaneamente fcendcfie dal 
Monte Artcmifio , e piombarti: fopra ì 
limici., affalcndoli ad loro fleffo campo 

mal 
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mal cuftodito , fecondo che di certo fa- 
peafi . La vertenza però , che inforfe re- 
lativamente alla via , che fi dovette fce- 
gliere, e (limare più vantaggiofa per in- 
feguire il nemico , che precipitofamente 
fi ritirava, ritardò i noftri dal dargli ad- 
dotto colla dovuta celerità ,' coficchè il 
comando del Re rimafe inefeguito , ed il 

nemico ebbe tutto l’ agio poffibile di tran- 

« . 

quillamenie ritirarli. Non erano per ve- 
rità fufficientemente note ai noftri quel- 
le contrade divife in 1 tanti, ed intralciati 
fentieri , nè fembrava di poterne efsere 
fedelmente inftruiti per mezzo di quei cit- 

M ■— «* » * . . 

tadini : oltre di che vi era ; diverfità di 
fentiraenti fu tal oggetto , alcuni’ Rima- 
vano di dover fi infèguire i‘ nemici fulle 
raedefime loro tracce, altri eran di avvi- 
fo , che fi dovefse loro pel più btfevécam- 
mino tagliar la ritirata. Ma il Cónte di 
Villermofà, che ih quel giorno aVea 

to 
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to noti equivoche pruove d’ efsere in lui 
riuniti i talenti di gran Capitano alla 
bravura di foldato, animato in’ quel mo- 
mento daK più ardente fpirito di vendet- 
ta , arditamente al certo, e con franchez- 
za guerriera, difse, perchè mai perdiamo 
il tempo in vane difcuffioni l Non fi dee 
’fenza dubbio foffrire , che i nemici im- 
punemente s’ involino dalla noftra vifta : 
prontezza e .vaiorei* èt ciò che richiedeff. 
Quindi fi offre egli ftefso per guida del- 
la marcia , e de’ fentieri , giacché avvai >• 
lendoii delle cognizioni d’ Ambrogio Hur- 
lier , uomo di gran talento , e Tenente 
Colonnello del reggimento Dragoni di 
Borbone, li era> efattaraente da lui infor*» 
raato. di tutti quei ... contorni cola la 
più importante per le buone -operazioni 
di una campagna . Egli dunque propofe 
di. condurre le tròppe per la ponte Mela 
prefso Civita Lavinia , dove la noftra ca- 
\\, r i L val- 
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valleria poteva operare, e quindi prefi di 
fianco i nemici , farebbe flato loro intie- 
ramente tagliato il cammino per Genza- 
no , ed in tal guifa avrebbero pagato di 
contanti il fio della loro eflrema temeri- 
tà . Prevale un tal fcntimento: quella 
difcuflione però avea fatto (correre fover- 
ehio tempo , ed i battaglioni ; delle guar- 
die Svizzere aveano altresì frappofto, in 
qualche modo, un (ufficiente indugio, da 
che riceverono il comando per tal mafia, 
fino al punto della loro, marcia .. Erano 
le medefime (late desinate a foflenerc U 
cavalleria , al che bi fognava un conventi 
Voi corpo di c fanteria , la quale avelie 
cooperato a far quella ufeir fuori co* 
maggior sicurezza da quegli anguflii, ed 
interrotti fentieri pria di trovare nella 
campagna Lavinia un terreno aperto , e 
proprio ad operare . Finalmente si cominciò 
dai noflri ' a marciare folto la condotti} 

dell* 
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dell’ autor medesimo del fentimentò. I 
nemici però erano di già fpariti , Io che 
giunto all’ orecchio del Sovrano, e perdu- 
tali in confegucnza la fperanza d’ intercet- 
tar loro la ritirata, (limò di doveranche 
aver riguardo alle notabili fatiche , che* 
le fue truppe in quel giorno avean foffer- 
te , c quindi vietò al Duca di Caftropi- 
gnarto , ed al Conte Gages di più oltre 
avanzarfi , ordinando , che quelle fi fo fie- 
ro torto ricovrate fotto le loro tende . Co- 
ll avvenne , «he il combattimento inco- 
minciato full* aurora , fi yidde totalmente 
certa fo verfo le ore tre dopo mezzo gior- 
no , e che tutti due gli Eferciti fi forte- 
to ritirati ne’ proprj campi : le truppe Re- 
gie per verità eran orgogliofe , e liete, 
perchè effendo Hate per univerfal fenti- 
mento forprefe, e quali che disfatte,non 
perdendofi giammai d’animo , e riunendo 
le loro forze, avevano coftretto gl’ini- 
w La mici 
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mici a prender Ja fuga , e giuramento 
erano perfuafe di dover crederfi compen- 
fata la perdita delle nove bandiere , con 
il gran macello fatto di quelli . Gli Au- 
flriaci all’incontro ritiraronfi piuttofto ca- 
richi di preda , che degni di applaufi-» 
poiché per l’ingordigia della rapinavavean 
ofeurato la gloria di un’ im prefa , la qua- 
le farebbe fiata degna de’ maggiori enco- 
mj , fe un profpero evento 1* avelie co" 
ronata . : ; ... 

Il Re nel dì fufseguente avendo parti- 
colarmente .fatto i giirfli elogj del Conte 
-Gages , e del Duca di Caftropignano * la 
vigilanza , ed il valore de’ quali aveano 
contribuito a refpingere il nemico ; ne 
ringraziò in termini generali tutto i’eférv 
cito : gli Spagnuoli , perchè ad onta, di 
tanti non prevedute difficoltà , ed oflacoli 
loro prefentatifi , non fi erano per un fql 
momento. perduti di ajiimp , ma avevan 
_ . '. fem- 
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fémpre eonfervato la loro confueta Intre- 
pidezza: li Napolitani , perchè avevano 


uguagliato la bravura delle truppe piu ag- 
guerrite, e perchè avevano dimoft rato pel 


loro Sovrano la maggior fedeltà , ed il 
più intenfo affetto. Per eccitar poi, e di- 


ftinguere intieramente il valor militare. 


ricolmò di onori alcuni , e fpecialmente 


Nicola Sanfeverino , ed il Principe della 
Riccia , i quali per le ferite ricevute gia- 
cevano gravemente infermi ; al primo con- 
cefse il grado di Colonnello , ed al fe- 
condo l’infigne ordine di San Gennaro : 
Finalmente riempi tutto l’efercito di gran- 
diofe fperatfze , e 1’ efortò di non foffrir 
di mal animo quelle vicende , che foltan- 


to dipendono dal poter della forte ; mag- 
giormente perchè gli avvenimenti non 
pofsono nella guerra rifultar Tempre in 
proprio vantaggio , e che dovean’effi re- 
flar piuttoflo contenti di aver rifpinto , 

L 3 e di- 
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e disfatto i prefso che vittoriolì nemi- 
ci , che rattriftarfi di aver quelli potu* 
to penetrare nel noftro campo , e por- 
tarli feco porzione de’ loro bagagli . Quin- 
di corretto il Re dall’ imponente voce 
del dritto della guerra , e dalle premure 
del più gran numero de’ Soldati , condan- 
nò, contro la dolce fila inclinazione , all* 
ultimo fupplicio uno di que* Cittadini , 
alla di cui perfidia fi atrribuivano i gra- 
vi danni fofferti; il che però, fecondo 
che pareva , veniva piuttoflo afficurato 
dalla fama , che da evidenti pruove di 
fatto. Rivolgendo poi le altre fue cure 
alle mifure da prenderli per la guerra , 
c rivivendoli di quanto nel giorno pre- 
cedente eragli avvenuto , comandò che fi 
folìe fortificato con tutta 1’ accortezza ^ 
e cufiodito con (brama vigilanza il cam- 
po ; che la porta Napolitana della Città, 
la Chiefa della Madonna dell* Orto , e 
, tutta 


Digitized by Google 



M i<*5 3^ 

tutta la finiftra fodero polle in- i (lato di 
difefa, con fituarvifi la brigata di Wirtz, 
munirle di batterie montate con cannoni 
di bronzo , e coprirle di cavalli di fri- 
fia , di follate, e trincieramenti . Tutto 
fu tanto follecitamente efeguito , che fra 
due giorni , quanto aveva il Re comanda- 
to , videfi alleftito , e perfezionato a fe- 
conda di quanto defideravafi dai piò in- 
telligenti dell’arte militare. Si armano, 
e fi fornifcono di vefii tutti coloro , che 
avevano perduto i Cavalli , e le Armi , 
e eh’ eranfi fottratti dall’ improvvifo at- 
tacco de’ nemici * Si ordina , die nelle 
Provincie fi facciano determinate nuove 
leve , e che ciafcun Barone dei Regno 
ibmminiflri un cavallo. A tutto ciò ge- 
nerofamente , e con zelo corri fpondono i 
Baroni, ed i Popoli . La Città di Na- 
poli oltre a ciò contribuì uno fpontaneo 
donativo per continuar la guerra ». Si ri- 
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chiama dall’Abruzzo il Duca di Lavie* 
faville , il quale aveva di già difcaccia- 
to da là il Conte Soro , affinchè avelie 
fubito ricondotto al campo preflo Velie- 
tri le truppe di cavalleria o di fanteria 
che feco aveva . Egli tutto efeguì pron- 
tamente . Sembrava , che in quei giorni 
la forte flefla favoriHe interamente il So- 
vrano; poiché i foccorfi , che per verità 
non fi attendevano dalle Spagne , pacan- 
do inopinatamente i ed in tempo più che 
opportuno tramezzo 'alla Flotta Inglefe , 
approdano in Gaeta, ed in Napoli. Ecco 
dunque riparate ornai le perdite fatte nel 
Campo di Velletri agli undici di Agofto 
ed ecco rimelTe le trtippe neU’ifklfo fla- 
to , in cui erano all’apertura della Cam- 
pagna . 

Rinunciando il Principe di Lobkovifx 
al piano indicato, che aveva intraprefo 
•Come un tentativo finale * cui /ebbene al- 
la 
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}a gran perdita fatta , daffe 1* afpetto dì 
vittoria, per oftentazione piuttofto , co- 
me appariva, o perchè in effetto così ere» 
defie, cominciò finalmente a penfarc con 
tutta la ferietà alla ritirata. Egli ben ve* 
deva, che il noftro Campo era fortifica- 
to come conveniva!!, e la perdita della 
fua miglior foldatefca non gli apriva al- 
cun adito , nè di tentare nuovi ftratagem- 
xni , nè di cimentarli ad una battaglia . 

Le reftanti fue truppe , fopravviflute al 
foiferto difaftro, erano in parte coperte di 
ferite , e malmenate dall’ infezion dell* 
aria, ed in parte abbattute dalla lunga 
fatica, ed a cagion dell* infelice imprefa, 
coficchè a grande (lento , e mal volentie- 
ri efeguivano g l*indifpenfa bili doveri del- ! 
la militar difciplina . Difcordavano fra di 
efli i Generali, ficcome fovente fuole av- 
venire ne’cafi avverfi , e parlandone male, 
fembravano difpofti a fottrarfi dall* affò- 
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luto comando del Generale Lobkovitz * 
Tutta la fua cavalleria era eftenuata , e 
quali rifinita per la macilenza , le con» 
tigue campagne ritrovavanfi ornai Aerili 
ed efaufìe, a motivo del lungo foggior- 
no, che vi aveva fatto 1’ efercito . Av< 
vicinavafì inoltre 1* Autunno , ftagione 
molto contraria al trafporto de* viveri 
per la via del mare . V’era di più ; il 
Generale Labkovitz mentre egli fteffo 
avea eftremo bifogno di foccorfi , era ob- 
bligato d’ inviarne al Re di Sardegna^ 
che allora non ritrovava!! in una miglior 
fituazione, e che faceva gran premura per 
i medefimi . In una parola, per qualunque 
verfo fi voleffero riguardare tali difpiace» 
voli circoftanze; fempre prefissavano in 
gran numero de’ motivi a Lobkovitz , per- 
ché fi rifolvefie a sloggiare da quel luo- 
go^ Nulladimeno fin per due mefi intie- 
ri fi mantenne fempre ncir iftefla pofizip- 
c^wl ne 
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fie a fronte del Campo Regio , in guìfa 
tale , che ièmbrava inrefoluto , ed iner- 
te . E’ da prcfumerfi , eh’ egli tenefle 
quella condotta , o perchè fentiva della 
ripugnanza , e del roflore a dover rinun- 
ziarc al fuo primo piano di Campagna, 
o perchè nutriffe tuttavia qualche barlu- 
me difperanza, la quale fuol efferc Tem- 
pre T ultima ad abbandonare gli uomini* 
In quello frattempo crudel morbo privò 
di vita 1* invitto Duca di Atrifco fog- 
getto troppo caro alle truppe . Un cen- 
tinaio d’ Ufiferi in circa forprendono im- 
provvifamente , e con fommo ardimento 
il Cartello di Valmontone, e tagliando 
a pezzi con un tal Capitano Portocarrero. 
una compagnia de’ nòrtri , che negligen- 
temente lo curtodiva, pongono a facco il 
paefe. Dopo quello fatto, non avvenne 
altra cofa notabile , e degna di farfene 
qui menzione . Il Principe di Lobkovit® 

in- 

« 

/ . 
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intanto fpedifce in foccorfo del Re di 
Sardegna un Corpo di quali mille Schia- 
voni , ed il Reggimento di Pallavicini 
d’ affai fcemato nell’ultimo combattimen- 
to . Occupato quindi fu di quanto avea 
riabilito rapporto alla fua ritirata , con- 
fegna al General Andrealì porzione degl* 
infermi, e de’ bagagli, affinchè gli avelse 
imbarcati per la Tofcana , ed incomincia 
a far condurre il rimanente degli uni , 
e degli altri per terra , e propriamente 
per la via di Caftellana , affine di render 
più fpedita la fua ritirata. Diftacca cir- 
ca cento uomini coll’ ordine jdi avanzare 

» 

fin pretto a Ponte molle , e quivi forma- 
re, e cuflodire un ponte di battelli fui 
Tevere per valicarvi l’efercito. Difpofte 
Jn quella guifa le cofe, ordinò la matti- 
na de’ gì. di Ottobre, che fotte marciato 

un Reggimento di Cavalleria a far delle 

•*' • 

fcorfe innanzi la finillra del -nottro Cam- 

po, 
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po , fingendo di volerne riconofcere i frin- 
cieramenti , e con iftruzione di attaccarci, 
ed ancora di tenerci a bada fe il bifogno 
lo avelie richiedo . Egli di notte slog- 
gia , feguito da tutto l’efercito, e col mag-, 
gior filenzio $’ invola follecitamente dalla , 
villa di Velletri , feguendo le truppe , 
che di giorno, ed a palli lenti avea di- 
fpoflo di precederlo . Avendo appena il 
Re ciò rilevato , non frappofe indugio 
veruno per infeguirlo ; giacché da molto 
tempo prima, aveva preveduto , die il 
General Lobkovitz doveva a quello par- 
tito inevitabilmente ridurli . Fatta dunque 
di fubito avanzare rapidamente la Caval- 
leria , affinchè inquietafse la retroguardia 
de’ nemici, e ritardafse la loro ritirata , 
egli ftefso con tutto 1’ elprcito gl* incalza, 
e flà loro Tempre addòfso » Il Generale 
Lobkovitz fi trattenne una fola notte 
nel luogo detto di Mezzavia , intantochè 

i no- 
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s no fin avevano pafsata quell* ftefsa Hot - , 
{ te accampati in Vaile Albana , ed eranfi , 
poi avanzati con marce più rapide , e , 
fpedite . Giunti i nemici alla villa delle 
mura di Roma, offrirono ai Romani uu 
notabi l’efem pio dell’ incoftanza della for- 
te . Non fi ritiravano efli certamente con 
quella ilarità , t con quella intrepidezza, 
con cui fi erano veduti precedentemente 
sfilare per quegli fteffi luoghi . Appena 
pofla in marcia la retroguardia de’ nemi-- 
ci, che immediatamente fi videro princi- 
piare a comparire le noftre truppe. Non 
poteron quelle, per verità , raggiungere 
i nemici) perchè era maggiore la di lo- 
ro velocità nell’ involarfi , che la nofira 
nell’ infeguirli , o perchè non fi vollero 
di fatto raggiungere , come preflo il vol- 
go corfe voce, affinchè fodero più nu- 
merofe le forze del noftro efercito nella 
riunione , che predo dovea feguire con 

le 
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tè truppe , fotto gli ordini dell’ Infante 
D. Filippo germano del Re , che di già 
calavano nella Lombardia dopo l’alleanza, 
che avea avuto luogo con i Genove!! • 
Avvenne però un picciol fatto d’armi 
predo il Ponte molle fra la vanguardia 
del noftro efcrcito , e la retroguardia de* 
nemici , mentre quelli tagliavano il pon- 
te , per impedirci di più oltre infeguirli. 
Furonvi in tal’ incontro degli ucci fi , e 
de’ feriti d3 ambe le parti. Diflrutti i 
ponti , il Principe di Lobkovitz profe- 
guì rapidamente la fua ritirata, prenden- 
do i fentieri più malagevoli per i monti 
di Gubbio (o) . Non era egli del tutto 
malcontento deH’infauflo avvenimento che 
aveva preveduto molto prima • era per 
altro amaramente criticato, e fpecialraen- 

te 
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te da colcto , che attribuirono a fola 
cólpa de’ Generali gl’ inspinati accidenti 
delia guerra , e giudicano mal cómbinaro 
ogni trillo fucceflb . Frattanto il Re per- 
nottando in Villa Patrizia, ivi fi conduf- 
féro ad ofiequiarlo molti Principi Roma-- 

x 

ni , e varj Cardirfali , i quali tutti egli 
graziofamente accolfe , c fpecialmente il 
Cardinal Acquaviva, al quale fubito che 
lo vide, abbracciandolo, dille, di rico- 
nófcerlo per lo liberatore del Regno. Li 
mattina Tegnente montato a cavallo, por- 
toli in Roma a complimentare il Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV.. Il Santo 
Padre nel veder genufletto a Tuoi piedi 
quello gran Re, figlio inoltre di un po-- 
tentiflìmo Monarca, concepì tal gioja , e 
tal contento, n’ebbe tale confolazione , 
che intefe raddolcite fubito nel fuo cuore 
le amarezze , che quei disgraziati tempi 
'avevano prodotto , c teneanlo gravemen- 
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te anguftiato, ed afflitto. Girò quindi il 
He per i più celebri luoghi della Città , 
•circondato da un indicibii ftuolo di per- 
•fone d’ ogni ceto, le quali vedendoli fce- 
'vre del; paliate timore di una guerra co- 
sì ad effe vicina, piene di brio per ogqi 
dove lo feguivano , accompagnandolo co* 
*più (inceri applaufi , e colle più feftofe 
acclamazioni . Egli però fubito dopo^il 
-pranzo, a cui fontuòfamente, e lautamep- 
1 te fu trattato nel Vaticano , partì da Rp 
ma, difpoflo avendo , che il General Cop- 
te Gages con porzione^ dell* efercito Np« 
politano aveffe infeguito i nemici, e ojie 
il rellante fi foffe ricjOndòtto dietro i Alpi 
•palli ne’ proprj flati Riunendoli quii^di 
«ai figli;, ..ed ; alla :;Vjftuofi$ma (uà Rqal 
Conforte, ch’era venuta ad incontrarlo 
fino ai confini def Rpgpo, giunfe prima 
in Gaeta, e pofeia in Napoli . Tutto il 
Popolo di quella gran Capitale recofli a 
..... gran 
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gran diftanza delia Città ad incontrare il 
fuo Re . La gioja , ed il contento trafpi- 
rava fui volto di ognuno r nei rivedere 
T Auguflo fuo liberatore. Ciafcuno fefteg- 
giantc , ed infieme col cuor penetrato 
dalla più viva gratitudine, rammentava il 
pericolo dal quale, era flato fottratto : 
vittoriofo il Re riportava allora il frut- 
-to più dolce e lulìnghiero delle fue vit- 
torie, e del fuo valore, ncll’intenfo # e 
cordiale affetto de’ fuoi Popoli ,* ch’egli 
col fuo ritorno dalla guerra riempiva d* 
inefplicabil gioja , e nell’ ifteffo tempo 
dimoftrava a ’ fuoi neraicf, di non efler 
lieve imprefa l’aflalire un Regno, dife- 
J fo non tanto dalle- forze Militari , quan- 

: to dall» prefenza di un’ ottimo .Sovrano t 
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